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PARTEIÎ

` Del/e Acque minerali in’

Particolare .

 
 

C A‘P I T O L O I.

_Delle Acque d’ Iſçhia.

Ovendo io ragionare delle aCque- Terî
mali i, che con. grande abbondanza

‘ *ſgorgano in vari fiti di quest’ Iſo

ìa , non ſarà mal fatto'di premettere qual'

cfie generale oſſervazione , . che* la natura

del luogo `isteſſo par ehe ſomministri . Il

ſemplice aſpetto- dell’ Iſola fa comprendere

ad ognuno , che la medeſima tutta è produ

zione di un gran Vulcano, che in tempi mol

to antichi inſorſe in mezzo al mare. In fatti

Ella confiste in una ſpezie di cono, il di cui

\ maſſo principale vien formato dal monte Epoſi

mèo , il quale vien circondato da altri coni

N mi;
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minori , che` 'dſl ancora un-tcmpo furono pic

*cioli -Vulcaië'r È’- stata coſa aVvertita deu

gli antichi Scrittori (ó), e preſentemente ognu.

no, che abbia un pocodi buon ſenſo in fat

to di Storia naturale , l’avverta ancora , che

il terr'eno da noi abitato , e tutti i contorni

ſuoi, ſono produzioni del fuoco . In Iſchia

ísteſſa da quando in quando non ’à laſciato l’an

tico Vulcano addormentato di riſvegliarfi , e

di cagionare degli ſpaventevoli incendi. Sono

tuttavia ſenſibiliffimi i vestigí di quello, che

accadde circa cinque ſecoli addietro(ne11302..)

quando crepandoſi uno_ de’ fianchi del Monte

Epomeo (pronuppe un *torrente di niatcria in

focnta, quali all’ _intutto ſimile a ‘quelli , che

’Qggidì ‘v'cggiamó cacciarſi dal Veſuvio. Il ca

lore,` che domina-nell’interno dell' Iſola, pe}~`

CM

 

(a) La figura conica delle montagne ſolitarie, ed uſcite nel ma

re , o nelle vicinanze fue , ſi à da’ più accreditati Storici naturali

conc uno degli indizi _mànifeíìi di Vulcano .num , ſpczíalmente

quando vi foſſero altre oſſervazioni , che lo rendeſſero più ſicuro .

(b) Stnbon‘e, Diane Camo, Plinio fa:. Merita d‘i eſſer cenſur

nto jl noſtro Chiariſſimo Signor Sçrao nel ſno lib. [ln-L" ("ſtudio dg

Veſuvio , il quale e un capo lavoro nel ſuo genere. introduz. pag. 9.

'ſega, ~ l ñ

\
`
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çui la mafiima parte delle acque, che vi ſca

turiſcono, ſono eſſe ancora calde , dimostra,

con evidenza il tumulto , e l'agitazione in- '

testìna , che ſoffrono i minerali in quel ter-`

reno; le Quali coſe, quando ſono portate trop-z

po oltre, diventano l’efficacc cagione di ognjſ

impetuoſo Vulcano.. Se ne volete egcçttugrg

io straxo ſuperiore di terra fertile , che rico

peſce‘ la ſua origine dalla riſoluzione delle ſo-..

stanze vegetabili , ed animali , tutto il resto

del matçiziaie dell’ [ſola non è , che una con:

gerie di produzioni vulcanichc . Io làſcekò di

farne in queflo luogo ia stpria; Perchè iam?

deſima,faffinchè foſſe fatta con eſattezza , 'rif‘

çhiederebbe un trattato a parte. Solo _mirçpti-z

tenterà di avvertirne_ alcuna çoſz, ‘laÃquale

forſe potrebbe diventare non inutile alla mìá

Nazione. `

Bene, o male inteſa, cheìia la favorevole

prevenzione, che alcuni ànno per le coſe, che

ci vengono da paefi lontani, è dajinettflfi‘.

però -fuori di ogni_ dubbio, che la Porccnzm'.

della Cina per la bellezza, c per altre Rima’

N 2. bili
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bili qualità ſup-era‘ tutte le altre' (a). Gli sforó"

‘zi degli Europei nel volerla imitare ’ſono

fiati' inutili: la Porcellana` di S‘affoni’a, che'

à giudizio deglìintendenti , e delle perſone di

ùn g'usto dilicato , è la più perfetta di 'tutte

fe altre ,` non laſcia di eſſer a quella inferio

re. ognuno peròìcapi'fce ,‘ che ciò non fia

avvenuto per mancanza d’industria ; 'giacchè

quello , che appartiene al’ lavorìo esternov del

la porcellana, ſ1 ritrova attualmente preffo gli

Europei"neli` ultimo periodo della ſua perfe

zione:1 Òìtrechè poi è da imaginarſi", c'he'una.

Nazione", la quale’ ſia idolatra `delle 'antiche

opinioni , ‘debba’ anelil: i iZétnpre stupidámente

ëonfervaré ` I’ isteſſó'ſi'eo‘stùme‘ ,ſſ' Penta mai ſvilup

pare? {propri ‘ {affini ſoa" díffiëólrà dun
_U_ :‘~ › ì , _'.\.--i--..… ì. o"- 'que

i‘

a :.

'- '(1) ‘Le qualità , che` devo avete un’ottima :Porcellana ſono:

l’ eſſere nell’interno_ di una grana. fitta. , riuſcrrata , e minuta *, di un

bianco di l'arte, e di una tr'aſpaicnza'non troppo chiara , come‘ quel.

k‘del'venp ;di ſoflegere il (accoupìd attivzo ſenza fonderſi ,\ o in

qualunque Panic”. cambiarfi; deÀVîflÎclſ‘s’çul’liÎ-lfflñ :capace farina

co coll'äccìaio ;'i pezzi delln‘mcdzſhñfl‘devoho dar: un ſuono argen

tino , c devono ſoflcuerì ſenza, Iomperſi , o fonderſi , -le vicende più

ſenſibili del caldo , e del freddo.
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que per parte degli Europei nella manipola

zione dellahperfetta porcellana confiste nella

mancanza_ de’ materiali. Quelli , ‘che ſi ado

perano nella Cina, e nel Giappone , ſi ridu

cono a due , uno de’ quali Porta il nome di

Petun-t-ſe,.3e`l’altçoäquello diKaolín . Il P,

Dentrecolle, Miſſionario in que’ paeſi, ne traſ-f

miſe in Francia una por-zione dell’ uno , e

dell’altro; la“quale eſſendo_ stata eſaminata

dal Sig. De Reaumur, ~`diede motivo al me:

deſimo di preſentarne a, tal ’fine due memorie'

all’ Accademia delle Scienze (a) . Il primo ,

cioè il Petun-t-ſe, ſecondp. le oſſervazioni di

questo valente Naturalista ,_ non è altro,…che

un [Pato ſufibile (ó), il quale dovrebbe di
re piuttosto- una ſpecie dilguarzo (c) . _Il ſe

.condo poi , cioè il Kaolin, o Kay-Ii”, mala

mente credè il SignorvDe Reaumur, che foſſe

.talco pestato ,,ñ non eſſendoè altro realmente_ ,

.che una ſpecie della ‘Mai-ga porcellana ciel-* ' N 3 "le

(a) Memoir. de l’Accad. des Scienc. de Paris an. ma. 17:9.

(b) ſpam” vìrnum. Waller. Mincralogic tom. x. pag‘ m.

(c) V. Bon-la: Diaionaire d’Hm. nat. an. Per-mm. _.4 …1
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lerio (a), o fia uÎna vera argilla bianöà piena

ai piecoli , e tenuifiimi Quarzí, come anno

oſſervato il Sig. Guettard , ed alt‘ri'(lz) . Io

bon ſo qual uſo abbiano avuto ‘tutte queste

notizie in altri* luoghi di Europa; ſo ‘bene

Però , che il Kaolí‘n è rariffimo,`motivo Per

Cui non ſ1 è potuto ancora formare una fab

brica di porcellana , come fi deſidera . -Aven-ì

do dovuto io analiziare alc‘uríe delle acque

d’ Iſchia , ed eſſendomi perciò più Volte por

tato in quel luogo, ò avuto motivo ‘di ra

gionevolmente credere ,l che in abbondanìa Vi

's’ incontri l’ uno e l’ altro mate’riale della per

Terra pòrcellana. Tutta la 'col’cak` in vfatti nelle

‘vicinaoze ‘del bagno ai Citära in luogo di

”ar-elia 'ordinaria abbonda prodigioſa-mente d-i

'ſpari fuſibili., odi gun-<1', grofii a ſufficien

'zai *Nel 'ſedimchto poi dell’ ilìeila acqua di

Citàra , e‘ di qualche altra , vi 'è ’una buona

-aore di"srginaì-bianchi-ìflìma, piena di Pmi- 7

cel

ñ—-ñ
 

-(a) Nlinenloy. tom. 1. pag. 4c.

(b) -Memoin de l’Accadem. des Scienc- de Paris 17”. Vedi inch;

lvl. Baumd Chym. expor- tom. a. pas. ”o- - i — —- ſi' ~ i `
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celle lucide , e quarzoſe, la quale à tutte le

caratteriſtiche del vero Ruoli”: coſa, che da.

ve ad ognuno ſar ſoſpettare, ,eſſervi in quelle

vicinanze qualche ‘miniera di una tale argilla,

o pure eſſerne pieno tutto il terreno all’ in

torno (a) . Ed io crederci , che con piccola

fatica ſi potrebbe venir a capo, facendo le

neceſſarie/diligenza , di raccorne un’ immenſa

quantità . L’intereſſe grande , che àn dimo

strato di prendere per un tal particolare le

Nazioni più colte, e che badano a migliora

re ſemprepiù le condizioni loro (b) , mi à

obbligato ad eſporre quel-‘ce mie Oſſervazioni;

affinchè ſappia ognuno, che fra gl’ infiniti

comodi, che la Natura ſomministrainel nostro

Paeſe, vi è quello ancora di poterli lavorare…

porcellana delle più perfette .

N 4. Vi

 

(a) V. Cap. III. 5. r. offen‘

(b) Anni addietro uſcì un libro in Svélia :per ordine del Colle

IÎO Reale del Commercio, in cui fra le altre coſe fi tratta-dell:

manipolazione, che uſano i Cíncſi nella formazione della porcellana ,

ed il di cui molo è: Manic” di now” ml Roana [Emil {i “Sil" n

dalla quali fi Poffl ricava” 4:11’ mile.
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Vi ſono nel terreno d’ Iſchia altri prodot~

ti, e fra questi merita di eſſer avvertito uno,`

il quale non ſolamente per ~la ſua rarità po

trebbe ſervire a ſodisfare il gusto della gente

~curioſa, ma potrebbe addivenire ancor egli

intereſſante . Nell’ acqua dell’ Olmitello vi ,ſi

contiene un ſale alcalino , carico della mate—

ria colorante del blo di Pruſſia. Senza che io

l’avverta-, è a tutti noto , che Zquell’ alcali

flogíflícato ſi è creduto fin’ora eſſere una pro

duzione ‘dell’ arte . La proprietà ,- che'à il me

deſimo di precipitare le ſoluzioni metalliche,

çomùnicandole un" color celeste, più , o meno Vi*

Vo, dipenderda quella porzione di flogisto, che

vien‘ ſomministrato mercè la calcina‘zionetdal

;le ſostanze animal-i ,- - o vegetabili- (a) . L’ ar

gento ſciolto nello‘ſpiritodi nitro,'e meſco

lato coll’ acquazdelllfllmitello, vi produce im

me

u

(3) Ordinariameme ſi lbgliono ſervire del ſangue di bove' per

flogiflicare l’alcali . V. Memoir. de I’ Accadem. des Scien. de Paris

Qn- 17” , dove fi trova inſerita una Memoria del Sig. Macquer z l*

quale contiene molre particolarità cuioſiſſimo , ed intereſſanti. Pu

rizuardo a un ”la argomepto . i ` ì

r
\
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mcdiatamente una precipitazione, e l’intorbi

da, comunicandole un colore oſcuriffimo, che

va al nero. Io avendo raCcolto l’ argento COSì

precipitato, lo ritrovai di un color celestc

elegantiffimo , il quale a giudizio degl’inten*

denti avrebbe potut0^ſervir molto bene_ a far

con vivezza riſaltare ie miniature . Ciò mi

fece cader nel penſiero , che FoteVa al ferro

-accader l’isteſſa coſa, e che' in conſeguenza ſi

avrebbe potuto fermare una fabbrica di blo di

Pruſſia con la ſemplice acqua dell’ Olmitello,

ſenza biſogno di preparare l’alcali fiogisticato,

lomministrandolo la' `Natura isteſſa . Ma * in

tempo più. opportuno non’ laſcierò di preſen

tare al Pubblico le curioſe oſſervazioni , che

un* tale argomento forſe mi darà ampiamente

motivo di fare (a).

Ma

ñ—-ñ—

 

(3‘) La _premura , che gli Amici mi danno ( ſpeziaimente il Sig

Ì). Giuſeppe Vail-o, a cui ſiamo tenuti, per eſſer fiato il primo in

duello Paeſe ad inſegnare con pubbliche lezioni la Chimica, ed a

frommòvcrne lo ſtudio in quella maniera , che tutti ſanno , e confeflhno)

*la pre-nun , dico , che mi danno , di da'r fuori preſto queflz mia OPEN"a

'ſulle neque ,mi toglie-ilteInpo di unire, e ’dif-iſa” molte curioſe, ed

utili Men-azioni' su vni punti della noi-ia naturale di que’ luoshi ›
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Ma per tornare a‘quello , che ci eravam

proposto ſin dal ‘principio, giova riflettere

ancora , che la creta isteſſa ,. di cui abbonda

in ogni parte l’Iſola d’Iſchia, le pomici, la

natura delle pietre , che ſ1 cacciano dalle "ca

ve, la costante diſpoſizione., ed il numero

prodigioſo degli strati di terra bruciata , che

da per tutto vi s’incontrano , ſono tante di

mostrazioni di un gran Vulcano estinto, e di

cui ora altro ſenſibile vestigio non resta, che

il calore delle acque. L’ epoca però di una

tale estinzione è di un tempo immemorabile.

La Natura in fatti~ in questo luogo non con

ſerva l’aſpetto triste, e ſpaventoſo di un Vul

cano attuale, o estinto‘da tempo non troppo

rimoto; anzi la medeſima vi è amena , e ri

dente da per tutto . I fiti però-più delizioſi

e` ſalubri 'dell’ Iſola ſono dalla parte dell’ orien

te estivo , dove è ſituatoñil Lacco, e Caſa

Mic

di cui mi conviene ora parlare . Per la qual coſa non mancherò di

eſporle in qualche particolare diſſertazione . Downdofi d’altra parte,

riflettere , che tali offervazioni'fonnerebbcro in queſto Trattato di

grcffioní troppo lunghe , le quali mi farebbero di molto allontana:.

dal mio argomento principale . >
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Miccinla (a). Ivi la Natura ‘n'a preſo il pia'

'cere di profondere tutte le ſue dovizie . Le

‘colline diſposte ‘a guiſa *di anfiteatro, ?le quali

in una giulia "dist’anZa fi ergono‘l’una'dopo

l’ altra, e ſono coperte dalla` brillante verdu

ra delle viti, e dell’ altre piante ìfruìſtiſere;

il piccolo ſeno di mar‘eſi, da cui è 'bagnata

‘placi'damente la costa, l’aria 'pura, ‘e ‘ſalubre,

le frutta, e gli altri cibi ſap‘oroſi , `e ſaluti

feri ancor eſii (ó) , rendono nella'state la cli

mora in queſti luoghi beata, ed allegra oltre

'inodo . La ragione ‘di una tale ſalubrità è

' i nella

 

(a) ll Sig. Seno ed il Sig. viſone , `i qua-li [quo valeneiilinli

Medici, e Filoſofi , quanto ognun sa , ànno ſcelto per loro dimora.

'il Lacco , 'Ogni qual volta volendo conſultare ,alle coſe della loro ſa

.lute ſi conducono in Iſchia . -Non e pero , che la finzione di Caſa

Micciola ſia diſpregsievole. All’ inſuorí del luogo , in cui è il cor

'po'princi'phle delle abitazioni , tutto il reflo del territorio verſo la

marina-è pieno'di liti ottimi , ed amenimmi.

(b) Parlando un giorno della ſalubrità dell’ aria d’iſchia col

sig. lD.7Pranceſdo Sem ,_‘r:guv mi raggiunſe .- m ſolamente '1’ aria 'm'

6 ”lubr- , ma le fm:- , l'erlve, il pm , la came degli animali . il m

afie, i pefl‘i ’ancor-‘a , e tutto qualche ſem: ag!!- ufl della ”im . Tutto ciò

Îñe lo~diſſe con un tuoio eihn’coke pieno die-*lore , dimoſtrando di

keſſerne queſlo Luminare dëlldſinofira Medicina intimamente perſunſo,

l
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nella natura del terreno istefl'o-, in cui i ſu

ghi , che formano la materia dell’ eſalazioni ,le

che vengono addetti alla vegetazione delle pian

te , e degli animali , ſono pregni di ſostanze

ſaline, e leggiermente ſulſuree, e ſoffrono in

oltre un’ elaboratiſſima digestione dall’ interno

moderato calore, che vi domina. Laſcio poi

da parte quello , che a tal` propoſito ſi po

trebbe dire anche del ſltO de’ luoghi in parti

colare per riguardo al loro aſpetto, ed ai ven~

ti, a cui ſono cſposti.

Contribuiſce molto a ſar ſperimentare be

nigni gl’influffi di questo paeſe alla gente,
che vi concorre , l’abbandono,lche dalla me

deſima ſi fa delle cure triſti, e delle ſerie ap-l

plicazioni, ed il darſi totalmente ad una cer

ta ilarità , la quale brilla anche ſul volto di

taluni a diſpetto della loro profonda ipocon

,drìa , da cui prima erano macerati . La gen

te di un’ ordine ſuperiore , abbandonandoſi ai

latrati dell’ iflinto , e ſpogliando ogni luſſo -,`

e fasto, ’va ivi a ſecondare le voci della Na—
tura ,A .la `qluale impone agli Uomini ,’tediati

. . dà,
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'da’ ricercati piaceri ,’ 'che ſomministrano‘ le

‘grandi Società , la piacevole legge di: deſide.

rame degli altri più puri, e ſemplici . Tut

te quelle coſe unite inſieme ſanno, che’il di- p

worare pei-'qualche tempo in quel luogo fe

lice, rieſce ſommamente profittevole anche a

'coloro, clic vi ſi conducono ſenza ‘biſogno di
ſare uſo alcunodi que’ rimedi naturali. Anzi i

-e da 'metterſi fuori di ogni dubbio, che r eſ

ficacia de’ medeſimi molto vien accreſciuta

"dalle""deſ`c'rîtte circostanze del luogo; ñeſsendo

‘coſaì‘ſicùra, che oltre-i limiti di ‘quello, 'una

‘tale Efficacia'resta notabilmente diminuita‘. In

conferma di’quelclíe ſi è detto io addurrò un’

oſſervazione ſatra ſopra 'diñ me medeſimo, la quale

‘potrebbe’ eſſere'ì accompagnata da altre-infinite,

'iſolare più intereſſanti", ſe rnì foſſe permeſſo

di allungarmi molto su‘di untal particolare.

I’o' dunque “prima di portarmi inllſchi‘a per

l’ analiſi 'di quelle acque era attaccato da un

vizio ſcorbutico , bastantemente inoltrato ;

giacchènon ſolamente i denti erano poco fer

mi , ma' più le gingive_ erano inflacciditef,

e un



:.06

ze un poco corroſe, e con piccolo. attrito da.“

vano fuori del ſangue. Ebbi il vantaggio nel

…la dimora , che feci colà , di abitare in una

‘caſa posta nel ten-imento di Caſa Micciola in

una delle piu felici poſiture (4) . La inc-,deſi

ma ſituata su di una delizioſa collinetta, c

circondata da piantagioni ameniflime di albe.

ri ſruttiferi , ſenza lo ſvantaggio de’ Luoghi

troppo .baffi , o eminenti, domina ſul Lacco, .

e gli altri ſiti inferiori di quella costa, e ſul

mare ancora; il quale interrotto dall’ iſola di

Procida, e dal capo digMiſcno, termina nel,

in riviera di Portici, avendoſx 'in ſaCCìail

Veſuvio. Tutte-queste coſe, le quali difficil— '

`mente ſono in altri luoghi dcll'ifleſſa manie,

:a combinate , formano un’ orizonte di ‘un

.colpo d’occhio brillante , ed amenifiimo T.In

_quest’ abitazione dunque, _col reſpirare ſempli

cemente quell’ aria , e col ſervirmi di que’

ci

 

(a) La .caſa del Sig. D. Angdo Monti , il di cni Figlio , Giovi

ne di riſvegliato talento , ed applicato alla Medicina , e ”to il mio

compagno nc’ ſaggi estemporanei , che o dovuto fare per le analiſi

"delle acque d’Iſchia .
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cibi , che il paeſe ſomministra, in pochiſſimi

giorni' mi ſi corroborò la bocca, e ſcomparve

ogni indizio di ſcorbuto. Anzi inteſi ſparſo per

le membra un certo ristoro , ed un’ inſolito

’-vigore, non ostantechè in quel tempo ſoffi

*obbligato dalle mie incombenze ad eſercizi

strani bastantemente, e ſaticoſiffimi.

Le acque , che ſcaturiſcono nell’ Iſola d’ kſ

chia, ſono tutte quaſi minerali , ecalde, qua

lora ſe ne voglia ſolamente eccettuare qualcuna

freſca, edolce, la quale naſcendo in luoghi al

tiſſimi , non a per così dire il tempo di tra

pelare nel più interno del terreno , dove la

Natura à diſposto le cagioni , ed i materiali

della mineralizzazione (a). Del resto tuite le

altre, che naſcono nel fondo delle valli, .e nel

più baſſo delle colline , ordinariamente ſono

termali . Questo fa , che nel Laeco ſpezial

mente, ed a Caſa Micciola , per uſo coti

ñdiauo la gente ſi ſerve dell’ acqua piovana,

 

0 Pu
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(a) Tale è il rigagno di acqua, che fi raccogli’: verſo la ſommi

tà del Monte Epomèo, e ſi conduce nella Cinà d’Iſchia .
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o pure di qualche ſorgente , meno mineraſi

le delle altre (a) . Il calore' di queste ac.

que non è lo steſſo in tutte; il che fi veri

fica non ſolamente col ſemplice tatto, ma

di più coll’ immergere il termometro, quan

do ſi può, nel luogo della vera ſorgente. Le

acque più calde ſono quelle di S. Angelo, e

della Colata, in cui il mercurio s’inalza ſino

al grado 70. del termometro di Reaumur. Dopo

biſogna mettere quelle di Capitello , di Gur

gitello, di ſperma pollaſtro ec., le quali anno

circa 50. gradi di calore dell’ isteſſo termo

met‘ro . Ve ne ſono poi delle altre ,- che ri

tengono ſoltanto un ſemplice tepore .

Per riguardo ai minerali, che in queste ae

que

 

(a) La più uſata è l’ acqua dell’ ”nella , la quale contiene pie.

ciolifl'ima quantita_ di minerale, che la rende più, aggradevole della pura.

acqua di fontana , e di pioggia . Il male però ſi e , che non eſſendo

quella ſorgente troppo Copioſa , nella flate , quando vi e concorſo di

molta gente , manca , o almeno ſi a torbida , e poco atta a beerſi .

Sarebbe perciò ben fatto , che ſi ſoſtituiſce in questi caſi alla medeſi

ma l’acqua di qualche altra ſorgente , come quella. di J“.Bnrl-a, poſta

nell’ifleſſo territorio di Caſa Micciola’, la quale poco differiſce dalla

prima , ed iol ’ò trovata ugualmente buona per ordinaria bevanda.
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que predominano, ( laſciando ſlare le terre di di.v

Verſa natura, che entrano ancor eſſe a far par

te della loro mineralìzzazione ) le medeſime,

Poſſono ridurſi a due ſpecie . Le acque , che

`naſcono nelle vicinanze del mare ſono tutte

muriatiche , come 'è qüvlla del bagno di‘Ca

fliglione , del Capitello , di S. Reſ’cituta, di

Citàra ec. ` Le altre più mediterranee ſono

quaſi tutte alcaline. Non altro, che nelñ'

le prime ,i e nelle ſeconde vi ſogliono eſſe-`

re de' vari ſali a baſe terrestre; 'e ſuol anche

accadere, che in quelle vi s’ incontri del 'ſa

le alcalino , ed in queste del ſale muriatico ,

in doſe ‘però molto minore del ſale , da cui

principalmente vengono caratterizzate . Nella

ſola acqua dell’Olmitello mi è riuſcito di tro

vare il ſale alcalino terrestre ſcompagnato da

ogni picciola porzione di ſale marino. Final

mente è da notarſi, che tutta la differenza in

queste acque dipende dal numero, dalla quan

tità de’ minerali accennati, e dalla proporzio

ne , che ànno tra loro. .L’idea generale , che ſi è data della mi.

O l ne
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neralizzazione ,delle acque di quest’ Iſola , me.

riterebbe di eſſer ora ſeguita dalla ſloria mi.

nuta, ed eſatta di ciaſcuna di eſſe. Ma oltre

all’ eſſer ciò impoſſibile per il numero prodi

gioſo delle ſorgenti , per cui vi fi richiede.

rebbe tempo lungo ,-e ozio moltiſſimo , coſe

che a me mancano, io l’ ò creduto ancora ſe

non inutile interamente , almeno non molto

neceſſario. Perciocchè la quantità grande del

le ſorgenti non è accompagnata da una ſimile

varietà , convenendo mbltifiimo fra loro, co

me di ſopra abbiamo accennato. Ciocchè dum

que vien detto di una aun di preſſo può dirſi

delle altre.. Io perciò fra tutte ò voluto ſce.

glierne' quattro ſoltanto, ‘le quali mi ſono

ſe‘mbrate più intereſſanti per la compoſizione

loro intrigata , e ſingolare , e per l’ uſo più

lodevole , che poſſono avere nella Medicina .

Non è però , che le altre ſi debbano aſſolu

tamente traſcurare ; anzi ſarebbe deſiderabile ,

che tutte lfoſſero,poste in un’ aſpetto più pro.

prio , e foſſe anche l’ arte impiegata a rende

re più facile, ed agíato, l’uſo delle medeſime.

In
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In tal .maniera ſi ſarebbe un gran beneficio

all’ Umanità, quello cioè di allettare gli Uo

mini a ſervirſi de’ benefici , che con generoſo

liberalità dalla Provvidenza a Noi in parti_

colare vengono accordati . Chi sa, ſe verrà

mai un tempo, in cui queſte voci di un Cit

tadino oſcuro , benignamente accolte dalla Pa

tria, l’indurranno a ſeguire l’eſempio di al

tre Nazioni, le quali forſe con minor ragio

ne àn dimostrato in questo particolare di eſſer

molto avanti nell’ intelligenza de’ propri in

tereſſi l Io stimo moltiſſimo Giulio Jaſolino,

come quello , che eſſendo Medico dotto , e

famigeratiſſimo nell’ età ſua, contribuì infini

tamente colle ſue penoſe , e lodevoli ſatighe

ad accreditare i bagni d’ Iſchia; quantunque

per le infelici condizioni dè’ tempi ſuoi fi

aveſſe formato le idee più strane della mine

ralizzazione di quelle acque . Sarebbe perciò

oramai tempo ( eſſendo attualmente i lumi.

della Chimica , e della natural Filoſofia poró;

tati tanto oltre , quanto basta per conoſcere_

eſattamente l’ indole de’ prodotti naturali )-di.

O z con
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conciliare per 'tutti gli aſpetti alle coſe del

noſtro Paeſe quelloſplendore‘, in cui meritano

di eſſer poste .> K _ ’

’Dell’ Acqua di Gurgitello. j

Na delle più celebri, ed in conſeguen

za delle più frequentate acque, che vi

ſono non ſolamente in Iſchia , ma in tutti

questi nostri contorni, è ſenza dubbio l’ acqua

‘di Gurgitello. Naſce la medeſima c0n gran

diſſima abbondanza di ſotto ad alcune colline

nel* territorio di Caſa Micciola in più luoghi

poco fra loro diſcosti, e va di poi a conſon

derſi conv un rigagno di acque ſimilmente ter-ñ

mali, che vengono dalla Valle 'd’Ombraſca ,

e vi ſcorrono davanti . Prima Però di uſcir

fuori, e meſcolarſi con le altre vien destinata‘

l’acqua di Gurgirello a riempire delle vaſche

artefatte, donde poi ſi traſporta nel vluogo de’v

bagni . Queſti ſono diſposti negli ſpazi `inter-`

medi {rà una ſorgente , e l’altra ,ñ e vengono

perciò- a formare una ſerie di caſette conti

“ auc ,
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gue , .che occupano tutto quel tratto, e ne

cuoprono la ſcaturigine; quindi è , che per

oſſervarla `ſa di mestiere di entrare in alcuna

di eſſe .- -In faccia alle medeſime è ſituata- la.

magnificafabbrica dell’ Oſpedale , in cui nel-

la stagione. .delle acque (q) , ſi fa, per . così,

eſprimermi, una ſpezie di centro ’di movimenq.

to , concorrendovi una ’gran quantità di per.

ſone, ſicure di trovar ivi ristoro alle loro‘

miſerie. E‘ uno ſpettacolo degno di un cuo—

re ſenſibile il *veder-e in,tal tempo dazuna’

parte lo ſquallore de’ vari morbi, che minac

ciano di opprimerela ianguente Umanità , e

dall’ altra la Natura, l’Arte, e la Religione,

ugualmenteimpegnate a ſollevarla. 'Tutto ciò

,ſuol ricercare anche le Anime più *dure con `

_un certo‘ſentimento di teherezza, che ſi ſpe

rimenta da »ognuno -, ogni qual volta in ſola

lievo del ſuo ſimile vede metter in azione le

cauſe ?più efficaci , e ſublimi dell’ Univerſo .‘

Tutto , anche le coſe più picciole , le ſab:

O 3 bi'i-`/

(a) Nel meſe di Luglio, ed Alone. 'k ,wi -<~ ~' *i
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briche , l’affollamento , ed un certo tumulto

di 'gente , il rumore delle acque,, ec. ſembra

ivi annunziare un luogo 'famoſo per la ſa

lute degli Uomini. Sarebbe ſolo defiderabile,

che a queſbi lodevoli‘fini non metteſſe qual

che'volta ostacolo 1.’ ignoranza, l’ostinazione,
o Îl privato intereſſe! i `

Ma per tornare all’ acqua , fa uopo prima

di tutto riflettere , che il'terreno all’ intorno

è pregno del natro, o fia di un ſale alcalina,

come di leggieri può ognuno accorgerſi .guar

dandone la ſuperficie. Questo prodotto è prin

cipalrnente ſenſibile nelle vicinanZe della ſor

gente volgarmente detta di ſpenna Polldflro (a),

C - i \ ñ‘ ~ ‘ la

'z

.-— 

(a) E’ facile l'indovinare la ragione di una tale denominazione

per l’uſo , a cui da muniflimi vien deſtinata, di tuflarvi cioe i pol

li , per poterli con maggior facilità pelare. Ciò rieſce comodiſſimo ,

trovandoſi eſpoſla la. ſua ſorgente,per non ‘etſer deſtinata ad uſo alcu

no medicointerno , o ;non ~. lo nono ppt-ito indagare il motivo di

nnaſimile negligenza; qpando ve ne foſſe qualche altro, oltre quello,

ehe ſuol dominare ne’ paefi deu" abbondanza , in cui‘ le coſe fi tra.

ſcurano unicamente perchè ſono abbondanti. Quantunque quest’acqua

non aveſſe un caldo maggiore de’so gradi del termometro di Reaurnur.

pure è agitata da un movimento fortiſſimo, che ſembra eſſere di vera

ebollizione. Vedi quello , che a …proporre abbiam detto nei ear

1. 5.1. pag. aa. .e`..a u. .e' .i ’fa e".:' ‘ . ‘
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la quale prefl'o a poco ë- la steſſa acqua di gur'

gitello . Nell’ interno de’ bagni , ſpezialmentc

‘ in certi luoghi dove l’acqua ſcorre lentamen

te, o vi ristagna , vi fi depone dálla medeſi

ma ne’ lati, e nel fondo, una craſſa ſelcnite,

fríabile , la quale in. ogni ànno acquista l’ſi‘al-v

tczza di tre linee in circa . Quella da’ custo

di de’ bagni è chiamata ”wmv-o: denominazioñ*

nc `baſhmtemcnte mgionEÎ’ole, qualora venìffe

ſoltahto adoperata nel ſenſo di un ſemplice

incrostamcnto. Quando accade, che l’acqua

ſi trova raccolta in qualche recipiente ſenza

motog o agitazione alcuna , compariſce nella

di lei ſuperficie una tchuiffima pellicola a

guiſa di cremore, la qu‘ale benchè aveſſe un’

aſpetto ſalino, pure non ritieìueñ ſapore Veru

no.` Ella in `effetti non è~altro,ſſche una pio

ciola porzione di quella Crafl'áñ ſelenite _, che

‘nell’ acqua ſ1 Contiene , e che con difficoltà

vi fi ſcioglie; accadendo alla medeſima quel

lo che avvenir ſuole a tutte le ſostanze poco

folubili nell’ acqua , le -quali adunandoſi ſ1

rendono ſenſibili l'otto l’ aſpetto di Quella

' ~ O 4 Pel
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pellicola , che poi ſi precipita ‘acquistando

.una craſſezza maggiore . L’acido vitriolico

ſuſcita- nel-l’ acqua di Gurgitcl‘louna notabile

effer‘veſcenza, ed il Colore dello ſciroppo di

viole. resta 'cambiato in verde‘. Da queste oſ

ſervazioni può ognuno ragionevolmente indurſi

a credere , che in ,quest’ acqua debba , oltre

qualche altro minerale , contenerſi un ſale al-ñ

calino , ed una ſelenite ,_in quella proporzio

ne, nella quale ciaſcuno' di questi ſali può

nell’acqua ſcioglierfi, avendoſi riguardo alla

.di loro natura. -o

e Giusta però. che foſſe una ſimile induzione,

non. manca ad ogni modo di eſſer in apparen

te contraddizionecon qualche altroſaggio, che

ſi voleſſe fare ſull’ acqua ,- di cui ragionamo . ~

Il ſapore in fatti della medeſima è leggiermen

te ſalſo , e ſente piuttosto di ſale marino ,

che _di,ſale alcuno liſciviale . Di’ più l’ olio

di tartaro per deliquio non vi cagiona inter-r

bidamento alcuno, ‘coſa per altro che dovreb-`

be avvenire , quando nell’ acqua ſi conteneſſe

abbondantemente un ſale` craſſo a baſe ten-eſſre.,

Ma
Ì
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Ma per quello , che appartiene al _ſapore noi

ci contenteremo ſoltanto di oſſervare, che non.

implica contraddizione il potervi ſimultanea

mente eſſere in qualche acqua il ſale alcalina,

ed-il 'ſale muríatico . Ora nel caſo di ſimile

combinazione il ſapore dominante ſarà ſempre.

`del ſale neutro, ancorchè la quantità' del me

defimo foſſe ‘picciolifiìma a pro-porzione dell’

altro . Che poi nell’acqua di Gurgitello vi

ſia del ſale marino, o per meglio dire del

ſale", la 'di cui -neutralízzazione ſia cagionata

dall’ acido muriatiço , ci vien anche dimo

stórato da un~ ſaggio ellemporaneo , col quale

l’ argento ſciolto nello ſpirito di nitro vi ſof

fre-una precipitazione fatta a fiocchi,v e quaſi

ſubitaneamente (a). p _ a L -\

Poco , o -niun vigore avrà in oltre il ſe

condo argomento, dappoichè l’intorbidamen

to in qualche acqtm dall’ olio di,tartar0 per

deliquiò vien' cagionato; quando il ſale a baſe '

terrcstre- non ſ1 trova troppo complicato con

,- - ’ ì altri

 

’ (a) V. Cap. In. 5. v:. Oſſer.
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altri ſali , che lo difendeſſero per cosl dire

dall’azione `dell’elcali, che ſ1 adopera. E nel

l’ acqua di Gurgitcllo tale ſembra eſſere il ca

ſo della ſelenii‘e,` e di qualche altro ſale a

baſe' terrestre -, come più innanzi diffuſament’e

dimostreremo. r l

Di ſopra ,abbiamo avvertito , "eſſer il calo

re dell’ acqua il 50°. del termometro di Rean

mui* .- Resta ora da dire , che l’ infuſione di

galle, e la ſoluzione dell’ argento non vi ſofi

frono mutazione alcuna riſpettoal colore, non

potendoſi perciò ſoſpettare, che vitriuolo~, o

ſolſo entraſſe a far parte della di lei minera

liz’zazione. E ;benchè dopo la`precipitazione

dell’ argento rimanga nella ſuperficie dell’ ac

qua una pellicola -, la quale a lungo andare

acquista un certo color paonazzo , ad ogni

ſnodo non ſi può da questo dedurre , che

ſolfo , o altra coſa ſimile ſi contencffe in

quell’ acqua , eſſendo ſolito 'ciò avvenire quan—

do quellaì precipitazione ſiè cagionata da ſale

marino . v

Quello però, che più di tutte le altre co"-~

ſe
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ſe merita con diſtinzione eſſer oſſervato nella

ſorgente isteſſa di queſt’ acqua , è ſenza dub

'bio lo ſpirito della medeſima. Avendoſi avaria

ti gli occhi ciocChè deſio- ſpirito 'altrove a

parte ſi è detto (a) fi capiſce da ognuno,

che'ora non fi‘Vuol deſignare quel ſemplice

vapore minerale , che da tutte le acque ter

mali ſempre ſuol cacciarſi (b) , ma un’ aria

elastica ,- la ’quale -ſi ſviluppa continuamente

dall’ acqua, in cui **ſi contiene», e rende la

medeſima di una .maggiore energia. Quindi è,

che gli argomenti delloſpi’rito nell’ acqua di

Gurgitello non conſistono in quell’odore, che

ſi ſente entrandoſi nel `luogo de’ bagni , o in

quella ſpezie di ubbriachezza , in cui'cadono

gli ammalati trattenendoſi lungo tempo ne’

7 ba

 

(a) V. Par. I. Cap. I. 5, X.

(b) Tue! e le acque quando fdno in certa maniera riſcaldare fi

t-íſolvono , come da tutti ſt sa , in papale , il quale alla'vdlte een:

acque naturalmente calde potra in parte eſſer minerale . Ma gueſlo

ſemplice vapore non formapeertameutcñlo ſpirito delle :Eque r poichè

altrimente non ve'ne ſarebbe alcuna , che eſſendo calda non dowſſe

nel tempo iſieſſo eſſere ſpiritoſa .

t
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bagni isteffi, corde ordinariamente fl credeá‘

Questi poſſono eſſere effetti del 'calore accrea'

ſciuto, i quali non mancano perciò di-farfi

ſperimentare in altre acque ugualmente calde,

ed in cui nè anche il menomoſoſpetto vi ſia

dir alcun Îpirito . Anzi non ſolo reflano

not-abilmente debilitati, e quaſi ubbriachi co

loro, ehe pcr'lungo tempo ne’ bagni calditrattengono, ma ſpeſſe volte ’ſono attaccati

da apoplcſsìa , o da altre conſimili malattie"

Chi non vede però , che in tali caſi non lo

ſpirito , ma. la ſomma rareſazione del ſangue,

o il rilaſciamento delle fibre , che ugualmenà

te il caldo produce, fieno le cagioni potiſ—
ſime,di que’ tristi effetti? Si è volutoicon

ciò dire , che*nelle 'acque termali le caratte

riſtiche dello ſpirito non _devono ſolo confi

stere nelle anzidette coſe , come forſe potreb

be- avvenire nelle acque fredde; giacchè poſ

ſono eſſere gli effetti ancora del calore .z 'Per

la qual coſa le‘oſſ‘ervazioni , che m’induffèro

a credere con maggior ragione eſſervi nell'ac-~

qua di Gurgitello _lo ſpirito, o ſia l’aria ela~

` ſhſica,v
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stica , furono* le `ſeguenti . Agi-tandoſi la me

deſima in una caraffa di vetro, il di cui ori

ficio ſia dalla pianta della manotbèn chiuſo,

e poi di botto ſollevandoſi la :nano isteſſa, fi

trutta con vigore un‘ fiuido elastico , rendcn-A

doſi con cíò più ſenſibile anche quell’ odore’

che naturalmente l’ acqua ſuol avere.. Un ta—

le effetto resta nella vſua intenſità diminuito

a proporzione che creſce il numero delle agi

tazioni; dimodochè non ‘fi può‘ dire, che

foſſe il deſcritto, ſenomeäo cagionato dall’ aria

_contenuta nel resto della caraffa ,~ e raireſatta

` mereè ‘il calore dell’ acqua. Anzi l’ acqua ſem

plice, riſcaldata oltremodoſed agitata nell’

isteffa maniera , non vale‘a produrlo . In ol

tre in una vaſca z che è fituata- nell’ aperto,

fuori il luogo de’ bagni, in cui l’acqua di

Gu’rgitello , uſcendo dalla ſorgente, ſi racco

glie , ſi vedono continuamente .formarſi delle

groſſe bollicelle , che dal fondo ſi avviano

verſo la 'ſuperficie , dove fi rompono . Ciò a

creder mio balia, affinchè restaſie con eviden

Za dimostrara la preſenza’ dello ſpirito , o ſia

` ~ dCi-À

..\
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dell' aria elastica in quest'acqua , motivo per

cui abbiamo creduto ragionevole coſa il ſepa

rare la medeſima dalle altre, e metterla ſotto

il genere delle acidule termali (a).

Ma vediamo intanto quali materiali mani

, festa l’analiſi` chimica nell’acqua di Gurgitel

lo. Deiro però anticipatamente avvertire, che

nell' eſpoſizione de’ ſaggi fatti a tal propoſito

non fi terrà l’istefſo ordine, in Cui ſono fiati

eſeguiti , nè ſi diranno tutti quelli, che mi è

convenuto fare . I 'ſaggi negativi ,_ diciamo

così , i quali ànno ſervito ſoltanto ad afiicu—

rarci dell’aſſenza di certe ſostanze , ſi laſcie

ranno , per non rendere troppo lun-ga ſenza

alcun vantaggio la storia di quell’ acqua , e

per non tediare con ciò inutilmente i nostri

lettori .A Si noteranno dunque ſoltanto i ſaggi

poſitivi, dando nel tempo isteffo a’ medeſimi

quell’ ordine, che abbiamo creduto più oppon

- tuno, affinchè rieſca la fioria di quest’ anali-[i

chiara , ed intelligibile in tutte le ſue parti.

E que

(3) V. Cap. ll. Claſ. II. 6:11.11!. Spec. V.
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E questo ſarà il metodo , che' terremo anche

nel decorſo, dovendo parlare delle altre acque;

ballando di averlo avvertito ora per ſempre,

affinchè non fofümo obhligati di replicare ogni’

volta l’isteſſa ristucchevole tiritera. _

Eſſendomi dunque provveduto di una ſuffi.

ciente quantità di acqua di Gurgitello , custo

dita dentro fiaſchi di vetro nelle convenevoli

maniere ,i la traſportai qui in Napoli, dove

potea avere il luogo , ed il comodo di anaó’

lizzarla eſattamente (a) . Dopo eſſerſi rifattii

ſaggi eſeguiti ſulla ſorgente ,. i quali riuſciro

no tutti dell’ isteſſa maniera ( fuori quelli del

lo ſpirito , che quaſi… interamenteſi era diffi

Pato ) la prima coſa , a cui badai , lì fu il

ſoggettarla all’ evaporazione. La pofi a tal’

effetto in un vaſo di vetro purifiimo, il ,qua

le ſu ſituato in un bagno di arena, e s’ inco

minciò a far fuoco con la maggiore lentezza.

- Sin

 

I

(a) Il lavoratorio chimico, in cui fi ſono eſeguite tutte le Anz

liſi , che deſcriveremo , è ſtato quello della famoſa Spezierla di s.

Agoflino de’ Scalzi .
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Sin dal principio dell’evaporaei'one comparve -

nella ſuperficie .dell’ acqua una pellicola , la

quale rendendoſi ſempre più crafi'a , ſi preci

pitava, formando un’incrostamento ne’ lati ,~ e

nel fondo 'del vaſo; di maniera che quando

ſiſu ſvaporata della metti: il ſedimentorera

addivenuto ſenſibiliffimo', coſa ,hehe non ac

cade nelle .altre acque d’ Iſchia , nell’ isteſſe

modo ſvaporate. Ciò potrebbe ad alcuno ſar

credere , chela quantità de’` materiali terreſtri

nell' acqua di Gurgitello. foſſe maggiore , che

in tutte-le altre; quandochè la coſa altramen.

te’procede, come eoll’ analiſi delle medeſime

ſi ſarà più .chiaro. Ve ne ſono in fatti alcu

ne'ſ e ciò di paſſaggio ora giova oſſervarlo)

le quali ſomministrano nel ſedimento loro non

ſolamente una ,quantità uguale di materiali

`terreſ’tri , ma maggiore ancora di quella, che

nel ſedimento ſuo porge l’acqua di Gurgitel.

lo. E‘ però da notarſi, che in questa la quan.

tità della ſelenite è in una proporziqne mag~

giore riſpetto a tutto il resto della terra , di

quello che ſia nelle altre, nelle quali quaſi,
ñ inte.
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interamente il ſedimento terrestre è formato

.da un’ argilla tenuifiima . Perciò crederci, che

nell’ evaporazione dell’ acqua di Gurg’itello la

comparſa della pellicola nella ſuperficie della

medeſima, e l’incrostamçntb'del vaſe, avven-

gano ſm dal principio; giacchè io ſon per-ñ

ſuaſo , che trattandoſi di precipitazione, chev

di queste ſostanze ſi voleſſe, fare `merc’è 1’ eVar.

porazione, col diminuire cioè il volume dell*

acqua, in cui ſi tenevano ſoſpeſe ,ñ più facile

debba eſſere quella della ſelenite, che dell’ar-í

gilla »ſommamente attenuata . Nel primo caſo’

la cagione della ſoluzione è quella deboliffima

affinità , che à una terra, la quale appena ri

tiene la forma di ſale, e che perciò laſcia di

operare ?ogni qual volta per poro ſi -diminui‘

ſca la quantità' dell’ acqua; i alñ‘contrario ‘nel

ſecondo -ca‘ſo ' la ſoſpenſione eſſendo cagionato

dall’ eſſer le particelle della terra attenuare‘

p’rodigioſamente , ~ la‘ precipitazione delle me

deſime non potrà avvenire , che quando ilv

'volumedell’ acqua è -not‘abilmente diminuito.

ln effetti io ò oſſervato nell’ evaporazione del.

‘ P le
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p

le acque d’Iſchia, che la facilità, colla qua.

le nel principio ſi rende ſenſibile il ſedimento,

è a proporzione della craíſa ſelenite , che in

eſſa ſi contiene; ſiccome al contrario tutte

quelle, che non anno_ ſenonchè un’ argilla te

nuiflìma a stento ſomministrano un tale ſe

nomeno .

Due libre dell’acqua di Gurgitello ſvaPora.

te ſino a ſecchezza diedero ſeſſantaçinque gra

nelli di ſedimento. Eſſendoſi questo ſciolto

nell’ acqua distillata in una giusta doſe, e di

poi feltrato‘, rimaſero ſulla carta cinque gra

nelli di materia. inſipìda, di cui due terzi in

circa erano formati da ſale ſelenitico , ed il

resto da un"argilla delicatiffima , dolciflìma

al tatto. In questa però vi erano anche del

le particelle lucide, le quali non ſembravano

eſſer altro , che tenuiflimi quarzi; di modo

che in queſto ſedimcflto- terrestre nè terra cal

carea , o altra aſſorbente vi ſi contiene in_

conto’ alcuno. Una delle pruovc più convin

centi della verità di ciocchè abbiamo ora eſpoó

lio ſ1 è , che iñl ſedimento di cui parliamo

ì: i non

/ A
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non produce efferveſcenZa nè’anche' piccioliſ

ſima coll’ acido nitroſo, dal quale perciònon

è in minima parte attaccato , o ſciolto , re

fiandovi ſempre intero , ed intatto . _La nta

nicra poi colla quale intrapreſiila ſeparaaione

de’ due componenti accennati ſula ſeguente .

Procurai di ſciogliere “il ſedimento terrestre

in una gran quantità di acqua caldiſiima,

agitandola fortemente; eſſendo perſuaſo, che

’la ſelenite, benchè difficilmente ſ1 ſciolga

nell’ acqua , non laſcia però di farlo’, quan

do questa fia abbondante , e calda , e ſi ado

peri nel medeſimo tempo .una ſorte agitazio

ne. .In effetti eſſendoſi quell’ acqua feltrata ,

rimaſe ſulla carta ſolamente un terzo del ſe

dimento adoperato . Questo reſiduo era di co-›

lor cineticcio , reſisteva all’ azione degli aciñ_

di, ed aveva tutte le caratteriſtiche di una per

fetta argilla, di maniera che io non trovai diffi:

colta alcuna di credcrla realmente tale. Nella-f

medefima continuarono ad eſſervi delle Parti

celle luCÌde , le quali avendo reſistito dell"j

isteſſa maniera alla forza degli acidi, non po

P a te
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tevano certamente aver differente` natura de"`

quarzi . Avendo in oltre nell’ acqua, già

feltrata, ed in cui erano" rimaſti ſciolti idue`

terzi 'del ſedimento terrestre ,ì gittato alcune`

`gocce dell’ olio di‘tartaro per deliquio ,. im

mediatamente ſi produſſe una' .nuvoletta bian-ì

'ca-5 accompagnatainii dalla precipitazione di

una terra ſommamente attenuata: ſegno ma

niſestiſſlmo , che un ſale a baſe terrestre era

rimasto nella medeſima ſciolto, il quale dall*

alcali del tartaro ſ1 ſcomponeva,` nè poteva eſ

ſer- altro , che una craſſa ſelenite . Qual ſale

in fatti a baſe terrestre con istento sì grande i
poteva ſcioglierfì nell' acqua , ſe tutti gli al— i

triñ- ſono bastantemente ’delique’ſcenti (fl)? Dun

que poſſiamo conchiudere , che " il ſedimento

terrestre dell’ acqua di Gurgitello realmente da

altro_ non ſia compostq, cheda ſelenite, e da

argilla quarzpſa ‘,p’delle quali la prima ne com

pone-"circa due terzi ,’ e la ſeconda tutto il

rimanente . `

i Se

  
fiñ i *fl- -1—

L

" ì (a) L'Alume , il ſal marinoa baſe terreflre , ed ilſale di Epſom

non reflano ſulla carta nella prinia ”ſtrazione dell’intero-ferimento .
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Separata mercè _quella prima ſeltrazione la

ſostanza ſalina dalla terrestre , ſi ſoggetto il

ſuo liſcivio alla cristallizzazione , dopo* eſſer

preceduto il conveniente ſvaporamento. E’ però

da noiarſi che nel liſcivio non comparve qua

ſl pellicola alcuna, quantunque l’evaporazione

ſi foſſe porta-ta oltre abbastanza. Ciò non ostan

te., temendo che portandoſi più oltre ancora,

non ſi poteſſe indi ottenere quella eſatta di

viſione, che la cristallizzazione ne’ ſali ſuol

cagionarc, lo ſoggettai in fatti alla cristal

lizzazione medeſima quando ſi fu giunto aun

certo termine, e- procurai di favorire l’ adu’

namento delle particelle de’ ſali steſſi con un

freddo grandiſſimo , ſeppellendo il vaſo nella

neve . Tutte queste cautele però furono inu

tili; avvegnachè eſſendo paſſato molto tempo

non comrarve alcun Vestigio di ſale cristal

lizzato. Nè di poi vi ſu maniera ottener

lo, ancorchè aveſſi per la ſeconda Volta mol.

to più diminuito il liſcivio coll’ evaporazio

ne , che quaſi ’parea eſſer giunto’ interamente

a ſecchezza . Quello che oſſerVai in tal caſo,

P. 3 ‘lumi
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7 quando cioe steva il liſcivio per iſvaporarſi \

interamente , ſu la comparſa di alcune croste

ſaline, le quali però erano piuttosto l’effetto

di una depoſizione, che di ordinato cristalliz

zamento . Tutto ciò dimostra a mio credere

‘con evidenza, che nel ſedimento ſalino,dell’

acqua di Gurgitello non vi ſia ſale alcurîo

neutro cristallizzabile , ma ſolamente un ſale

alcalino molto deliqueſcente, e qualche altro,

che? abbia ſimile proprieta . In fatti il ſapore

dominante in questo ſedimento ſalino era lì

ſciviale , ed urinoſo. Non è ` però che non‘

ſentivaſì anche un certo amaro e penetrante;

-e ciò mi fece cadere nel ſoſpetto di qualche

altro principio ſalino oltre l’ alcali dominante.

Posto dunque, che diverſi principi `ſalini

entraſſero a ſar parte di questo ſedimento , e

non eſſendomi riuſcito ’di ottenerli ſeparata

mente mercè la cristallizzazione , intrapreſi

altra via per afficurarmene. Dopo eſſerſi per

fettamente ſvaporato il liſcivio, il ſale rima

sto a ſecco lo lavai ,con dell’ acqua ſemplice

distillata , acciocchè in questa maniera foſſe

v dal.
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dalla medeſima portata via tutta quella por

zione di `ſale, che nell" acqua isteſſa era più

ſolubile. Oſſervai , che con tale manipolazio

ne restò ſciolta con ſomma facilità la mafiima

parte del ſedimento; e credei perciò, che il

rimanente , benchè foſſe ſale ancor egli , do

veſſe eſſere differente dal primo . In fatti

questo era aſſolutamente ſale alcalina , come

veniva con chiarezza dimoſtrato dal ſapore li

ſciviale dichiaratifiimo; dall’ eſſerſi con ſom

ma facilità ſciolto nell’acqua ; dal convertirfi`

immediatamente nel ſuo liſcivio il colore del

lo ſciroppo di viole in un verde intenſiflimo;

e finalmente dalla ſorte effcrveſccnza , che fi

riſvegliava , meſcolandoſi con gli acidi . Me

rita però di eſſere avvertito , che l’efferve—

ſcenza ſuſcitata dall’ acido vitriolico, non era

accompagnata da vapore alcuno bianco,- eſof

focante , ’o almeno queste qualità erano tal

mente impercettibili , che quaſi non lo ren

deano in verun conto'fliſiitnile da quel ſolito

vapore , .che l’ eſſerveſcenza dell’ acido Vitrioñ_

lico con un ſemplice ſale alcalino accom

P 4 Pa"
l
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pagna. In oltre ſi vuol ’anto riflettere , che

,la ,ſoluzione di argento fatta con lo ſpirito

di nitro,`la quale non manca di eſſere ſem

pre acida , produceva ancor ella nel liſcivio,

di CUÌ Pal’liëmO, una debole eſſerveſcenza,

ed un’ imbiancamento , che era poi accompa

gnato dalla precipitazione dell' argento mede

ſimo. Questa`precipitazione però era tran

quilla , e lenta , e ſi ſcorgeva chiaramente ,

che veniva cagionata dalla ſemplice azione di

'un’alcali (a)-. -Dalle quali coſe poſſiamo ra

gionevolmente conchiudere, che la rnaffima

parte del ſedimento ,ſalino dell’ acqua di Gun

gitello, che' rimane ſciolta ſaciliſiìmamente

nell’ acqua , come dianzi abbiamo oſſervato,

ſia tutta formata da un vero ſal'e alcalino.

› @Il resto del ſedimento ſalino ſu circa (b)

die-.

 

(l.) V. Parte I. Cap. III. 5. VI. .

(b) La determinazione della quantità di queſte porzioni del ſèñ

dlmentn ſalino dell’acqua di _Gurgitello non può eſſere eſattiffima .

Può darſi,khe i1 ſale alc'àlirlo no'n foſſe ſtato ſciolto interamente

dall’ acquff; come può darſi anche, ‘che l’ acqua jíteſſa ne avefle

Molto una Piccola porzione div quello, che ora eſaminìamo . lo**

PENÌÒ non mi ſpiegherò ;mi con ‘termini deciſivi :a di un tal parti

‘ ì .-~ cola



233

,diccc granelli. Il medeſimo ſi ſciolſe nell’ ac

qua— con un certo stento, ed il ſuo ſapore era

piuttosto ſali-'o, ~ed un po ſoverchio pizzican—

ſe; ſenza però che foſſe accompagnato da ſen

ſazione di ſapore alcuno urinoſo , o refrige—

l‘mte- .Avendo adoperato lo ſciroppo di vio

le , vidi mutato in verde il ſuo colore, ben

chè però non così inteſamente, come nell’

altro caſo di ſopr’a accennato avvenne . Que

sto primo ſaggio parea ,deporre in favore del

ſale alcalino’, quando non fOffi stato intima

mente perſuaſo , che una tal ’mutazione ſuol

eſſere l’effetto anche 'di un ſale -muriatico (a).

Di questo in effetti ne aveva tutto il ñſoſpet-`

to, il quale poi divenne certezza co' ſaggi ſe

guenti . In una porzione del ſuo liſcivio vi

meſcolai poche gocce dell? acido ’vitriolico.

Immantinente ſi produſſe dell’ efferveſcenza , -e

` fi ſvi
o

ue _a

colare. Lo ſteſſo farò ſempre in ogni altra ſimile circoſtanza , in cui.

páciò il tuono trotäpo deciſivo , che alcuno voleſſe prendere , ſarebbe

per me indizio manifefliffimo di poca buona fede, o di non m0!”

diſcernimento .

(c) P. I. Cap. In. 5. VU. Oſſer- I.
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ſi ſviluppò mercè il movimento della medeſi

ma un vapore ſoffocantiſíimo . Simili effetti

comparvero , avendo fatta l’ isteſſa miſchianza

a ſecco, cioè con questo ſale non ſciolto nel

l’acqua, Di più in altra porzione dell’ isteſſo

ſuo liſcivio vi gittai alcune gocce della ſolu

zione di argento, il quale, ſenza che ſi foſſe

prodotta alcuna efferveſcenza, di botto ſi pre

cipitò , formando nel `medeſimo tempo 'de’

fiocchi denſiffimi , e nel fondo del vaſe una

ſpezie di gaglio, 0- di latte coagulato. Quan

to queste coſe ſervano a dimostrare ne’ ſali

neutri la preſenza dell’ acido muriatico, altro

ve in luogo più opportuno è' stato da noi no

tato (a). Ci contenteremo ora di riflettere

ſoltanto, che l'efferveſcenza cagionata in que

sto ſecondo caſo dall’ acido vitriolico non do

vette eſſere effetto della reazione del ſale al

calino, ma bensì della ſcompoſizione del ſa

le muriatico'. La ſoluzione di argento in ſat

ti non vi_produſſe efferveſcenza alcuna , ma

quel

 

(a) v. P. l. Cap. m. 5.”.
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quell' immediata coagulazione , che abbiamo

diviſata; il che dimostra' anche , che non fi

aveva a ſare con un ſale alcalino , come nel

primo caſo, ma con un ſale neutro, il di

cui acido era lo steſſo che il marino . Resta

va ſolamente da determinare , ſe questo ſale

muriatico foſſe stato a baſe alcalina , o pure

a baſe terrestre. Ciò lo poteva decidere in`

primo luogo lo ſcoppiettare , che aveſſe ſof

ferto, posto ſul fuoco; giacchè fi produce un

tale fenomeno, come ognuno sa, allora quan

do il ſale marino è a baſe alcalina; dappoichè

ſuol eſſer-quello proprietà non dell’ acido muñ.v

riatico, ma dell’alcali minerale. Ma posto il

nostro ſale ſopra di una lamina' di ferro inſocata

non ſcoppiettò, ſe non che picciolifiima coſa, c

ſoggiacque ſoltanto ad una placida calcinazio

ne . La ſua baſe dunque era terrestre in tut-ñ

to, giacchè quello a baſe alcalina era in quan

tita così picciola, che poteva ſenza grande

abbaglio eſſere aſſolutamente traſcurato. Quel

lo però , chea ſenſo mio ne formò la vera

dimostrazione, ſi ſu la precipitazione della

tcr.
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terra, e Pimbiancmento, che l’olio di tar

taro per deliquio produſſe nell’acqua, in cui

questo ſale era ſciolto . Questa ſu certamente

una di quelle ordinarie ſcompoſizioni , che

l’alcali del tartaro cagiona ne’ ſali a baſe ter.
'restre (a). A

Da tutte le coſe ſinora dette credo,— che ſi

poſſa con certezza conchiudere , che la mine

ralizzazione dell’acqua di Gurgitello conſista

in aver la medeſima circa 50 gradi di calo

re del termometro di Reaumur; nell’eſſere

provveduta bastantcmente di ſpirito, o ſia di

aria elastíca; e nell’ avere una certa quantita

di materiali craſſi , i quali ſi riducono: alla

ſelenite, ad un’ argilla quarzoſa, al ſale alca—

lino , al ſale muriatico a baſe terrestre ([2) ,

e ſorſe anche ad una tenuiſſima porzione del

l’isteſ

 

(a) v. P. r. cap. 111.54'.

(b) La preſenza del ſale alcalino, e di un ſale a baſe terrei!”

è ſrequemiſlima nelle acque minerali , quantunque in APPAYenl-ì que*

flo fenomeno ſembri ’contraddittorio, Ma queflo vuol dire, che le af

finità maggiori ſolo prevalgono, quando ſono in una certa‘ manie”

applicare . La Chimica , e la storia naturale di queſti noſtri conſoni' v

ne potrebbero ſomminiſtrare ad ogni occaſione vari eſempi .
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~ l’isteſſo ſale muriatico a baſe alcalina . Per

riguardo poi alla quantità di quelli minerali,

ed alla proporzione , che anno fra loro, que'

ste ſono coſe , che non ſi poſſono Con eſat

tezza determinare per le ragioni , clie abbia

mo eſpoſte nella prima parte di questo trat

tato , parlando, dell’ analiſi in generale delle

acque minerali. Ad ogni modo , vo’lendoſi

far uſo delle determinazioni accennate 'nel cor

ſo di quest’ analiſi dell’ acqua di Gurgitello,

ſaranno la quantità , e la proporzione. de’ ſuoi

minerali, a un di preſſo le ſeguenti.

L" intero ſedimento è a tutto il resto dell’4

acqua , circa:: l : 2.2.1 ;— . La ſelenite- forma

il; di tutto il ſedimento, e è del ſedimento

terrestre. E' a tutta l’acqua :: I :48óo. L’ar

gilla forma circa Z? dell’ intero ſedimento, L

è! del ſedimento terreſtre . E’ a tutta rai;

.qua :: 1 : 72,00. I ſali formano è; del ſedi

mento . Sono all" acqua :: I*: 2.40. Di questi

s
il ſale alcalino ne forma circa 'z- . E’ all’ ac

qua:: I : 2.88. ll ſale muriatico ne forma al

contrario è, ed è all’ acqua :.- t : 1440. La

Pro
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proporzione poi, che à ciaſcuno di questi mi

nerali comparato con ogni altro di eſſi, fa

cilmente da ciocchè ſi è stabilito ſi può dc.

durre . -

Uſo Medico dell’ Acqua di
Gurgitello. ſi

A forza medicamentoſa di questlakqpa facil

' mente ſ1 stabiliſce dall’ intelligenzaîperfet

ta della ſua mineralizzazione generale, e di cia

ſcuno de’ ſuoi particolari componenti. Il ſale

alCalino ,. che in eſſa principalmente domina,

la rende efficacemente penetrante , riſolvente,

ed attenuante. Un tal principio ſalino le co

munica in oltre la forza di terger la pelle da

quel graſſo untume , da cui è ſpalmata, pro

ducendo perciò, qualora ſi maneggia, un certo

ſenſo di pingue‘, che à fatto ad alcuni crede

re eſſervi nella medeſima del bitume , o del

la ſostanza oleoſa . Ma ceſſeranno costoro di

ſare ſimili raziocini , quando ſi daranno la

pena di riflettere, che tutti i liquori alcalini

pro
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producono l’isteſſo effetto, come fi ſperimen.

ta in fatti col-la liſciva delle ceneri de’ vege.

tabili , o coll’ olio di tartaro .per deliquio .

Queste qualità però vengono nell’ anzidetta

acqua in certa maniera temperate, per così

dire, da’ ſali a. baſe terrestre, d’ indole diver

ſa , che anche vi abbondano, e che 'le comu

nicano una leggieriſſima forza corroborante (a).

D’ onde ſi può francamente dedurre , che dal

la combinazione delle accennate forze ne deve

riſultare un’ altra non meno intereſſante, co

me è quella di astergere , e cicatrizzare , re

stituendo alle fibre indebolire il tuono loro,

e promuovendo negli umori crafii la debita

colliquazione. Non eſſendo però i ſali a baſe

terrestre dell’ isteſſa natura , quella for'za cor

roborante perciò , che l’abbiamo attribuita ,

deveſi in una certa particolar maniera eſerci

`tare. La medeſima ſarà- differenteda quella,

che a ciaſcuno di eſſi potrebbe ſeparatamente

convenire . Nella ſelcnite, il principio terre

ſi i e fire

 

i (a) v. P. l. Cap. IV. s. IV.
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stre è abbondantifiimo, anzi-viene dal mede

ſimo quafi interamente formata , non eſſendo

vi altro , che un tenuifiimo acido vitriolico,

ſufficiente a comunicarle ſoltanto la forma ſa'

lina. Al contrario nel ſale muriatico l’ acido

è il marino, ed il medeſimo vi è abbondana

. tiſiimo; capace perciò di comunicarli non

ſolamente la forma, ma’ tutte le altre qualità

ſaline , di cui può eſſere ſuſcettibile un ſale

a baſe terreſtre . Una sì diverſa indole di que

sti ſali, .e la diverſa loro quantità , formano

una craſi particolare nell’ acqua di Gurgitello, L

e la rendono medicamentoſa in una maniera

difficile a poterſi eſattamente eſprimere , ma

che non laſcieranno di comprendere coloro, i

quali ſono aſſueſatti a determinare la qualità,

e. le ſorze de’- corpi dopo averne conoſciuta la

di loro compoſizione. Quindi ſarebbe coſa lo—

devoliffima, che i Medici addetti alla pratica ’

di queſt’ acqua foſſero minutamente informati

della-’ſua compoſizione, e dell’ indole partico…

lare di ciaſcuno de’ ſuoi componenti ,› perchè

altrimenti non laſcieranno mai di ragionarvi

stt‘aa -
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stran‘amente . La ‘favorevole prevenzione, che
i ciaſcuqo acquista per i propri penſieri, iqua

li talvolta altro non ſono che un prodotto

dell’ immaginazione , ſuol non di rado ren

d'ere così vertiginoſo lo ſpirito di-talun Me

dico , che gli-sfugge.anche ‘il vtroppo 'debole ì'

vantaggio, che un nudo,- e ſemplice 'empiriſſi

mopuò qualche volta recare‘. ſo ſtimo moi-'

tiſſimo coloro , e che animati( dal‘: ſolo ſpirito‘

di; beneficenza verſo degli Uomini, nella man-S

canza de’ lumi neceſſari `ebbero` bastante mo.
destia di contentarſi_ di ciocchev una lunga , e i

ſemplice oſſerVazione gli potè inſegnare della

forza di 'questi rimedi naturali. Ma un tal’

metodo porta ſempre ſeco una diffiholtà gran-“

diſſima , e non` laſcia ,`di condurre ſovente in

gravi errori ,-- trattandoſi di materia cotanto

intereſſante , quanto è quella della ſalute deñ‘

gli Uomini. Nella Medicina dunque ſ1 doc

vrebbe aſſolutamente abbandonare, qualora fi

foſſe nel caſo di averli chiara , e` dimoſtrata.

la Filoſofia, o ſia il cumulo-de’ principi più

univerſali, e teoretici di quelle ſacul'tà, che‘

ñ‘. *e Q alla
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alla Medicina istefi'a poſſono ſervire (a). Que.

ilo` vantaggio a noi lo reca riſpetto _alle acque

minerali l’eſatta analiſi `delle medeſime; di

modo che determinata in tal maniera la lo*

;o natura , _ed in conſeguenza anche l’ effica

cia, in un colpo di ,occhio ſi poſſono con

facilità ſcorgere le malattie, `nelle ‘quali Con

Vengono, e le cautele principali, che devono

ſempre .accompagnare l’uſo di eſſe . Diamo

dunque , ora. che poſſiamo , un ſodo aſpetto

ſcientifico ad- una delle. parti più utili , ed

intereſſanti dell’ umano ſapere , ed abbando

niamo le 'ciarle ,— e: gli- altri effetti dell’ igna

'nanza , a cui bastantemente finora ſi ſono 1:3*

. o

crificate Vittime umane (12)ì ‘

\ Una

, L

(a) Sarebbe dcſiderabile , che il Signor Cavalier Plane… dell’Or

dine Geroſolimitano, conoſciuto nella Republica Letteraria per le

{un Opere di ſquiſitiſſuno guRo , l’arricchiſſe ancora‘di un’ altra ſul

Opera ſull’ Educazione de’ Principi . Queflo degno Cavaliere nella

medeſima, facendo uſo della più profonda , ed eſatta Filoſofia ‘, ed

eſaminando in uno de'Capiroli il metodo più conveniente -per il fe.

lice progreſſo delle facoltà , ſviluppa compitamente questo PſÎnCÎPio n

di cui ora noi abbiam fatto un’ uſo particolare , fecendo Egli del

medeſimo una generale applicazione a tutte le Scienze .

(b) I nom-i lettori ci perdenti-anno queſla dígrctiione , la quale

nb
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Una dël‘i’e principali càhteie dunque-‘nella`

pratica dell’ acqua' di Gurgitello , come di;

ogni altra , ſarà i’ averne prima con, eſatte

dimostrazíoni determinataia natura, e 17 ayej;

nell’ isteflb tempo perfetta cognizione della.

circostanze particolari del `corpo dell’ ammala-,7

to , e della ſua malattia . In tal maniera ſi,

potrà diſcernere‘, ſe queliá poſſa convenirg ,,

o pure ſe poſſa 'eſſere interamenteinutile , o}

dannoſa . Per quello che i’ analiſi dell’ acqua

di Gurgitello ci dimostra, la ſua forza medi-x

camentoſa fi riduce a riſolvere , ed a corro*

borare (a). Il perchè la medeſima potrà mol-i

to giovare , internamente., ed estcrnamente

Q 2. ado

 

pofſiamo con eaudidezzz aſſicurare non eſſer diretta ad ofl’cndere alcu—

no.. Oltredichè poi biſogna. eſſere perſuaſo , che ſe in tutte ie Profeſ-J

ñoni vi è il Volga, nella Medicina qucflo ſuol eſſere molto pià cite.

ſo , che in qualunque altra facoltà. `

(a) Giulio Jaſoiino , a cui, come altrove Abbiamo accennato,

devono i bagni d’Iſchia in parte la loro celebrità , a fox-:adi un'.

lunghiſſima eſperienza giunſe a riconoſcere nell’acqua di Gurgitello

quaſi l’ífieſſa efficacia. Il medeſimo parlando di quefla nella. ſua. Opera.

dc’n‘medí naturali d’ Ifräífl iib. 2. dice : m tutti i bagni il più ccnl

lmre ì il legno di Gui-gite!” ; Percianbè le aqua di guefla bagna mode- _

”tam-mn , e panni-”nm diff-”m , e mollifium più , e ſono ac.

ó .-3



,244adoperata , ineſquellexmalattie, nelle' quali vi

ſia in fatti l’una, e l’ altra indicazione a ſo.

disfare. In tutti gli~ altri caſi oſa-rà nocevo—

1c , o meno efficace di quello, che potrebbe

eſſere qualche altra .… Nelle oſh'uzioni dunque

di qualunque genere, e di qualunque viſcera,

ed in conſeguenza in tutte le malattie , che

ſi credano effetti di queste ostruzioni , ne’

ſcirri a cagion di eſempio del meſentero, del

fegato, e della milza, nella sterilità cagiona

ta da debolezza, e-da ostruzione delle’ parti ad

dette alla generazione , ne’ tumori , nella ne.

friride caleoloſa, nell’atrofìa, nella chacheſsìa;

nell’ idropisìa incipiente , nella paraliſi , nell’

artritide, e ſpezialmente `nel ſimorbo iſchiatico,

giova moltiſſimo Fuſo della medeſima. Grande

giovamento anche reca l‘acquadi Gurgitella

nelle piaghe antiquate, nell’eſulcerazioni, nel.

le fistole , ec. in cui cioè biſognaſſe di aster.

gere, e corroborare nel tempo .istcſſo. Quella

condizione (il che giova che (i ripara un’al
tra volta ) ſarà neceſſario ,‘che ſempre vi fia i

nelle malattie accennate, affinchè l’ acqua, di

eu;
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cui parliamo, poſſa produrre ogni buon’ ef

fetto .

Ci potrebbe riuſcire ora ſommamente fa

cile il dimostrare con fatti particolari", ed

oſſervazioni , l’a/Ver giustamente 1’ acqua di

Gurgitello meritato l’ elogio grandiffinio, che

alconi le fanno , come un dono particolare

della Provvidenza', quando'fi è data la. felice

congiuntura ’di praticarfiv in que’ morbi , che

abbiamo detto, ed in cui vi erano preciſa

mente quelle indicazioni a ſodisfare. .Golf

isteſſa facilità‘ potremmo dimostrare ancora -,

che la poca efficacia della `medeſima in 'altri

caſi à dipeſo dall’ efferfi ciecamente adoperata

ſenza badarſi alla “ſua forza particolare ,—'nè

alle circostanze de’ morbi, ne’ quali ſ1 credeva

‘ci ast‘erremo volentieri diconvenire. Ma noi

farlo, sì per non allungarci troppo , come

anche per evitare la taccia di cafista, che po

~trebbe alcuno attribuirci in questo luogo, in

cui ci abbiam propoſ’co di eſporre ſolamentei

principi della ragion delle coſe. Il Medico

illuminato, che l’avrà ſempre ſotto gli occhi,

.Q 3 ſen
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ſenìa aver biſogno di queste Oſſervazioni, ſa-`

prà profittarne in quella maniera , che più

cònduce al ſuo decoro, ed ‘alla ſalute de’ ſuoi

hmmalati .

La maniera, nella quale può adoperarſi

d’acqua‘ di Gurgitello, ’è internamente, o ester

:lamente- Nel-l’uno-, eìnell’altro caſo, abbi.

ſognandovi preParazione, fi potrà la medeſima

regolare come ſi è detto in altro 'luogo (a) —.

La regola 'poi, che ſi à da tenere nello ſco'

‘glieſirb l’una delle "due maniere proposte, è di

ſare, ‘che l’acqua operi quanto più immedia

tamente può ſulla parte affetta. Quindi

ne’morbi delle viſcere naturali, come ſarebó

bero a cagion (li—eſempio la debolezza , e le

ostruzioni , 'che indi ſaranno riſultate, le anñ'

riquate diarree, i tubercoli, ec. non èfda tra;

ſcurarſi l’a bevanda di quest’ acqua“; quantun

que ?in tal‘i contingenze non ſaràv mal fatto

di adoperarla anche eſternamente‘, applicandola

fill ventre 'con 'le' ſpugne, o in `qualunque al;

c: ‘- ’ iz": I" ‘) .-' . ':'*- ſr‘

L ni .. _4
n- ' T

'ſm v. P. 1. cal-.tv. fiji-e
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tra‘ maniera. La doſe dovrà regolaoſi ‘ICCOUdOî

le circostanze particolari di ciaſcun’ ammalato!,

Vorrei ſolamente, che la medeſinla non (laſciaſſe

mai di eſſere diſcretiflìma ,~ ,e che, ſi 'riduceſs'

ſe ſempre a poche once . Io mi ſo un dm

vere d’ infinuare , alla gente pregiudicare ,’~e

.non aſſuefatta‘ a far troppo uſo della ſua mn.-`

gione; di-penſuaderſi,-ehel’efficaeia de’ media:

camenti , `e . principalmente. diaalcune neque
minerali, non è .ſempre nel corpo -n‘ostró ;pro-d. i

Porzionata alla loro quantità. p i

. Il tcmpq' più opportunoper lÎintroduzione ÎdeHÌ

acqua {Manno le -prinie oredella mattina, quam',

do;cioè ,ladigçstione è com-piu, ed ogni reſiduo

di.“ cibo ſtà ;sbaksttato q Perciò convenendo al.

le volte , che gli ammalati ne dovefferoñbers

qualche alti-a` doſe al giorno‘, lo potranno fa“

le verſo le; ore- della ſera ; badando dopu 4

.non traſcurare qualche‘ moderato fleſersizio'g'

ſempre che il poſſano. Nelv ’caſo, che la mis'

neralizzazione dell’ acqua foſſe troppo _forte

7 per le viſcereîestenuete di qualche ammalato;

.le medeſima-,piu debole , ta

-Z-:x: Q ,4 glian—
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gliandola con dell' acqua ſemplice; Anzi in

alcuni cafi gioverà' temperarla col latte, quan.

do a cagion di eſempio conveniiſe `di render

Îa più-‘-balſamica, come ne’ tubercoli delle vi

ſcere , negli aſceffi interni di qualunque geñ'

nere, ad in altre fimili congiunture . ›Gran’-'

üfiìmo profitto ſi è qualche volta vricavato

nella tiſicìa isteffa dall’uſo dell’acqua di Guk-

gitello, maritara: coil’ acqua balſamica di Ful

`lcro, in doſe. molto moderata. vIl più grande uſo però, che ordinaríamen

fa ſi ſuol» .fare .dell’ acqua di Gurgiitello è ester.

namente per bagni. Noi non diremo alcuna

coſa 'della preparazione , onde alle 'volte gio

verà di far precedere l’uſo di ‘questi bagni ;

poichè ì ſi riduce‘a'qu’ell’isteſſa, che converrà"

fare ,dovendoſi adoperare l’adqua ia bevanda)

Pen-riguardo alle ore, in -cui gli‘v'ammalatì

dovranno entrare nel bagno-,1' crederci , che -fi‘

doveſſe t‘eſſnere l’isteſi'aregola***j ‘di-ſare cioè:v

que-‘fia funzione.; quando le viſcere naturali ſi;

Saranno eſattamente Votate da-"og‘ni reliquia‘di

cibo .- La qual ;coſi ;Îquando non accade pad

P i ;uralf
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turalmenteſi, 'ed i1 ventre ſia inerte .più di

quello , che convenga , fi dovrà promuovere

con de’ clistieri .

Il tempo della dimora in questo bagno“;

ed il 'grado del calore , .che l’ acqua deb‘

be 'avere , ſono coſe che meritano, tutti

l’attenzione, ſul rifleſſo che la pratica tenuta

da alcuni' per-riguardo a questo particolare

non' ſembra eſſere troppo ragionevole. Non ſi

può ’dare in fatti coſa più mal inteſa , che

quella .hdi obbligare 'un povero ammalato a

languire ’per un’ ora , un’ ora e mezza , ed

alle; volte ſino a: due ore , in un bagno cal

difiimo ‘. Biſogna crederlo effetto ſpeciale del—j

la Providenza , ſe gli accidenti, il-~ totale

aſini-mento delle forze , ed ogni altra coſa di

`peggio, .che con -una pratica-'sì ruvida, e bru

-tale, qualche infelice alle volte à ſperimentata

to, non avvengano più’ allo ſpeſſo. ’Abbiano

gli ammalati a grado le voci del loro iſtin

_to ,- il quale ſuperando -in tali congiuntura‘

l’ostinazione , che in eſſi vi ſarà per deſide..

rìNmPPe—-Precipitoſo dirſanarſr; o-“per con

.\Ã .

" ' ’ figlio
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figlio lor dafo , gli obbliga qualche volta _a

cacciarſi di berto dal bagno -, e ristorarſi . Se

l’azione principale del bagno ’non'confiste in

.altro , che nell’ introdurre nel corpo per la

via de’ vaſi‘ inalanti una porzione di acqua

pregnañde’ ſuoi minerali, ſarà ſufficientiffimq'

:lo starvi per un terzo di ora , o al più per

ama *rnczz’ ora : tempo »per altro, che a cre

'der mio non è, che ‘bastantemen’te lungo. Qt!!

Ro però fi vuol intendere del bagno uniáetp

ſale; giacchè trattandoſi poi di bagni parti

Ìcolari , e di _ſementi , la colà va inteſa-uh

poco più largamente. Quello, 'che fi può-…ſd

.re ne’ caſi pnemuroſi , èidiñ replicare il bagno

per due volte-al;›gior*no-. e ` i.;

,ì -Per ciocche poi, appartiene al calore dell’acqua,

questa vorràreffcre tiepida~ ſoltanto , `o leggier

mente calda (a) . Gioverà alle Volte, che a qùen

[li bagni minerali ſ1 faccianoprecedere i bagni

freſchi di acqua dolce, e ciò , quando acta

_ ,delle d’ eſſervi nel corpo dellîiaHÎmalam biſt),
-,,Î A,… i , v. 1‘.:j~_ _ . '13m
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gno `di prepararlo'` c8] 'dila‘Vare maggiormente

gli ‘umori, o` togliere qUalche stringimento‘.

‘Sarà in oltre ben fatto'di allungare qualche v‘oi- v

ta l’ acqua del bagno con dell’ altraſemplice,

è renderla in tal maniera meno `minerale ,‘

qualora ciò fi stimaffe conveniente alle circo*

’stanze dell’ ammalato . g

" Dopo il bagno ſarà ben fatto, che l’ ammalato

isteſſo fi mettëſſe a giacere nel letto per qualche

'tempo ; badando però a non .ſeppellirfi ſorti)

peſanti coverture; come ordinariamente fi co"

fluma. 'Questa“è una pratica mal inteſa , la

quale non può eſſere ,Jche‘ruinoſa per i po

`veri infermi’; giacchè_ l’ azione del ‘bagno

non ‘confiste a promuovere Ì 'abbondantemente

il* ſudore, come in altro luogo abbiamo oſ

ſefira‘to.- La @ola èí'dunqu’e , i che {ieno così

coverti , come la stàgion richiede, e come'

biſogna, ’affinchè ſoltanto ſ1’ evitaffe l’ambien

te troppo freddo. G‘iox'm 'in 'oltre avvertire;

che ‘ne’ caſi preti-…roſi ſarà neceſſario” adopera

è re -iíl bagno di Gurgiteilo ſubito , che ’vien

indicate‘, 9- non aſpettnreríl `meſe Luglio":

o › L

edi
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edi Agosto, quando ſ1 crede , clic ſia il

tempo più opportuno per la pratica di ſimi

,li rimedi. Il che ſi deve anche’ſentire degli

altri bagni minerali.

In fine reſia da notare , che fra gli uſi

eſſermi-,dell’acqua di Gurgitello va posto quel

lo anche di adoperarla colle ſiringie , o farla

.ſervire. a docciare da-un luogo alto ſulla par.

te affetta . _ll primp va postd in pratica ,

ſemprechè l’acqua del bagno non potrà- giu

_gnere a penetrare ſin dove conviene , o pure

qualora ſi trattaſſe d’ incomodi' particolari,

.ne’rquali foſſe inutile i1 bagnouniverſale; ed

il ſecondo, quando alla forza medicamentoſa

dell’acqua ſi, voleſſe accoppiare-` quella di ope

rar con impeto su qualche dura congestiòne ,

o su di una parte, il di cui tuono' foſſe no

tabilmente diminuito. _

. 'Non poſſiamo‘ ſare di meno prima di met

ter fine .à tutto ciò , ‘che ſi’ è voluto dire

dell’ acqua di Gurgitello, che buona' parte del

.la ſua efficacia dipende_ anche dallo ſpirito,

’che infſſñ ſi qontiene, , come abbiamo dimoz'

" ſita.'
*

4. . -
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ſtrato . Quindi 'ſi può ragionevolmente dedur

re, che l’ uſo migliore‘ della medeſima per be

vanda, e per bagni, va fatto ſul luogo della

ſorgente isteffa.

p

Dell’ Acqua del Cappone.

On molto lungi dall’ acqua di Gurgitel

lo verſo occidente naſce quella del Cap- `

pone di cui ora dobbiamo parlare . E’ diffi

cile indagare l’ origine della denominazione ,

attribuita a quest’ acqua forſe da’ Naturali del -

Paeſe. Il crederla cagionata dal ſapore , che

la medeſima abbia, ſimile_ a quello del brodo

di `cappone, come alcuni' fi an dato a cre

dere, ci ſembra molto ſtrano , eſſendo questi

due ſapori molto fra loro diverſi ,incapaci

perciò di riſvegliare in un palato ben forma

to l’isteſſe ſenſazioni , o almeno non troppo

fra loro diſſimili. Ma noi laſceremo andare

quelle ozioſe ricerche, , perſuaſi ,z che in, tali.

congiunture in mancanza di certi, e ſicuri

documenti ognuno ,à il-*diritto di crederne
i i quelf
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quello che più li piace .:‘Quello , ` che , giova

oſſervare, fi è, che il-ſapore dell’ acqua del

cappone è leggiermente ſalſo , in cui però la

ſenſazione più dichiarata ſembra eſſer quella

del ſale marino. Il calore , ed il luogo pro

priamente della ſua ſorgente, non ſ1 poſſono

determinare, conſervandoſi la medeſima dentro

un pozzo, in cui vi e 'ſolamente una portel

lina, onde ſi cſlrae. Immergendoſi ad ogni modo

il termometro in un vaſo pieno di quest’ acqua

immediatamente attinta dal pozzo, appena giu

gne adímostrare il trenteſimo grado della gradua

’zio`ne di Reaumur; -il che forma nella me

deſima una ſemplice *tiepidezza piuttosto, che

confiderabile calore. 'Ognuno , che ſoltanto

badaſſe alla vicinanza che è. l’ acqua delñCap

pone con quella di Gurgítello , facilmente ſi

darebbe a credere, che nell’ una , e nell’altra

la mineralizzazione doveſſe eſſere l’isteſſa. Le

oſſervazioni ,però dimostrano il- contrario , e

dall’ eſpoſizione , che noi nc faremo potr‘a

ognuno rimanerne convinto.

Laſciando fiare da parte il ſapore , il qua

"ì le
J,
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le è-ñmeno intenſo nell’acqua del Cappone, ſe

.in una porzione dì ‘queſta ,vi ſi metta dell’

acido vitriolico, l’efferveſcenza, che indi ri

ſulta , è meno ſenſibile‘ , che nell’ acqua di

Gurgitelloſi La ſoluzione di argento vi cagio

na in oltre un’ immediata , ed abbondante

.precipitazionedi materia bianca; ‘ed in qua

lunque maniera conſiderata non dimostra ve'

stigio alcuno di ſostanza elastica ſpiritoſa..

Questi pochi'ſaggi, i quali ſembrano chiara—

mente dimostrare nell’ acqua del ‘Cappone un

ſale-muriatico più abbondante, e maggior

ſcarſezza di ſale alcalino , come anche aſſen

za intera di aria elastica, questi ſaggi, dico',

potrelbexo “a ſufficienza render chiara ì, e [Ii

`tente l’accennata diverſità . Ma resterà certa

mente la medeſima con maggior distinzione

individuata, ſe ſi ponga attenzione alle coſe

ſeguenti , le quali ſerviranno anche a dar

brievemente un’ eſatta idea della compoſizione

‘di quest’ acqua. / v `

Diciotto once dell’ acqua del Cappone ſi

poſero a ſvaporare colle ſolite cautele ,. e die

dero ,'
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dero, dopo-eſſerſi'diffipato l’ elemento acque:

ſo , 48 granelliñdi ſedimento. In questa eva

porazione la comparſa de’ materiali` craffl ſu

flentata , eſſendo appenav comparſo qualche

veſìigio de’ medeſimi dopo la diſſipazione di

.un terzo di tutta l’acqua. La quantità però

del principio `terreſtre è abbastanza conſidera

bile; giacchè eſſendoſi ſciolto tutto il ſedi

mento nell’ acqua ſemplice d‘eſ’cillata, la qua

le ſi fece trapelare per il ſolito feltro di carta,

rimaſero su di queſto ſei granelli di materia

bianca , polveroſa , ed inſipida . In queſta

niun vestigio vi era di ſelenite , ed io per

- efiicurarmi della vera ſua indole procurai ſul

principio di attaccarla coil’ acido nitroſo al

lungato con molta acqua. Si produſſe immanti

nente della ſorte efferveſcenza , e reſ’cò` ſciol

ta la maſſima parte di questo ſedimento , la

quale ſu impiegata a formare_ la baſe di un

nitro terrestre. Avendo il tutto dilavato con

dell’ acqua ſemplice , lo ſoggettai av nuova.

, ſeltrazione, affinchè foſſe rimaflo in tal ma

niera ,ſeparato quel nitro terreſtre dal rima

nen.
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nente della terra . Con facilità in fatti paſsò

il medeſimo tutto ſciolto nell’acqua , e ri

maſero ſulla-carta due ſoli granelli di mate

ria non iſciolta , cioè un terzo di tutto il

ſedimento terrestre adoperato . Quella malte

ria , la qua-le avea refistito all’ azione dell’

acido, continuò dopo a refistervi ſempre dell’

isteſſa maniera. Sembrava composta da alcu

ni piccioliflimi granelli bianchi, framiſchiatí q

con delle~particelle lucide quarzoſe . Eſpoſia

ſopra una lamina di ferro ad un fuoco atti.

vifiimo per lungo tempo, restò ſempre l’isteſ

ſa, ſenza cambiarſi , o almeno ſe vi fu came

biamento, questo ſembrò conſiſlere nell’ eſſer

forſe diventata più bianca. Ella dunque altró

non era‘, che una ſpezie di quelle argille,

che chiamano reſrattarie.

Per quello poi, che ſpetta al nitro< terre

strc, ſi dovette il medeſimo ſcomporre, per p0

terſì la ſua baſe, già ſeparata, dell’iſleſſa manie

ra riconoſcere , ſoggettandola ai convenevolî

ſaggi. Ciò ſi ottenne facilmente coll’ olio-dì

tartaro per deliquio; il quale non mancò di

R cagio
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cagionare nella ſoluzione di quel nitro terre

lire un’ intorbidamento , che fu poi ſeguito

dalla precipitazione di una terra bianchiffi

ma. Questa dimostrò altro non eſſere , che

una creta tenuiſiima; non ſolo perchè era in

tutto , e con facilità corroſa da qualunque

acido, ma stcmperata nell’ acqua‘ ſi gonfiava

anche , e ' concepiva una ſpezie d’ intestina.

fermentazione. Una tale oſſervazione ci ſom

ministra motivo di avvertire i giovani prin

cipianti , a non eſſer troppo facili a creder

terra calcarea nel ſedimento delle acque mi

nerali quella, che concepiſce efferveſcenza con

gli acidi; ſpezialmente ſeſi trattaſſe di acque

nelle vicinanze di qualche Vulcano come

accade in Iſchia“) dove tutto è~ argilla, o

creta, o pomici , o altra produzione di fuo

co. Sio vuol quindi ſempre badare a tutte le

caratteriſtiche, di cui fa biſogno, per deter

minare la natura di qualche ſostauza . Ma

ciò ſia ‘detto di paſſaggio. Intanto per ritor—

nare al nostro propoſito , potremo dalle coſe

eſposte cmchiudere , che due terzi _del ſedi

’ ñ' PW'.
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mento terreſtre dell’acqua del Cappone ſia da.

tenuiſſrma creta form-ato , ed il rcsto da ar.

gilla; ben’inteſo però , che una tale deter-ñ

minazione ſi debba ſempre ſentire a un di

preſſo.

Tutti i ſaggi , che mi potè ſuggerire la

prevenzione, in cui giustamente io mi ritro

vavo, in favore del ſale muriatico a baſe al

calina nel ſcdimento di quest’acqua, ſervirono

a rendermene maggiormente perſuaſo. In fat

ti il ſapore dell’ intero ſedimento ſalina _er-“È

perfettamente ſalſo, e ſentiva molto distinta

niente di ſale marino . Avendolo posto ſul

fuoco, ſcoppi'ettò con violenza grande; e l';

acido vitriolico nonmancò di attaccarla con

ſorte effervcſcenza , e di ſvilupparne ‘un va-_ñ

pore bianco ſoffocantiflimo . Quello però che

mi fece ſoſpettare della preſenza anche di un

ſale alealino ì, ſi ſu il’ eſſerveſcenza , che ſi

produſſe, eſſendoſi adoperato nn’ acido deboliſ

ſimo vegetabile; la quale efferveſcenza non

poteva certamente cagionarſi` dalla ſcompoſi

zione del ſale marino , dappoicü. i. ſuoi

R 2. com
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componenti anno fra loro affinità baſtante'-`

mente ſorte, per non cedere alla tenue effi

cacia dello ſpirito di aceto. Nell’ eſſerveſcen

za , di cui parliamo , non ci fu in fatti

quel vapore ſoffocante, il quale, formato dall’

acido muriatico, è l’ indizio certo della ſcom

pofizione del ſal marino . Oltre a ciò è da

notarſi ancora, che avendo ſemplicemente la

vato il ſedimento ſalino di quest’ acqua del

Cappone con dell’altra ſemplicemente destil

lata, non ſolamente reſtò in un certo modo

diminuito il volume , ed il peſo del ſedi

mento, ma comparve ſenſibilífiimo in questo

liſcivio il ſapore dell’alcali; nel qual liſcivio

non ſi avea potuto ſciogliere gran coſa del

ſale neutro, meno deliqueſcente, dal di cui

ſapore perciò foſſe fiato l’ altro interamente

occupato, come avviene eſſendo que’ ſali uni

ti. Queſte rifleſſioni formano certamente una

compita dimostrazione della preſenza di un

ſale alcalino ;. dopo la di cui individuazione

_restava ſolo il determinare la riſpettiva quan

tità di ciaſcuno di que’ ſali.

Ma
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Ma conviene replicare quello, che altre vol

te ſi è detto, non poterſi cioè questa coſa eſatta?

mente ottenere. Se ciò vale in fatti, trattandoſi

di ſali di una notabile diverſità riſpetto alla.

loro deliqueſcenza, quanto maggiormente non

ſi dovrà credere. di un composto di ſalemari

no, e di alcali minerale, i limiti della ſo

luzione de’ quali ſi ſogliono con ſomma ſa

cilità confondere.) Io non ò mancato in va.

rie porzioni del ſedimento ſalino dell’ acqua

del Cappone, di tentare con la cristallizza

zione , e con la ſemplice liſciviazionçe , di

dividere que’ ſali, ma ‘ſenza alcun buon’ e5

to . Di più ò procurato di neutralizzare ‘l’

alcali di »quel -cornposto con‘ qualche* acido

Ieggiero , affinchè con~lav cristallizzazione.,

trattandoſi di ſoli ſalineutri, ſi' aveſſeîv potuto

ottenere più diſtinta , e facile 'la propostaci

diviſione. Mail tutto è stato ſempre invai

no: ſono urtato ſempre in una certav confuſ

ſì’one , che mi. apimpedito di preciſamente

decidere alcuna coſa intorno a un tal parti

golare. 'O‘ voluto tutto ciò eſporre», lufing‘an

R 3 domi

l'
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domi che questi mezzi praticati da me inn.

-tilmente, poſſano meglio ſervire in tali mi

nuzie a qualche altro, il quale ſia dotato .di

molta pazienza, e creda , che il determinare

Bon ‘la maggior preciſione la proporzione ,

che in qualche acqua anno alcuni ſali ,. ſia

aſſolutamente neceſſario (a)..

~` Che che però di ciò ſia, io poſſo aſſicura

re francamente dalla maniera, con cui mi

{cnc-riuſciti- i ſaggi per l’ individuazione del

ſale ‘muriatico,-e -dell’alcali , eſſer il primo

.in una quanti-ta molto- maggiore dell’altro;

di maniera che ſi può in un certo modo dire,

che di '42 granelli, da’ quali era formato -il

ſedimento ſalino dell'acqua del eapponez cir

casgo fieno di ſale marino , e 12. di alcali

minerale. Per la qual coſa pofiiamoìconchiu

dere, che nell’ acqua del Cappone la minera

lizzazione conſista in una creta -ten’uifiima ,

la quale forma È del ſedimento terrestre , ed

‘è-a tutta l’ acqua :: L: 2-700; in argilla, la

':~;~!. -. … r‘ .Pri-2 ?Aqua

'-A

i' (I) v. P. r. eng”. Lx”. ore:. a

‘ ’i - . ~
l
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quale forma ñ} del ſedimento terreſtre , ed' è‘

all’acqua :: I: 5400; in un ſale muriatico

a baſe alcalina , il quale forma è—î- del ſedi-v

mento ſalino ,. ed è all’ acqua-z: I: 360 e

finalmente in un* alcali , il qua-le formadel ſedimento ſalino , ed ñè all’ acqua :: I :

900.

Uſo med-ico, dell’ acqua del` -~

Cappone. ' ~: -

All’ eſposta analiſi di ’queſt’ acqua ognu-'›

no _chiaramente può, ſcorgere quanto la

medeſima ſia differente dall’ acqua di Gurgi-r

tello . Per la qual coſa dovrà neceſſariamente

accadere, che la forza medicament'oſa debba"

eſſerne altresì .diverſa. L’ aſſenza‘ de’ ſali a ba-‘

ſe terrestre fa , che nell’ acqua 'del Cappone,

non "vi fia forza corroborante dichiarata . It

ſale marino, che in eſſa domina , temperato"

della metà quafi diîſal‘e aloalino, la rende at

tenuante, e riſolvente, e- qualche vol-ta anche

leggiermente catartica Queſî'nltima qualita-`

R4’ per
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per quello, che ſi è detto, deVeſi più age…`

Volmente ſperimentare in eſſa, che‘nell’ acqua

di Gurgitello. Trattandoſi dunque di lenta pi.

tuita, e di una certa inerzia ne’ ſughi delle

viſcere naturali, per cui la digestione rieſca

languida, e debole , l’ ’acqua del Cappone va

ottimamente praticata ; onde con nome più

appropriato è stata anche da alcuni chiamata

della flomaco . La` medeſima ſi dovrà bere a

tal’ effetto la mattina in doſe moderata ,

quanto cioè basta a non iſciogliere il ventre,

o pure a mantenerlo ſemplicemente obbedien

te. Io l’ ò fatta qualche-volta bere a pranzo

con ſommo comodo degli ammalati per ri

guardo alla digestione ; benchè in tal caſo

ſarà ſempre coſa lodevole allungarla con dell’

acqua ſemplice, per attenuare quanto più fi

può quel principio cretoſo, di cui, a dire il

Vero, avrebbe voluto eſſere un poco piu ſce

vra

Le ſorze però di qUest’ acqua non ſi ſpe.

rimentano efficaci ſoltanto nelle accennare

malattie delle viſcere naturali; latrrurrleſima,v

s - f.. . Paſt
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paſſando oltre, l’eſercita anche ſul ſangue, e

ſopra gli umori ſecondari craſſi, edacrimonioſi .

Quindi nella ſalſedine , ed in altri morbí

conſimili , reca grande giovamento ;’ anzi ,

quando la ſalſedine ſi manifesta con macchie

nella cute, all’uſo ſuo interno io vi ſoglia

unire altresì l’ eſterno , facendola ;ſervire di

particolare bagnatura ſulle parti affette. Quel

principio ſuo ſalina temperato in quella par

ticolar maniera , che ſi è detto , difiipa , e

riſolve efficacemente le pruriginoſe , e mole

stiſſime congestioni nella ſuperficie dellapelle.

Dell’ acqua dell’ Olmitello .

Ella parte meridionale dell’Iſola d’Iſchia,

è ſituata la ſorgente dell’ acqua dell'

Olmitello. Per condurſi in questo luogo dal

Lacco , o da Caſa Micciola , è neceſſario

paſſare per Testaccio , da dove per una via

molto comoda, benchè precipitoſa in alcuni.

luoghi, ſi ſcende alla marina . Indi s’indirizá

za il cammino a man diritta verſo occidenä

I. i ge",
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te, e dopo qualche tratto di via s’ incontra

,una lunga, e cupa valle‘, 1a quale è diretta

da mezzo giorno verſo Settentrione . Circa

un miglio dentro di questa valle è posta la

ſorgente dell’acqua, di cui facciamo parola .

Questo ſito eſſendo molto ſolitario, a un cenñ'

to non so che di orrido , e 'di triste; molto

ſervendo anche a renderlo tale l’aſpetto ſqual

lido del terreno , ed i luoghi arti , e preci

zpitoſi, da’ quali è circondato.. -Ivi le piante

ſono; rariſſime, e la terra è formata da ſoit

creta , ed argilla , la di-cui ſuperficie , ſpe

zialmente nelle vicinanze della ſorgente , è.

coperta da una quantità prodigioſa di ſale al

calino, che vi fioriſce . Avendo io estratta

v.l’acqua dal pozzo, in cui ſi raccoglie, la.

trOVai' calda leggiermente, eſſendoſi il mercurio

-nel ſolito termometro di* Reaumur inalzato ſino

al trenteſimo- grado. Benchè'la medeſima in

’un bicchiero di cristallo compariſſe chiara,

~ ’e pellucida‘, il ſuo 'colore però non laſciava

*di avere un -piecol grado: ‘di‘ gialëlog'nolo , il

“qualePer-altko 'non è ſempre dell’ Ma ma

.r‘ë v q - niera.
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níera ſenſibile . ll ſapore è leggiermente ſal

ſp,- in cui in un certo modo ſi ſentiva il

liſciviale . Lo ſciroppo di viola posto in

quaſi‘ acqua immediatamente li tînge di ver

`de, e l’acido vitriolico vi riſveglia. piccola

efferveſcenza , la quale non è 'accompagnata

da odore alcuno penetrante . Agitata forte

mente in una carafl'a di vetro non diede ve

run ſegnale di ſpirito. -- '

Benché dalle anzidettc coſe s’ incomin

ciaffe a render principalmente' ſenſibile in

quest’ acqua un ſale alcalíno , ›'io vol

li maggioralente afficurarmenc col `ſaggio

della ſoluzione di argento . Gittai dun

que alcune gocce della medeſima nell’ ae

qua , la quale immediatamente s’ intorbidò,

ed incominciò a» farſi la precipitazione del’l’

argento non a fiocchi, e di botto , con-te

ſuol avvenire eſſendo cagionata da acido mu

riatico, m‘a tranquillamente, e con un icert—'o

élento. Quello però che mi ſorpreſe in que-

sto ſperimento‘fu l’offervare , che l’ opaci’ñtè

acquistata dall’ acqua non' era latticinoſa , c0—

me
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me ſempre ſuol avvenire ’in tutti‘ gli altri

caſi di precipitazione dell’ argento, prodotta da

,qualunque principio ſalino , ma oſcurifiima,

e che dava molto nel nero . Avendo ſparſo

per terra una tale mistione , la terra medeſi

ma ſu anche tinta di quel colore , il quale

però, diventando in tal caſo più ſcarico, acqui

fiò una tinta di ceruleo belliſſimo.

Il primo ſoſpetto, che mi cadde in mente ,

alla vista‘ di tal fenomeno, ſu di un principio

ſulfureo; ma d’ altra parte riflettendo meglio

alle condizioni del medeſimo, lo rigettai oo

me privo di ogni ſuſiistenza . In fatti n`e il

ſapore, nè l’ odore dell’acqua ſente in mini

-ma‘parte di fegato di ſolſo, o di ſolfo ſem

plice; *quantunque e l’uno , e l’altro rendo

vno ſenſibiliffimo il principio-ſulſureo, per te

nne che queſto ſia. Oltredichè il nero , che

comunica il ſolfo alla ſoluzione di argento è

diverſo da ñquello, che io vi oſſervai prodot

to, quanto può eſſer diverſo il ſemplice ne

ro, e niente alterato , dal turchino carico .

.Replicai ſulla ſmagehtcffliù_ volte rifleſſo ſag—

- gio
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gio ſempre coll’ evento medeſimo:` nel princi

pio l’ argento incominciava a precipitarſi

bianco , come ſuol avvenire negli altri caſi ,‘

di poi immediatamente il color ſuo diventa--`

va ceruleo, il quale a poco a poco ſi rendea

carichiſiimo fino a mentire l’ isteſſo nero.

Avendo tutto ciò minutamente oſſervato, cre

dei che all’ argento , che ſi precipitava coll’azio

ne dell’ alcali, fi doveva attaccare qualche prin

cipio , da cui quel colore li foſſe comunica

to. E qual mai poteva eſſer questo principio,

ſe non il fiogisto, il quale attaccato all’ alcali,

e comunicandoſi di all’argento;che- ſi preci— ’

pita, addiviene la cagione di quel colore? A

me ſembra, che le circostanze di queſta precipi

tazione fieno aſſolutamente l’isteſſe che quelle

della precipitazione, nella quale. mercè l’al

cali flogisticato ſi prepara il blo di- Pruſſia.

Noi abbiamo oſſervato nel principio di que

sto capitolo dopo il Signor Macquer, che il

menzionato colore ſia prodotto dal flogisto

delle ſostanze animali, o vegetabili , il quale

comunicandoſi all’alcali per mezzov della cal

cina
\
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cinazione, ſ1 attacta di poi alla baſe metal

lica del vitriuolo, che ſ1 precipita. L’ isteſſo

Macqucr à oſſervato in oltre, che quel prin

cipio flogistico può dell’ istefl’a maniera attac

carſi a qualunque ſostanza metallica , la qua

le ſciolta prima da un’ acido, indi fi voglia

precipitare coll’ alcali pruffiano . Quindi è,

ehe ogni metallo è nel caſo di poterſi caricare

di quel colore, come Egli afficura di avere‘

ſperimentato. Non vogliamo entrare nel mi

nuto eſame di quelle coſe, dappoichè con tut

ta la pofiibile eſattezza ſi trovano le medeſi

me eſposte nella belliſiima memoria dell’ isteſ

ſo Signor Macquer, che noi in altro luogo

abbiamo citata. ›

Che poi quel principio flogistico , che'

nell’ acqua dell’ Olmitello produce un 1a-

le fenomeno ,‘ stia attaccato alla ſostan

za alcalina , che forma l’unico minerale ſa

lino dell’ istcſſa r'acqua , è da metterſi fuori

*di ogni dubbio . In fatti ſe il ſedimento, che

ſi ottiene c011’ evaporazione dall’ acqua dell’

Olmitello , ſi ſciolga in altra ſemplice acqua,

ed
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ed in questo liſcivio ſi facciano cadere poche

gocce della 'ſoluzione di argento, lo fieſſo

fenomeno ſi produce . Il che dimostra chia

ramente, che la materia colorante, o ſia que*

sto principio flogistico dell’ acqua dell’Olmitello

fiia attaccato ai minerali crafii della medeſima,

e conſeguentemente all’ alcali ; formando que

ſ’co quaſi interamente la di lei mineralizza
zione, come più innanzi dimostreremo .i

Biſogna però confeſſare , che queſto princiñ'

pio flogiſiico non à tale ſiretta aderenza c011’

alcali, che non poſſa in parte diffiparfi nell'.

acqua Hanna; imperocchè in questa l’ offuſca— p

mento con la ſoluzione di argento non avvie-J

ne con quella prontezza, nè così ſenſibilmen

mente come ſulla ſorgente isteſia. Anzi qual

che volta può interamente distaccarſi; benchè.`

però ciò non avvenga mai naturalmente, ab'

biſognandovi una manipolazione particolare;

Io ò ſoggettata a questo ſaggio l’acqua dell’`

Olmitello dopo ’due, o tre meſi da che è

fiata eſ’tratta dalla ſua ſorgente . L’ argento

- Precipitandofi , benchè compariſſe bianco, n

~ leg~
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leggiermente ceruleo, pure, dopo'eſſerſi racñ'

colto`nel fondo del vaſo, con la ſemplice de.

cantazione dell’ acqua, o dandoli picciola agi

tazione, acquistava immediatamente il ſolito

color ceruleo, che diventava tanto più inten

ſo, quanto più ſi diſſeccava‘. Ma avendo al

contrario lavato più’volte quest’ alcali con

dell’acqua, ed avendolo ſoggettato alla ſeltra—

zione, /restò in fine ſpogliato da quel princi

pio flogistico. Ridotto in tale stato non ope

rava altro , che la ſemplice precipitazione

_ dell’ argento , ſenza che a questo ſi comuni

.caſſe alcun’ ombra di color ceruleo . ’Dalle'

quali coſe 'poſſiamo perciò conchi-udere , che

l’alcali dell’ acqua dell’ Olmitello ſia natural

mente fiogisticato , carico cioè della materia

colorante del blo 'di Pruſſia; che una porzio

ne di questa materia ſpontaneamente può di

staccarfi dall’ alcali ſuddetto , restando però

ſempre al medeſimo attaccata un’ altra por

zione, da cui dipende la costante produzione

del fenomeno _,- e che finalmente a produrne

la intera ſeparazione biſogna lavare , e ſel

tra
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trare più volte quell’alcali flogisticato.

Ma d’ onde mai quel fiogisto vien prodot

to? In qual maniera resta il medeſimo attac

cato all’ alcali? I mezzi praticati qui dalla

Natura ſono quegl’istefii , che l’arte adopera

nella preparazione di un composto tanto cu

rioſo? Queste ſono questioni , alle quali ci

riſerbiamo riſpondere in luogo più opportu

no; bastandoci di aver per ora individuate ,

e dimostrate le ſpecioſe condizioni di questo

ſale alcalino , il quale rende ſingolarifiima

1’ acqua dell’ Olmitello. Non V’è,.ch’ io ſap

pia, per tutti que’ luoghi di Europa, che ab

bondano di acque minerali, uniacqua fornita

dell’isteſſe condizioni della nostra . Nè vi è

stato Mineralogista, il quale abbia avvertito

quest’alcali naturalmente flogisticato: tant’ è

vero, che il_numero delle produzioni natu

rali nelle viſcere della terra è molto… più

grande di quello, che ſorſe noi crediamo (a);

S _ Ciò

 

(a) In conferma di ciò , non credo , che` debbariuſcire coſa iu

grata ai nom-i Lettori La notizia delle ſcovma di alcuni minerali

fino
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Ciò avviene principalmente in‘alcuni luoghi,

ne’ quali la Natura à fatto ſperimentare a’ma

teriali della Terra l’ azione delle forze più

efficaci, che poſſa qualche volta adoPerareÌ

' L’ eſat

 

finora non conoſcin‘ti , e che fi erano credutì ſole produzioni dell’ala

[e . lo le ò ricevute dal Sig. Murray , Profeſſore di Anotomla nell’

Univcrſita di Upſal , il quale le à raccolte nel viaggio fatto da lui

per l’Europa , ed ebbe la bontà di comunicarmele nel tempo del ſuo

trattenimento in Napoli - Per nen reflar io mallevadorc di eſſe , por

terò le parole della picciola memoria , che l’ifieſſo Signor Murray

[ne ne diede . C'e/ì, dice Egli , M. 71/015', Ang/oi: , nè; celebre Cbímr'ñ

fle ,.O' Miner-alarm# , gm‘ a ”mè 44m I” min” de :inch: de Dean

Pour; I: mei-cme darla notò" . ll ”e l‘a p” mwè e” grande gwàritè ,

mai; m marcmux triflallisèr da”: d” petite: exmuaríom , i“; f‘ "‘7'"

mm quelqufl fai! da!” I* interim” de la pierre . Le menu” a ”è ton’

Ola-u‘ , o- fl Parc , comme ap”: me [Mim-nio” . Quea' Oſiorvazione a

quando foſſe vera , ſembrerebbe diſtruggere quello , che ſi e detto nel

primo cap. della Par. l, di queſta operetta $.vu- Oſſ-Î- verſo il 5"*

`Ma quandodovà’e accadere , che in alcuni luoghi delle viſcere della

terra ( perchè poi la coſa non ccſſa di eſſer ſingolarimiria ) s’ “con-—

traſſe un acido murìatìco fortiſſimo , e capace di attaccare la ‘ohn

za metallica del mercurio , per cornunícarle la forma ſalina- , Ciò

n°1! ‘i OPPorrebbe alla principale dottrina . che noi in quel luogo

*bbiîmo voluto ſtabilire intorno alla ſolubílítà, di alcuni minerali

’nell' acqua ; giacche a tutti e noto quanto queſto mercurio **01“ 53

ſolubile nella medeſima . Ma per tornare al noflro primo Pl’OPOſilo.

continua dopo il Sig. Murray ad aſſicurare efl‘erſi ritrovato il Kc!

mes minerale nativo , e l’ oro mineralízzato ’, ridotto cioe in forma

di Pírite in alcune' miniere dell’ Ungherln . Quefle ſcoverte unita

mente con la prima.v non laſciano certamente di :Her curioſiſſxme , e

ñ r | .

‘degne dell' attenzione de' Mineralogisti . i
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L’ eſatta storia de’ nostri minerali potrebbe

certamente dare un nuovo peſo , e lustro a

questa verità.

Ma ritorniamo intanto all’analiſi del acqua

dell’Olmitello, ed eſaminiamo tutte le altre

particolarità della medeſima . Diciotto once

di questa acqua furono ſvaporate colle ſolite

cautele , e diedero 36 granelli di ſedimento.

Si ſciolſe nell’ acqua un tal ſedimento, ed

eſſendoſi ſeltrato, ſi ottennero ſeparati dal ſa

le due ſoli granelli di materia terrestre . La‘

b medeſima fu in piccioliſiima .parte attaccata

dal‘l’a‘cido nitroſo, il 'quale perciò appena vi

produſſe ſenſibile eſſerveſcenza . Per aſſicuran

mi, ſe realmente ſe ne foſſe ſciolta. qualche

tenue porzione, procurai di ſciogliere il tutto

nell’ acqua, e feltrarlo. E benchè ſul feltro foſſe

ro rimasti quaſi i due granelli interi del ſe

dimento terrestre, pure l’olio di tartaro per

deliquio non laſciò di cagionare nell’ acqua

feltrata un leggieriſſimo intorbidamento, e di

{comporre in conſeguenza quel nitro terre

stre, che avea potuto formarſi. La terra pre

S 2., cipi
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:cipitata,` quantunque foſſe ſcarſiffima , conce;

pì ad ogni _modo ſorte efferveſcenza coll’ aci

‘ do vitriolico; ed io perciò credei ,avendo

anche riguardo alla natura dei ſuolo, per cui

l’ acqua ſuol trapelare , che quella ter

ra altro non potea eſſere , che qualche

piccioliffima porzione di creta. Il resto della

terra rimasta ſul feltro, e che quaſi tutta.

componeva il ſedimento terrestre, restò in

tatta dall’ azione dell’ acido vitriolico, ed

eſpoſta ad un fuoco attivifiimo non ſoffri

cambiamento alcuno, ſe non che divenne un

poco più roſſa di quello , che era ; manife

ſ’candoſi perciò per una ſpezie di argilla par*

ticolare.

L’altra porzione del ſedimento dell’ acqua .

dell’ Olmitello veniva formata interamente

dall’ alcali muriatico. Ella in fatti ponendoſi

ſulla lingua riſvegliava un ſapore amaro , li

ſciviale dichiaratifiimo, più ſenſibile che nel

}e altre acque d’iſchia, nelle quali il ſale al

cſialino è' più alterato dalla miſchiama di al

tri` minerali'. Coll’ acido vitriolico concepiva

una



2*77

una fortifiìma effervrrſcenza; la quale però

non era accompagnata da quel ſoffocante (a)

vapore, che, come tant’ altre volte abbiamo

dſſervaro, rende manifesta ogni qualunque por-~

-zione di ſale muriarico. Io ſoggettai alla cri

ſ’callizzazione questo composto ſalino neutra

lizzato, e nc ottenni un perfettíffimo ſalmi

rabile di Glaubero, come dalla figura de’crí-’

stallí, dalla ſpontanea loro calcinazionc, e

dal ſapore, chiaramente appariva. Quell’ificſ

ſo {ale alcalino era capace di cristallizzarſi ,a

acqui'stando con tal mezzo u’na figura cubi-:z

nelle ſue parti; {qualcuna di queste ſul fuo

co ſcoppiettava fortemente. Il mcdefimo, aven

dolo tenuto per lunghiffimo tempo eſposto

all’aria, non cadde in delíqucſcenza , ma s’_

S 3 in

(a) Con ciò non ſi Vuol dire , che il vapore dell’ efferveſeenn

dell’ acido vitriolieo cOn un ſemplice ſale alcalina non fia. ſoffocan

te; impereiocchè ſappiamo , che un tal vapore , il quale da moderni

Fiſici è chiamato aria fiſſa , è micidiale agli animali . Ma non pro

ducendo una picciola porzione del medeſimo -quel flringimenxo negli

organi della reſpirazione , e quell'improviſa leſione, che vi ſuol ez

gionare il vapore dell’ acido muriniw , abbiamo perciò ”tribune a

queſto Pani-nm di ſoffocante.
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indurì in maniera , che per ‘ſiiſdOglierlo nell’

acqua vi biſognava del tempo . Tutte queste

{Ono caratteristiche dell’ alcali muriatico ter

restre, ſcompagnato da qualunque porzione di

altro ſale. Per la qual coſa ſe vi è differenñ

za fra l’ alcali Pruſſiano , e quello del-l’Ol

mitello , ella ſembra conſiſtere in ciò, che

il primo è vegetabile , il ſecondo minerale.

Quello, che in oltre oſſervai di particolare

'nel noſtro alcali , fu una gran quantità “di.

terra, che entra-va a ſar parte eſſenziale del

medeſimo . Io con le replicare ſoluzioni, e

fcltrazioni, ſono arrivato a produrvi una cer

ta ſcompoſizione, oſſervando ſempre prodotta

in ogni nuova manipolazione una picciola

porzione di terra. Qùesta è, che forma la ca..

gione eſſenziale della durezza di quel ſale , e

della difficoltoſa ſua ſolubilità nell’acqua.

i Dalle addotte oſſervazioni poſſiamo dunque

eon ogni ragion conchiudere , che tutta la

mineralizzazione dell’ acqua dell’ Olmitello

conſiste in un’ alcali muriatico , terrestre ,~

fiogisticato , ſcevro da ogni altro. ſale’, e_

99m*
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combinato ſoltanto Con picciolifiima Porzio-q

ne ai terra, di quella nanna, che noi abbia-

mo già detto . I mincrali .craſíi uniti íofiefl

me formano …5-33 deu’ acqua Di queſti `.la

1a- terra argilloſa ne forma 331‘; , ed è `i111',

acqua : :‘ Ii: 54oo.›L’ alcali poi forma“ {è

di tutto il .ſedimento ,i ed è all’acqua” 1:

337 g'- circa. -~ * ~ hl 'ü‘. ’

Uſo medico dell’acqua dell’Ql--í`

~ ‘ mitello. ~ , - >

A ſingolane mineralizzazionc, che in queſt'v

?acqua abbiamo di‘viſata , rende la meu

defima medicamentoſa: in una maniera «anche

tutta particolare. Quel‘ſale alcalino , che in

’doſe diſcreta -vi ſi contiene, forma col Prin-r…

ciPio-ñflogistico .una- nuova ſpezie di. ſapone

naturale ,"il quale nel tempo. isteſſo riſolve

prodigioſamente , e ravviwa il tuon nelle via
ſcere indebolite . Deve‘ſi ’Però . badare .'a :non i

confondere questo' ravvivanzento con la forza‘

corroborante , che noi abbiamo attribuita all’:

c_ ,i S 4 acqua
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acqua di Gurgitello,'"eſſendo due coſe ſomma.

mente diverſe, come diverſe ſono le ~cagioni

da cui vengono prodotte. Nell’acqua di Gur—

gitello i ſali a baſe terrestre ſono quelli,

che-1a rendono leggiermente corroborante; al

contrario nell’acqua dell’ Olmitello.- il fuoco ,

che nel ſuo flogi-sto ſi, contiene., 'è quello,

che anima un certo movimento di vita no’

fluidi, e ne’ ſolidi , dando a quelli una mo-Ò

derata' agitazione ,- e‘c'omunicando, a- questi

un nuovo grado di tuono, e robustezza. Quel

ſale dunque 'flogisticato ſarà ſempre l’ amico

più grande delle viſcere , ed un medicarnen

to ſingolare, efficacifiimo a togliere l’ iner—

zia, ed il languore de’ componenti della no

ſtra `Macchina . Per la qual coſa l’. uſo dell’

acqua dell’ Olmitello potra ſommamente con- ’

venire in tutti que’ morbi, ’ne’ quali ſi abbina‘

no principalmente a ſodisfare quelle indicaa

zioni . La debole ,-:e viziata digestione , le

ostrdzioni delle .viſcere, la craſſezza’ pituito

ſa; e ſcorbutica degli umori, 1’ affezione ipo

con’driaca, ed altre ſimili malattie, ne ricevo;

no
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no perciò il più grande ristoroi’

Conviene però confeſſare‘, che il~ morbo;

in cui quest’acqua fa uffizio di vero ſpecifi

co , ſia l’ affezione neſritica calcoloſa . Gli

antichi ſcrittori convenivano , «che…in…genera-.

le le acque d’ Iſchia `ſet-viſſero .per ſanare la

renella; A me però ſembra , che ciò fi .deb

ba dire principalmente ’dell’ acqua, del-l’Olmi

tello; giacchèiè fuori di ogni dubbio , che

il ſuo principio alcalino flogisticato debba

eſercitare una forza, ſaponacea , ,e riſolvente‘

efficaci'ſíima, capace di produrre la riſoluzio

-ne della materia' calcoloſa; dappoic-hè la ſua

operazione -è *determinata in una particolar

maniera-ſulle vie `urinarie (a) .

Oltre la quotidiana eſperienza, la quale veri;

"fica in effetti la forza medicamentoſa, che ab

` biamo ;attribuito a quest’ acqua in ſeguito dell’

analiſi fatta, io per renderla agli occhi di tutti

piu paleſe, e ſicura, non so diſpenſarmi’dall’

addurre la riſpettabile autorità., del Signor ’Se

iu* ':~-: 'tap-1?; . ,‘7‘- ' - rào.

 
’r

 

(a) P. I. cap. lv- 5- V!.

U



282 ,

Îao . Quest’ uomo illuminatifiimo, e tanto:

bgnemerito’ della Medicina , intento a pro

muovere le `coſe utili, à preſo di mira l"

aequa dell”Olmitello , ed àprocurato di ac

creditarla- in ‘quella maniera , che merita- 1--

Oltre il cotidiano uſo, egli fieſſo ne ſa,

non~ laſcia ſempre con profitto grande di tac- '

comandarla a’ſuoi ammalati: ciocche dalle co

ſe ſoprannotate appqriſce non eſſer fatto , che

con ſomma avvedutezza, e ragione.

Credono volgarmente, che. l' acqua, di cui ‘

parliamo, foſſe. gran rimedio anche nella ſor

dità, firingandola nell’ orecchio. Noi non lar

ſceremo di. avvertire per- riguardo a questo

particolare, che tale potra certamente 'ſperifl T

meritarſi , qualora le cagioni di quel 'morbo

fieno esterne, e ſpezialmente quando conſistañ

rio in una gran quantità di cerume -craſſo,

ed indurito, raccolto nel meato-uditoriouñlnñ

tal caſo giova la nostr’ acqua ,come giovane

tuttii liquori ſaponacei; coll’ammollire cioè,

e riſolvere quella craſſa concrezione , per cui.

la membrana del timpano veniva debolmente*

‘ Per!
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percoſſa da’ raggi fonici . Ma ín`altri caſi)

non so ſenell’isteſſo modo poſſa eſſere pro

fittevole. 7 . `

La doſe , nella quale dee beerſì l’acqua dell’,P

Olmitello, va ſempre accomodata alle circo-v

stanze dell’ ammalato, non eſſendo ciaſcuno

nel caſo di ugualmente ſoffrirla . Eſſendo pe

rò la ſua mineralizzazionè non delle più for

ti, ed operando ſempre nel corpo dolcemen

te , la quantità accreſciuta di quest’ acqua

non potrà recare gravi ſconcerti . Anzi alle

Volte non*` ſarà mal fatto di allungarla con

dell’ acqua ſemplice , e farla praticare per org
dinaria bevanda. i

Dell’ Acqua di Citàra .Î

` Situata la ſorgente dell’acqua di Citära

nella costa occidentale dell’ Iſola d’Iſchia,

poco distante dal mare. Il grado del calore è ii

trenteſimo del termometro di Reaumur , il qua

le però è molto min-ore di quello, chemi

turalmente a l’ acqua; giacchè la' medeſima,
.. J i i i dopo
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dopo eſſer ſgorgata dal fondo della vaſca, in —

cui ſi contiene, ivi reſia` raccolta, ed eſposta

all’ azione continua dell’aria esterna. In fatti

mi afficurava il custode del bagno , che clo

vendofi qualche volta nettare il bagno isteſ

ſo, la nuova acqua , che eſce, è calda in

’maniera, che non ſi. può ſoffrire . La mede

ſima posta in un bicchiere di cristallo com

pariſce limpidiffima, e ſomministra bevendofi

un ſapore molto ſenſibile dì ſale marino .

Quindi è, che qualche volta tanto il ſale,

che fi aduna ne’ lati del bagno , -quanto l’

acqua isteſſa, dalla gente , che ſi ritrova in

quelle vicinanze , vien destinata nella prepa

razione de’cibi a quell’ istefii uſi , a’ quali fi
_ destina il ſale marino. i

La ſoluzione di argento vi produce una ſubi

tanea precipitazione a fiocchi , la quale' non è di

poi ſeguita da continuato intorbidamentó, ma

immantinente l’ acqua resta riſchiarata . L’acido

vitriolico non vi produce, che picciola efferve

ſcenza, e questa ſi accompagna da un vapo

re, che fi ſviluppa , forte ,V e penetrante. Il

colo
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colore del ſugo di yioleresta alterato in una

maniera molto ſenſibile, convertendoſi in ver

de, e l’olio di tartaro per deliquio appena

cagiona nella traſparenza dell’ acqua picciola

mutazione. ,

Questi `primi-ſaggi , `operati ſul luogo del

la ſorgente , e che dopo rieſcono ſempre

dell’ isteſſa maniera , incſiominçiarono a ren

dermi perſuaſo , che il minerale più ab

bondante in queſ’c’ acqua doveſſe eſſer il ſale

marino, al quale foſſe in oltre attaccata pic

ciola porzione di ſale alcalino , e di ſostanza

terrestre. Ma vediamo intanto di determina'

tutto ciò con altri ſaggi più certi. 7

Il peſo del ſedimento , ’ottenuto dall’eve—

porazione di diciotto once dell` acqua di Ci

tara , ſu di 62. granelli. Quello, che io no

tai in quest’evaporazione , 'ſi ſu il non eſſer

comparſa pellicola alcuna, o precipitazione

di ſostanza craſſa , ' ſe non che dopo ebbeſi

l’ acqua ridotta in picciolifiimo volume , va

le a dire nel fine dello ſvaporamento . Il

che dimostra certamente una gran ſolubilità

“7

n..
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ne’ minerali di quest’atqua; i quali formando

.la piùtgran parte della di lei mineralizzazioñ

ne, impediſcono , che qualche principio ter

restre ſi renda anticipatamente ſenſibile , eo.

me converrebbe . `

IEſſendoſi questo ſedimento nella ſolita ma

niera ſciolto nell’ acqua distillata , e di poi

feltrato, rimaſero ſul feltro di carta ſei gra

nelli di materia terrestre , la quale parea

eſſer composta in parte da una tetra bian

chiſſima , e nel rimanente da particelle lu

cide , che ſembravano piccioliſſime laminet

te di talco . Nella feltrazione , di cui par

liamo , queste laminette erano le prime a

-deporſi ſulla carta; giacchè eſſendoſi di Poi

ſpiegato il feltro, tutta quella porzione della

-di lui ſuperficie, che era stata occupata dall’

acqua , comparve ſpalmata' dalle particelle

ſuddette. Porzione di‘ questo ſedimento terre

stre fu ſciolta nell’acqua calda , in cui le ſi
-ſece ſoffrire una forte agitazione', ,edſindi ſ1

volle ſeltrare, .per determinare ſe vi foſſe sta

:ta porzione di ſale ſelenitico . Ma oltre all’
` i eſſer
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eſſer rimasto ſul vfeltro tutto quelche fi era

adoperato, nell’acqua feltrata non ſi produſſe

-mutazione alcuna'coll’ olio di tartaro per de

liquio . Una doſe di -ſei granelli del ſedimen

to terrestre, eſſendoſi miſchiata coll’ acido ni.

troſo, concepl qualche efferveſcenza, e ne re.

stò picciola parte ſciolta. In fatti avendo il

“tutto primav ſciolto con dell’ acqua , e dopo

feltratolo, rimaſero ſulla carta due terzi del

ſedimento adoperato , e nell’ acqua trapelata

vi ſi distinſe con tutte le ſue caratteristiche

~il nitro a baſe‘ terreſtre . Que’ due terzi non

attaccati dall' acido nitroſo, rimaſero intatti

all’ azione di ogni altro acido, ed erano com

posti da un’ argilla tenue , e bianchiſſima , e

da quelle particelle lucide quarzoſe. Talmen

techè con questi, ed altri caratteri, ſi mani

festò, quel resto di ſedimento terrestre per il

vero Kaolin . Nel principio .di questo capi

tolo abbiamo .accennato quelle rifleſſioni.,

che ci a ſomminiſtrato lo ſcoprimento di un

tal minerale . Per la qual coſa basterà di

aVer ora detto delurmdeſimo quello che con

veni
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veniva per la perfetta analiſi dell’ acqua di

Citàra. ,

Quantunque il ſapore del ſedimento ſalino

ben distintamente foſſe di ſale marino, ſi eb

be però forte motivo di ſoſpettare, che con

teneſſe anche dell’alcali, ſul rifleſſo_ , che era

troppo carico il verde ,~ di cui ſi tingeva lo

ſciroppo di viole miſchiato col liſcivio del

medeſimo; non poteva perciò certamente un

tal cambiamento di colore eſſer prodotto dal

la ſola preſenza del ſale marino . Ad ogni

modo, per togliere qualunque dubbio io pro

curai di afficurarmene' nella maniera ſeguen

te. Miſchiai a poco a poco con questo ſe

dimento ſalino l’ aceto destillato , ſino alla

ſaturazione ( giacchè ſi produſſe dell’ efferve—

ſcenza e di poi lo ſciolſi. nell’ acqua: lo

ſciroppo di viole non restò. in tal caſo cam

biato. L’efferveſcenza cagionata da un' acido

deboliſlimo , il quale era certamente incapa

ce di ſcomporre il ſale marino , ed il non

tingerſi più di verde lo ſciroppo di viole ,

con evidenza dimostrano un ſale alcalino , il

qua
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quale fi era neutralizzato nell’ anz’idetta,ma-’

nipolazione merce l’ opera di quell’ acido .

Per individuare poi la reſpettiva quantità

dell’uno , e dell’altro componente del ſedi

mento ſalino, {i preſero del medeſimo ſedecí

granelli , e nella `maniera poc’ anzi accennata

ſ1 neutralizzò ciocchè vi era di ſale alcali

no. Il tutto poi ſi ſciolſe in una ſufficiente

quanti-tà di acqua ſemplice , e fi ſoggettò

all’ evaporazione . Quando questa fu arrivata

a un certo termine, incominciò a precipitar

fi una materia ſalina; dopo della qual preci

pitazione volli decantare il liſcivio ſuperfluo;

c lo ſoggettai alla cristallizzazione . Con la

medeſima ſi ottennero circa dodeci granellì

di particelle ſaline, foggiate a guiſa' di pic

cioli cubi, *le quali poste -ſul fuoco, con

molta forza tutte interamente ſcoppiettavano;

manifestandoſi in‘ tal maniera per vero ,~- e

perfettiffimo ſal marino . La materia ſalina

anticipatamente` precipitata non aveva alcuna

di " queste caratteristiche ; ed io credo ,ſi che

folle formata dalla combinazione dell’ acido

L *- T ` ,Vege
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vegetabile eoll’alcali terrcstre , da cui foſſe

perciò `riſultato un ſale meno ſolubiledel ſa.,

le marino , motivo per cui nell’ evaporazione

prima del medeſimo ſi foſſe precipitato .

'- Comunque però ſia, è da metterſi fuori di ogni

dubbio, che la quantità del ſale alcalina deb

ba stimarſi incombarabilmente’ minore dell’ al

tro ; talmentechè ,_ avendoſi anche riguardo,

all’acqua madre rimasta dal-la cristallizſizazio

i ne, la doſe del ſale marino ſi a da credere,

ſe mal non .mi appongo, maggiore di Hydi

tutto il ſedimento ſalino . Per la qual coſa

poſſiamo conchiudere, che la mineralizzazio

ne dell’ acqua di Citàra fia in qucſ’ca ‘manie

na ordinata; cioè, che la quantità de’ mine

raìi- ſui a tutto il reſto della medeſima z.: l z`

1-74 ñ;— circa. Di tutto questo ſedimento» 36-;

ſonoeformati dalla ſostanza terrestre ,,, di cui;

ñ;— è perfetto -Kaolin, ed il resto creta ‘tenujſ.

fima. Il rimanente del ſedimento è con-apo,

Ro da una gran quantita di ſale marino, e da

piccioliflima doſe di alcali; de’ quali il prima_

forma forſe più di {—2- del ſedimento ſali-no,

ed il ſecondo meno di ,4—6. pſ0

\
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’Uſo Medico dell’ acqua' di9‘ -

` Citàra; ì ’

L ſale marino, che forma il minerale do

( minante nell’acqua di Citàra, e che vi è

in una proporzione maggiore ,' che nelle altre*

acque da noi eſaminate , le comunica‘.~ anche,

una forza eata—rtica, la quale, è perciò piùi

forte, e ſënſib‘ile nella medeſima , che in)

quelle. Quindi la gente di que’ contorni à i153

costume di berne qualche doſe ,‘ volendo pur

gare'îil corpo per la viaffidelñle in’testina , ſen

za darſi l’ im‘paccio di al'triñcatartici . Per

~l’ isteſſaì’ragione giova l’-‘uſo› interno di'

‘queſt’ acqua, ſemprechè vi ſia biſogno di fon

dere con prontezza, e facilità ccngestioni del

le viſcere naturali, e di ’altri luoghi della

macchina umana; giacchè il ſal-e marino ne à

tutta la forza. Preſerva in oltre i ſughi gan‘

_strici da una certa craſſeaza-;ì che alle volte

acquistano, e promuove la digestione de’ cibi,

facilitando la di loro riſoluzione. Io ò oſſer
Vato la carnev ‘imputrid-irfi più facilmente“

nell’acqua di Citàra, che nelle altre, di cui

**' ‘ T a. ` ſ1 è
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ſi èP-ihtti`m`e`n`zi01ie"ih queſto' Capitolo i' Il

che non può altrimente avvenire, che per

quel-principio `ſalino muriatico , il quale‘:

come à (anche avvertito il Signor Pringle (a);

eſſendoíin quantità .non molto `accreſciuta ,›

promuove il movimento della putrefazione,

inìcambio d’impedirlo. E la "digestioneuisteſ

fa ?delle ſostanze animali, che .altro è., ſe non

un moto d’ incipiente putrefaz-ionePſ

. Esternamente poi va anche .adoperata questT

acqnajn forma di bagno in quelle malattie ,

nelle qual-i giova il fondere `, e riſOIVere la,

viſcida, e lenta craſi degli .umori , e le con-j

gestioni ancora , che questi formano in vari,

luoghi della macchina. Ma l’ uſo ſpeciale , a

cui fi èz'voluto ſempre 'riſerbare l’ acqua di

Citàra, -è contro la sterilità, delle donne prin-v

cipalmente .‘~ Ed io ſon perſuaſo_, che una

tal credenza è ben‘antica , e che a tal fine

ſe’ le .fia attribuito il nomediî Citàra , il

quale ſembra. eſſere una corriizione della.v voce

Cit-era . ,Non .vi è- dubbio , .che , qualora la,

' ' ~ › fieri.
‘.— L. ,,

l

(a) Memo:. VI. EFpcr. xxxxx.
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ñsterilità non conſista in qualche 'vizio' organi:

co, ma dipenda dall’ inerzia dc” fluidi' ,T o da

picciole ostruzioni di qualunque genere , che

'fi ſieno formate nell’ utero, o nelle viſcere

adiacenti, per cui vien leſa la di loro princi

pal funzione, per le ragioni eſposte l’ acqua

di Citàra potrà recare tutto il giovamento .

Qucsta è una coſa , che 'ſci vien confermata

dalla continua, e giornaliera eſperienza . Ma

'non perciò biſogna farne una regola generale;

`e credere, che in' ogni ſpecie di sterílità‘"ſia

-il bagno di quest’ acqua ugualmente profitteñ

“vole. Qucsta è una logica, che potrà ſoltan~`

-to convenire` ad un’ Empirico ; ed ognuno

-potrà ſicuramente eſentarſi da un tale errore ,'

'badando-alle coſe", che poc’ anzi della forza

medicamentoſa di queſio rimedio naturale, e

delle condizioni della malattia, in cui ſirac

comanda , abbiamo accennato.

~ Per quello poi, che riguarda le cautele da

*praticarſi nell’uſo tanto interno, quanto esterno

dell’acqua di‘ Citàra,' noi molto volentieri ci

'cstcniamo :lit farne ’motto-,7 cſſcndo a un’? di

'I 3. preſ
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`preſſo l’isteffe-,~’che quelle, di cui abbaſtanza

ſi è detto parlandoſi delle altre acque. ›

e
I

 
 

L

CAPITOLO II.

' Dell’ Acqua de’ Piſciarelli .

No de’ luoghi più celebri in, queſti noz

- stri contorni per la comparſa de’ feno

meni terribili del fuoco, e per i vestigi ,

,che-il medeſimo vi à laſciato., e. ſenza dub,

r:bio il territorio di Pozzuolo. Le‘viſcere del.

’la, Terra ſembrano eſſervi' perpetuamente agi..

`tate‘da un calore conſiderabilistimo . lElleno
i _alcuna volta ſogliono eſſer attaccate da quel

la ſpezie di: convulſione deſolatrice, i di cui

ſintomi ordinari ſono i* tremuoti , o altri fe.

nomeni ugualmente luttuoſi . Resterà preſſo

gli abitanti di quel luogo vivìfiima per ſem

pre la memoria -di quel ſunesto Autunno

del 1533 , in c"ui la Natura,,quaſi agitata

da
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ela uno lstra-no furore, pàrea ne minacciaſſe la

totale mina '(22). Ma , .grazie -alla Provviden

2a, quelle criſi violentiflime `in ñalcuni luo

ghi non avvengono, che dopo il corſo di più

ſecoli, dopo eſſerſi cioè ~lt“.ìntamente raccolti,

e preparati i materiali, che poſſono a quelle

ſomminiflrare opportuna occaſione. .Anzi que’

terribili fenomeni~ lungi dall’ eſſer durevoli,

e continui, rendono le condizioni del terreno

ottime per var-i riflefii . Questa in fatti è la

ſpecial cagione, per cui in Pozzuolo i cona

ti della vegetazione, ed il ritorno della Pri~

mavera, in ogni 'an-no , fanno ſentirſi molto

più anticipatamente, che in qualunque altro

luogo; anzi l’ Inverno ille-Hd vi è così tiepi.

T 4 do,

(a) 1-1’ celebre nella Storia. del Regno quest’incendlo accaduto

nel territorio di Pozzuolo la notte de’ 39 Settembre ma. Anticipn.

tamente per due anni continui ſi ſoffrironu in tutti quelli luoghi de’

Iremuoti, de’ quali ve ne furono alcuni violentiſfimi. Finalmente

ſcoppiò quella gran mina , per cui dal ſeno della Terra i che prima

fi era noeabilmente gonfiato , uſcì dell’ acqua bollente , ed una quam

lità si grande di pomici , e terra bruciata , che oltre il guafio,`ehe

ſi produſſe in tutte le campagne vicine,‘ſe ne formò nel luogo del].

Vertigine un Monte, che oggidi chiamano tuttavia Monte nuovo‘,

7. la. Bapr. Parra de ”vis tranſmumrimih: iii-,17. mp. p. Criſtallo

'all' i/Î. M Reg-u di Wap. lil. i.
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do, che in tale Stagione l' aria vi ſi reſpira

;con un certo piacere, e la [lazione vi rieſce

perciò comoda , e piacevolifiìma. L’ isteffo

fuoco, che , fomentando una perpetua com

mozione nell’ aria, e _nella terra, rende ſenſi

bili gli accennati effetti, cagiona anche l’at

tenuazione del ſ'olfo , e di altri minerali, i

quali ne riempiono Perciò tutta l’ Atmosfe

ra. La medeſima dunque vi ſ1 deve neceſſaria

mente ſpcrimentar medicamentoſa , ſpezialmente

nella tiſi‘cìa de’ polmoni, ed in altre malattie

confimili del petto, e nelle debolezze-del capo,

ſiccome , preſcindendo. dalla ragione , l’ eſpe

rrienza ancora l’à costantemente confermato.

ñ'. I fenomeni però , che meriterebbero di

;Her da noi distintamente ora eſaminati,

e che fi devono anch’ effi, attribuire a

‘quest’ abitudine vulcanica ( quando ci foſ~

"ſe‘ permeſſo di così chiamarla ) del ter#

"ritorio di l Pozzuolo -, ſono , le acque ter-l

mali, che in una quantità ſorprendente vi

Ìcaturiſcono. La celebrità , che queste ànno

*Vuto-ne’tempi antichi, e ſpezialmente neÎ
i i _ſeco-x
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ſecoli baffi, ſarebbe 1…’ altro moiivo di eſſer

con eſattezza riſchiarate . Ciaſcuna di eſſe_

avea meritato una particolare iſcrizione, nel

la quale per altro ſi deſcrivevano le loro ſor

ze medicamentoſe con un arbitrio, e con un‘a

eerta ciarlataneria , degna de’ tempi, in cui

ſuron ſcritte. Ma il chiamare a raſſegna tut

te queste coſe, che certamente ſarebbero mol

tiſſime, ci farebbe oltrepaſſare di molto i' li

miti, che ora,ci abbiam proposto . Per la

qual coſa ci restringeremo a parlare ſoltanto

dell"Acqua de’ Piſciarelli , la quale è ſenza

dubbio la più ſingolare, e la più intereſſante

di tutte le altre. .

Ogni ragion vuole , dovendoſi eſporre la

Storia di quest’Îacqua, di far precedere qual

che picciola rifleſſione ſulla Solfatara , vale a

dire intorno la natura del terreno , onde ſca

turiſce 5 perchè‘in ’tal maniera non potrà

`non restar molto riſchiarata la mineralizzazio

ne dell’acqua medeſima.

_ Benchè preſentemente in tutto il' ferri…

Loria di Pozzuolo altro non vi fieno r

che
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che vestigi di Vulcani estinti , poHia-ſi

Îò però in u—na certa manièra dire , che

nella Solſatara ve ne fia uno attuale ; quanſi‘

tunque da lungo tempo non ſi cacciano fiam

me, nè preſſo i più antichi Scrittori vi' ſia

memoria dìilnccndio, o di eruttazioni, ſimi

li a quelle, che a giorni nostri ſoffre il Ve

ſuvio. Quello dunque, che c’ induce a chia

marla Vulcano attuale, ſono le Fumarole, o

vfieno ſpiragli, da’ quali ſi caccia continuamen

te un ſumo denſifiimo. Non ſ1 può fare di me

no, entrando in queſto luogo , di non eſſer

ſorpreſo dalla ſingolarità de’ fenomeni, che ſi

preſentano agli occhi dell’ Oſſervatore . Qui#

vi la Natura non fi fa ammirare , come nel

refio della ſuperficie della Terra', per la trai-i*-v

quilla varietà delle ſue produzioni, eſſendovi

tutto orgaſmo, e furore . Lo ſquallore delle

colline ſpogliate di ogni Verdura, un'certd

fremito, lo disfacimento delle pietre, l' odore

ſeofibilifiimo di ſolfo , le più curioſe futili”`

mazioní, e crifiallizzazioni naturali dell‘allu

me, del ſale ammoniaca , de’ſali ſeleniticí,

del.
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del vitriuolo, e 'del ſolfo‘ istelſo, ſi‘ conciliafó

no tutta l’ attenzione .

p E’ da notarſi però , che tutti. quelli fa"

nomeni ſono principalmente ſenſibili nel-ñ.

la parte Settentrionale della Solfatara; dapè

poichè in quel luogo abbonda il-,terreno

di un acido vitriolico fortifiìmo., che ſ1 :le-4

ve credere la cagione principale di que’ faq

nomeni . Queſt’ acido in fatti vigoroſiſlìmo

attaccando con forza la terra argilloſa , il

ferro, ed il flogisto, non ſolamente ‘vi pro—

duce l’allume, il vitriuolo, e il ſolfo, ma

vi mantiene ſempre in piedi un’ efferveſcenza.

confiderabile , per cui il ſuolo è oltremodo

estuante, e ſembra, che bruci perpetuamentea

La Storia di questo Luogo, famoſo per la

ſcienza delle coſe naturali, meriterebbe di eſ

ſer eſattamente deſcritta . Ma io mi asterrò

bene di farlo, sì perchè la credo aliena dal

mio preſente iſtituto , sì anche perchè non

mancherà forſe di efi'er fatta da mano più in

telligente, e più degna di trattenere il Pub-.

_blica ..in materie cotanto intereſſanti . Da

quel-5
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quello ,ì che ſe n’è detio ;ici-ò ognimo antici;`

paramente capiſce quali“poffano-eſſerc- le‘con‘é
dizioni dell’acqua de’Piſciaircll'i , di cui Bra

dobbiamo eſporre l’ analiſi, c che trapèláſ-Péi‘

il luogo deſcritto. `

c'NaſCc‘quefl’ acqua a piedi*~ delle- óolline

Lttentríónali della Solfatara dalla parte'ëstèíñ

riore, "che riguarda il lago di AgnanoÌLa’

vialordinaria in fatti ,‘ che ivi condii'c'e’ſiZ-ë

per vla .ri‘Và ‘di questo lago, che-poi -laſciaìi-'ì

dolo az'man, dritti" fit diriggc verſo il lato-op#

pofio, il quale in finé è *occupato , pei‘ 'cöéi

dirc, dalle- ſpaìle `della Solfataran' Prima" ai’

giugnere nel lungo della' ſo'rgentc-,ffinonT 'ekië

dopo che altri vi ſia giunto ,' ſ1 ſente 'un’ 0dò-‘

re "fortiſſimo ‘di ſolfo; giacchè anche in"ſſqüeiî

contorni’ vi ſono delle fumarele‘, ed il teriieſi

io à quaſi `l’ífieſſe condizioni ,’ Che nell’ in—
terno della Solſa’tara‘ medeſim—av abbia-mo oſſèr-l

vato. L’allume,' il virriuolo; èdìaltre prodlw‘

zioni, pci* le quali vi biſogna la preſenza di‘

un’ acido vitriolico fortiſſimo( sì moſtrano ìxſ

'fitti frſia ’le fenditureódívñqué’ſaffi‘ brùcietiçóſi

., Il
-.
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Il ſuolo ‘vi è estuante dell’isteſſa’ maniera,

ſpezialmente ne’ contorni di una delle ſorgeno_

ti 'di queſt’ acqua, nella quale perciò l’ acqua

jfieffa vi è caldiflima , aVendo un xgrado di

Calore uguale al ſeffantotteſimo del termometrol

di Reaumur; v ›

Prima- di paſſar ²oltre è 'di bene , che ſ1

rifletta ,‘ eſſervi in queſto luogo due ſor,

genti di acqua ì, delle ,quali una, di cui

ora ſi è incominciato a far vmenzione ,,_è

poſta in _un ſito’ ;più baſſo, _e s’ incontra la i

prima; l’altra‘èfituataxpiù ſopra, ed alcuni

Puffi più indentífo—ancora. Quello loro diver

ſo ſito ci -obbligherà in appreſſo di chiamarev

la priina-,Acqua.'iuferzîare, eflzla ſeconda ſupe

riore: ingegnandoci in tal maniera ñdi riſpar

mjare ogni chç’qllocuz‘ione, volendole indivi—

duare- E Neffa-loro individuazione ſarà aſſo

letamente neceſſaria, non tanto per la diver

ſità del ſito, quanto per la diverſa mineraliz#

zazione, che in eſſe vi fi ſcuopre, come più

innanzi non mancheremo di dimoſlrare. .

Il’fenomeno più rimarchevole , che nella

for-2
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ſorgente dell’ acqua inferiore lì~ preſenta pri;

ma di ogni altra 'coſa agli occhi dell’ Offer

vatore, è un movimento fortifiìmo di ebolli

/zione, per cui ne’ tempi paſſati ſi chiamava

unche acquari-ella bolla (a). Abbiamo inñal

tro luogo avvertito, che un tal movimento

{i à da cteder ſipiuttofinſidi efferveſcenza , che

di vero bollimento, eſſendo in realtà il ſuo

calore-inferiore’di molto a quello dell’acqua

bollente. . . a

1‘ Nella’ ſerie - de’ ſaggi -, che ſ1' ebbe

ro a‘fa‘re ſulla ‘ſorgente , biſogna mettete in

primo 'luogo quelli, che molto ſenſibilmente

rendono-maniſesto in quest’ acqua lo ſpirito,

'o ſia il principio aereo . Oltre l’eruttazione

di un vapore elastico, qualora ſi agita la me

deſima nella convenevole maniera ‘in una ea

raſſa di vetro, io ò oſſervato anche dopo una

tale agitazione' generarfi in quefl’acqua delle

bol‘licelle , le quali principi-mente fiì diſpone

.l' . '- vano

(a) 7.); deſcrizione di Amdino,e di Gio. Vin-no prefib Se'.

Inligno Bartoli nel Breve tagguaglio de’Bagni di Pozzuolo &apitzus

V ñ e
`
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vano ne’latì del vaſo, firniliffime in tutto a

quelle, che formano 1’ eſſenziale caratteristica

_dell` istcffo principio aerco`nellc altre acque

acidulç fredde. L’ isteíſa coſa ſembra eſſer an

cora dimoſtrata da u'n certo odore , e ſapore

`più ‘penetrante , il quale dopo la mentovatz

‘agitazione refia diffipato. Avendo posto a do

stillarc in una storta di vetro porzione di

quest’acqua, appena fu riſcaldata, ’che ſ1 ge

nerarono nella medeſima delle groſſe bolle',

.come ſuol avvenire nell’ acqua bollente. Ma

.pafiiama intanto all’eſame de’ materiali çrafli,

chain quest’acqua -ſi ‘contengono, e che for

mano il più` eſſenziale della ſua mincra-lizza

zione; giacchè quello. che ſi è detto, ci.

ſegnbra bastante dimoſtrare in effa la pro

fiznza dello ſpirito, o ſia del _principio aereo.

Nell’ eſame dc' minerali craffi ’dell’ acqua

inferiore de’ P-iſciareuzi merita di eſſcr fra gli

Egli vi è

in ‘una ma

ahri avvertito l’acido vitriolico .

abbondantiflímoó, e ſenſibiliflimo

niera troppo distinta: ciocchè la rende ſingo

lare, ed unica nel ſuo genere in iutta l’ Eu.,v

topa

\
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ropa; non efi'endovi, ſe pur mal non ’mi ap;

pongo, altr’aCqua 'minerale’, 'che abbia in s'è

quel principio così ſviluppato , e distinto.

Forſe'la mancanza di un’ eſempio ſarà stata

la ragione, perchè'alcuni abbiano creduto inn

-pofiìbile un’ acquav minerale acida (a) 5 ma quan.

to coſtoro ſi fieno ingannati, ſi potrà facil

-mente ‘dedurre dalle coſe, che' ſeguono.

E prima -di tutto gioverà riflettere , che

il terreno, per cui ſcappa l’ acqua de’ piſcia—

?rei-li è' turgidiſiimo di acido ,-di modo che

:con -la destillazione del medeſimo 'fi potrebbe

ottenere dell’olio di vitriuolo in gran copia;

come in fatti non àn mancato alcuni in

quell’ ultimi tempi di progettare , e di `l'eli—

cemente eſeguire (17)- Questo ſolo dovrebbe

baſtare per farci credere con ſicurezza , che l’

acqua ne doveflc eHEr turgida ,'ed abbondan

te, Ma il fatto sta , che la medeſima ne à

r
:- 1 ' ñ <ſſ anche

 

(a) Bamnè Chy‘m. tom. [Il-’Pag.v 4”. .

(b), Io non so perche poi non ſi ſia portato avanti un tal pro

getto. Sembra . che la ſorte delle noflre coſe ſia quella di dover lt

ngaaflffie perpetnamente rimauer traſcurare , o diſpreznte!

`
.
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inche il ſapore,~ il quale realmente è di un’

acido fortiſſimo; non mancando d’ allegare i

denti, qualora ſi voglia bere , o ſemplice

‘mente in bocca s’introduca . Lo ſciroppo di

viole immediatamente vi prende il color roſ

ſ0', e l’olio di tartaro per deliquio , o altro

ſale alcalino, vi riſveglia dell’ eſſerveſcenza .

Dopo, la neutralizzazione , che vi produce l’ñ

alcali, l’uno, e l’ altro de’ fenomeni accenna.

ti ſcompariſce interamente . Dalla qual coſa

poffiamo anche dedurre , che non è il vi

triuolo‘v o l’allume, che rende ſaporoſa quest’

acqua, ma l’ acido principalmente . Lo ſpiri

to di vino acqui’sta nella medeſima un’ odore

aromatico gratiffimo , e la loro miſchianza

prende il ſapore dell’acqua di Rabellio. Tut

ti questi ſaggi rieſcono ſempre gl’istefiì , an

corchè ſi eſeguiſcano nell’ acqua q, stantla da

molto tempo: ciocchè dimoflra ad evidenza

la craſſezza , e l’indole fiſſa di quell' acido-‘ì

In conferma di ciò non ſarà › inutile di oſſer

vare ancora , che eſſendoſi ſoggettata l’ isteſs’_

acqua alla dellillazione, quella, che ſul prin

Y _cipio
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cipio ſi raccolſe nel reclíicnte, non dimoſh-è

alcun vestígio di acido; quando l’ altra , che

rimaſe nel fondo della storta divenne al con.

trario acidiflima . Dopo la di lei intera eva

porazione, il ſedimento , che fi raccoglie , è

quaſichè ’intrattabile per 1.’ acido concentrato ,

che ritiene. Il medeſimo cade ſubito in deli

queſccnza; maneggiandoſi, imprime ſulle dita

i ſegni più manifesti di _una leggicra corroſione;

conſuma , e distrugge gl’ involtini di carta ben

doppi, ne’ quali io Volea conſervarlo , restan.

do anche aboliti i caratteri , che al diſopra

vi ſi erano imprcfii, per diſegnare la iloſe', e

la particolare manipolazione , per cui fi era

ottenuto . Non credo , che ci voglia altro

per dimostrare nell’ acqua inferiore de’ Piſcia.

relli un acido vitriolico, abbondante , e fiſ

ſo. Per la qual coſa laſciando stare ogni al

tra rifleſſione', che recherebbe nauſea piutto

flo, parleremo ora di tutto il resto, che ap

partiene alla curioſa, e ſingolare mincralizza—
zione di quest’acqua. i

Dalle offervazioni, che abbiam fatto prece.

dere
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dere ſulla-natura’ del terreno della Solſatara ,_.

e delle vicinanze più immediate alla ſorgente

dell’acqua, che ora eſaminiamo, può ognuno

anticipatamente credere , che il vitriuolo , il

ſale ſaleni‘tico, e l’ allume vi ſi debbano con

tenere , oltre qualche picciola porzione di.

terra. In fatti l’olio di tartaro per deliquio,

adoperato in doſe maggiore-di `quella , che fi

richiede per la ſemplice neutralizzazioſine dell’

acido , produce immediatamente nell’ acqua.

un’intorbidamento, accompagnato dall’ abbon

dante precipitazione di una materia di vario

colore, _in cui cioè porzione è bianca, ed il `

resto ,di\ color oſcuro , che poi aſciugandofi

diventa giallognolo . Ciò ſicuramente altro

non dinota, che la ſcompoſizione di ſali ter

restri, e metallici, la di cui baſe li precipi

ta. Io për afficurarmi ſe quella foſſe Prata

formata in parte da terra marziale, la calci.

nai coll’olio di lino, ed oſſervai , che la

medeſima non ſolamente vacquiſtò il colore

del ferro, ma anche le altre proprietà , ſpe

zialmente quella di eſſer tirata con prontez- _

V z za’
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:a dalla calamita. Ma non ſu queſta la ſola

caratteristica del vitriuolo. La ſoluzione dell’

argento anche vi produſſe dell’ intOrbidamen

to, e l’ argento isteſſo tranquillamente ſi pre

cipitò ſotto la ſua forma metallica*; il che

certamente ad altro non ſi deve attribuire ,

che ‘alla preſenza del vitriuolo (a).

Quello però, che a prima vista reca meravi

glia, ſ1 è, che l’inſuſion‘e'di galle nell’acqua in

feriore de’l’iſciarelli non produce il ſolito nero,

come in qualunque altra ſoluzione di vitriuo

lo‘ ſempre accade. Queſto inaſpettato fenome

no non ceſsò ſul principio di darmi dell’ agi.

tazione, eſſendo perſuaſo, che questo è il ſag

gio deciſivo dell’ eſistenza del vitriuolo in

` i qua

 

(a) Non i0, ſe `gli Analizzatori delle acque minerali abbiano

avvertita queſta proprietà della ſoluzione di argento nello ſcopri

liiento del vitriuolo in alcuna di eſſe . lo me ne ſono accertato

con infiniti faggi , fatti a tal fine in varie ſoluzioni artificiali di

vitriuolo, e nell’acqua ifleſſa de‘piſcìarclli . ciò a mio creder di.

pende dalla baſe del vittiuolo , la quale non eſſendo interamente

{provveduta di flogiflo, ed avendo roll’ acido nitroſo maggiore affi

nità di quella , che ne abbia l'argento ifieſſo, d la forza di preci.

Pitflrlo ſotto la tua forma. metallica. v. Potter. ll. alle pag. e'.
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qualunque acqua I Soſpettai dunque , 'che l'

acido' ſuperfluo, e ſviluppato, foſſe nell’acqua

de’ piſciarelli di ostacolo alla precipitazione

della terra ferruginoſa, ed in conſeguenza al

la prodLizione del nero coll’inſuſione di galla.

Neutralizzai perciò_ l’acido , gocciolandovi

l’olio di tartaro per deliquio fino alla ſem

plice ſua ſaturazione, ed'avendo di poi ado

perata l’anzidetra infuſione, offervai imme.

diatamente l’acqua intorbidarſi , e renderli

oſcura, e nera , a guiſa d’ inchiostro. Tutto

ciò conferma quello , che in altro luogo ab

biamo detto della cagione di un tal ſeno

meno (a). J l

Affinché poſſa con eſattezza restar determi

nata l’ indole de’ ſali a baſe terrestre , ſara

neceſſario di deſcrivere le manipolazioni, che

ſeguirono l’evaporazione dell’ acqua: il che

`ſervirà anche a render compita per tutti i

verſi l’ analiſi della medeſima . Eſſendoſene

dunque ſvaporate due libbre ſi ottennero ſet

V 3 tan

 

(8) V. Cap. IH. S. VH- Offer. Il,
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‘ tantadue granelli di ſedimento, il quale con

teneva moltifiimo acido, *di cui poc' anzi

ſi è abbastanza pairlato. Il medefimo , ſciol

to nell’ acqua ſemplice , ed- indi ſeltrato,

diede ſul feltro cinque granelli di materia

terreſtre, di colorv cineticcio , la quale non

{i attaccava in conta-alcuno dagli acidi. El

la era una terra argilloſa, della quale l’acqua

ſembra caricarſene nell’atto, che ſgorga _dalla

v ſua ſorgente , merce quel ſorte movimento,

da cui è agitata . In fatti non è quella ter

ra in una molto grande attenuazione: appena

è ſoſpeſa nell’ acqua , ~la di cui traſparenza

ne rimane perciò molto alterata . Questa è,

la ragione, perchè conſervandofi l’ acqua den

tro a fiaſchi di vetro , dopo qualche ‘tempo

acquista una cristallina traſparenza; deponen

doſi cioè ſpontaneamente quel principio ter
restre. i

Eſſendoſi il liſcivio feltrato ſoggettato alla

cristallizzazione, comparvero molte laminct

te bianche tenuifiime, -che Poi lentamente ſi

andavano a deporre nel fondo del vaſç , come

ſuol
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ſuol accadere nella cristallizzaz’ione del ſale

ſedativo. Il liſcivio rimasto ſi volle indi reñ‘

stringere un poco più , e ſi ottenne in que

ſta ſeconda cristallizzazione l’isteſſo prodotto .

Egli altro non era, che un mucchio di par

ticelle di ſali ſelenitici; eſſendo interamente

infipido, benchè aveſſe in apparenza un ſapoa

re acidiffimo, c‘omunicatoli da quel principio ~

acido dominante, il quale però vi ſ1 dee‘ ſup-ì

porre aſſolutamente estraneo . In fatti queſta
ſapore in 'tutto ſcompariva i‘ con le replicate

lavature di acqua ſemplice . Se quest’ isteſſo

prodotto ſalino ſi ſcioglie in una gran quan~`

tira di acqua calda, col fortemente agitarla ,'

l' olio di tartaro per deliquio immediatamen

te lo ſcompone. Egli posto ſul fuoco ſi cal

cina placidamente , ſenza gonfiarſi , o altra-`

mente mutarſi . Merita però di eſſer avvertiñ'

.‘to , che questo ſale non conſiste in una craſ

ſa ſelenite, came ſuol eſſer quella, che s’in

eontra ſn alcune aCque d’Iſchia . Egli è te-'

nuiflimo, bianchiſſima, cristal—lino , e, ſembra

_eſſer compoſto da laminette ſottilifiime z le

.V. 4 ñ ` quae
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quali facilmente fra le dita ſi disfannoſstroá

picciandoſi. 7

Non eſſendo comparſo vestigio alcuno di

vitriuolo, 0 di alume in queste prime cri

stalliz‘zazioni del ſedimento , ſi volle portare

_avanti l’ evaporazione. Ma questo ſu lo fieſ

ſo, che diſſeccarlo interamente'. Rimaſe nel

fondo del vaſo un ſedimento nericcio , il

`quale avea un ſapore vitriolico piuttosto ,

che acido; eſſendo l’ acido istefl'o nelle ſoffer

te evaporazioni, .e lavature, 'quaſi all"in tut

to diſſipato . ‘Per l’ isteſſa ragione avvenne

anche, che l’ infuſione ‘ di galle, nell’ acqua ,

in cui ſu ſciolta picciola porzione di' quest'

ultimo ſedimento , ’produſſe immediatamente

un nero, pieniſſimo, ſenza eſſervi biſogno_ di'

prima neutralizzarne l? acido coll’olio' di tar

taro. Quest’isteſſo ſedimento posto ſul fuoco

ſi,,,gonſiava , e ſi rendea ſpumoſo , ſoffrendo

in tal maniera i ſintomi medeſimi dell’ allu

me, ’qualora ſi mette su carboni accefl . Nel

ſapore qualche coſa di alluminoſo anche ſi ſenz

tiva .

uz*- i ` Yell
ñ
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‘Volli in oltre ſciogliere nell’ acqua puu' ` '

ta una porzione del ſedimento , di, cui par-i

liamo, e di poi ſcomporre tutto ciò, che di

vitriuolo, e di allume nel medeſimo ſi con-i

teneva, mercè l’olio .di tartaro per deliquio;

col fine di' determinare la proporzione , che

l’ uno avea coll’ altro , eſaminandone la baſe

precipitata, non ſperando di poterciò otte~`~

,nere con altri mezzi. Dopo eſſerſi eſeguita

la proposta maniPolazione , ſi vide immanti

nente prodotta la precipitazione di una ſob

stanza craſſa , la quale ,eſſendoſi eſattamente

raccolta merce la feltrazione , ſi ‘trovò quaſi

in tutto eſſer terra marziale . La ,medefima

in fatti era giallognola, e calcinandofi con una

ſostanza fiogistica ſi riduceva in istato di eſ

ſer in parte attratta dalla magnete . Non è

però, che una picciola porzione di questa ter-ñ'

ra precipitata non compariſſe eſſer tutt’altro,

che ocra marziale; ed io ſoſpettai ragionen'

Volmente, per quanto ſembra, che ella altro‘

non foſſe , che la baſe dell’ allume . Imper-.

ciocche eſſendo quel ſedimento , che _io ana

lin
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lizzava, privato in tutto da’ ſali ſelenitici;

tutto quelche non compariva eſſer baſe del

Vitriuolo, dovea certamente eſſerlo dell’ allu

me; di cui anticipatamente già n’erano com

` porſi i ſenſibili vestigi in quel gonfiamento ,

che il ſedimento ſoffriva calcinandoſi , e nel

ſapore ancora.

Da tutto ciò poſiiamo‘con ogni ſicurezza

dedurre, che al ſedimentó dell’ acqua inferio

re de’Piſciarelli , oltre la gran quantità di

vitriuolo, della di cui eſiſlenza già prima ſi

Lera detto -abbaſlanza , vi ſia molto ſale ſele

nitico tenuifiimo , e piccioliſiima porzione

di allume; alle quali coſe poſſiamo anche ag

giugnere una diſcretiſiìma quantita di terra

argilloſa , la quale per altro ſembra eſſer

estranea alla mineralizzazione di queſt’ acqua .

Quello però, che— fra tutti i minerali crafiì

della medeſima è più ſenſibile , è ſenza dub

bio l’acido vitriolico, non tanto- per la ſua

doſe, quanto per l’ attività, eſſendo gli altri

inerti, e fatui, per così dire, in comparazio

ne del medeſimo. . ‘ _ - ñ

" Per
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Per riguardo poi alla proporzione di que

sti minerali, quantunque foſſe aſſolutamente

impoſſibile il determinarla con eſattezza? per

le ragioni, che più ſiate ſi ſono addotte , 'e

che valgono principalmente in quest’acqua de'

Piſciarelli, ad ogni modo io n’eſporrò ſchiet

tamente quello, che mi è riuſcito di oſſer

varne , ed in conſeguenza ciocchè a un di

preſſo ſe ne può credere . Il peſo totale del

' ſedimento è , ſiccome abbiamo oſſervato in

quest‘ acqua inferiore , di ſettantadue granel

li. Del medeſimo -757 ſono formati da~quela

la terra eſtranea , che rende torbida l" acqua

recente . I ſali ſelenitici ottenuti naercè le

mentovate criſlallizzazioni furono I7 granel

li circa. L’ultimo ſedimento , che ſ1 otten—

ne dopo la cristallizzazione del ſale ſelenitiñ

co, e che veniva composto nella maſſima ſua

parte dal vitriuolo , e nel resto da picciola

porzione di allume , 'fu del peſo di 37 gra

nelli . Mancano 13 granelli per uguagliarfi

la ſomma'totale del ſedimento intero, i qua

li furono certamente il peſo dell’acido , che

reflò
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restò-diflipato nel corſo delle manipolazioni

neceſſarie , e deſcritte nella Storia di quest’

Analifi. Io però credo, che la quantità dell’

acido in due libre di quest’ acqua debba eſſer

maggiore di quella, che ora ſembra avcrſì

voluto stabilire; ſul rifleſſo che in' tutte le

porzioni ſolide del ſedimento ſempre vi ri

mangono de’ Vestigi ſenſibilifiimi di acido.

Per l’isteſſa ragione ſi vuol credere ancora ,

che la quantità degli altri minerali ſia mi

nore; giacchè l’ acido, che vi rimane attac

cato ne altera *il peſo : alterazione , che ſi

rende tanto più conſiderabile, quanto che per

la preſenza dell’acido isteſſo,ſi attrae l’ umido

atmosferico in una maniera così ostinata , ed

efficace , che rieſce 'molto difiicilev il diſſec

carlo.

La mineralizzazione dell’ acqua ſuperiore

de’ Piſci‘arelli differiſce dall’ antecedente v per

vari rifleſſi. I. `Perchè la medeſima non è co

sì calda, avendo appena un ſemplice tiepore;

nè vien agitata da quel ſorte movimento di

effervelcenza , ma ſcorre tranquillamente ed

e- .. - in
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in picciolîſſtma quantità. II. La medeſima

` non contiene quella terra eſtranea; motivo

per cui non è torbida nella ſua ſorgente, ma

limpidiſſlma , e criſtallina . III. Non dà in

oltre ſegno`alcuno di ſoſtanza ſpiritoſa, aerea

IV. Non contiene quella gran quantità di

acido, come [i deduce dal ſapore , il quale

ſente piuttoſto di vitriuolo , e di allume , e

dal tingerſi di nero coll’ infuſione di galle,

ſenza eſſervi biſogno di adoperare prima l’

olio di tartaro, per neutralizzare l’ acido ſu

perfluo. L’isteſſa coſa vien dimoſtrata anche

chiaramente dal non oſſervarſi que’ vestigi di

acido` fortiſſimo nel ſedimento , come ’nell'

acqua inferiore abbiamo avvertito. “V. La

quantità de’minerali, che contiene `, è molto

maggiore, aſcendendo il peſo de’ medeſimi ii:

due libre di quest’ acqua’ ſuperiore a ‘cento

granelli. VI. Finalmente la maggior parte di

un ſedimento così copioſo* vien 'formato dal

ſale ſelenitico, il quale per altro è dell’ isteſ

fiſſima natura di quello , 'che abbiamo oſſer

vato nell’ acqua inferiore . Il reſto ’3 del ſedi’

men:
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mento, ñ quale per la mancanza dell’ acido

è capace di cristallizzarſi, cche forma la mi#

nor parte del medeſimo , è composto dal vi

triuolo , e da una ſcarſiſſima porzione di
allume. i

Uſo Medico dell’ Acqua de’

~ Piſciarelli .

On credo, che poſſa riuſcire troppo dif

., ſicile di determinare la forza medica

mentoſa dell’ acqua inferiore de’ Piſciarelli.

Un’ acido fortiſſimo, ed abbondante, eſostan—

ze ſaline di natura loro stitiche, devono ne

ceſſariamente ancora render ſ’citica, ed astrin

gente, l’acqua, in cui ſi contengono . Que

fia è una verità , ſopra della quale ( potendo

eſſere con facilità da ognuno conoſciuta ) noi

:non infisteremo più oltre. Solo ci faremo le

cito di oſſervare, che la medeſima in tutti i

caſi, ne’ quali conviene, ſi ſperimenta ammi

_rabile; ſperandoſì inutilmente da altri rimedi

eiocchè ella è nel caſo di ſempre operare.

` Io
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Io non ſono d’ ordinario portato gran fattofla

decantare l’ efficacia .de’ rimedi in generale,

fian naturali, o artifiziali ; perſuaſo , che la

troppo favOrevole prevenzione impiccioliſce

di molto il merito reale delle coſe. Ma quan

do ſiamo all’acqua de’ Piſciarelli , io non avrei

alcuna ripugnanza di prorompere ne’ più alti

elogi. Èlla è il medicamento, che io adope

ro con maggior confidenza; non eſſendo mai

rimasto deluſo il fine, per cui fi è praticata.

Oltre la forza stitíca, à quella anche di aller

gere, di reſistere efficacemente alla putrefazio

ne, e di corroborare: forze ,~ che ella poſſie

de in grado ſempre eminente. Quindi prodi

_gioli ſempre ſono gli effetti ſuoi in tutte

quelle malattie., nelle quali giova ſperimenta

re medicine di una tale efficacia. Nelle diar

ree ostinate, nelle diſemerìe,_ ne’flufii epati~

ci , ne’ſcoli emorroidali_ inoltrati, giova pro

digioſamente, come più volte ò io fieſſo oſ

ſervato. Nello ſputo ſanguigno poi è il ri

' medio per eccellenza, qualora s‘incomincíaffe

a praticare dopo adoperati i rimedi generali‘,

` yals



’320

_Vale a dire dopo la neceſſaria cavata di ſan:

-gue, e dopo l’ uſo delle coſe fredde .

- Ma che dobbiamo dire di quest’acqua nella cu

ra delle piaghe interne, degli aſceffi, e de’ tu

bercoli delle viſcere? Gli effetti ſuoi ſono ſem

`pre gl’isteſ’ſi, cioè prodigioſi, e ſorprendenti .

In queſti caſi gioverà maritarla col latte, il.

'quale la rende più balſamica, e più conſa

cente ne’ morbi ſuddetti. Non manca queſt’

.acqua di far ſentire nell’ isteſſo modo la ſua

grande efficacia ne’ morbi esterni , applicata

_merce le ’bagnature, o pure gettata ne’ ſeni ,

ſe nelle fistole, mercè la ſiringia. I gargariſmi

'della medeſima aſſet-gono, e conſolidano le piaghe

delle .fauci , e del palato, ancorchè fieno cagio

'nate dal veleno venereo. Con però non ſi

v,Vuol attribuire all’acqua de’Piſciarelli una forza

dichiarata contro la virulenza del morbo afro

diſiaco. I veri ſpecifici di queſta peſſima ma

lattia ſono ora noti a tutto il Mondo; ed i

medeſimi ſono certamente tutt’ altro che ac

que minerali. Queſie ad altro non poſſono

ſervire, che a rimediare alle cattive impreſ

' ſi ſioni,
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ſioni, che ‘avrai ſopra i‘eſolidiſcagi‘onata l’a'zio:

ne di q’uel- veleno‘. ‘E ciò non ſolamente'ſi

deve 'ſentire‘ 'della‘ snostr’acqual de’ Piſciarelli,

ma di qualunqueÌaltra; `.'-ltlìii‘nc‘hè non perdàno'

inutilmenrcfcd alle volte’ con 'ſommo “dana

no'? il loro`temp0 -coloroyche ſi lufinghe‘ran.

no di -sbai‘bicare *dub loro‘ corpo co’ rimedi

ámpropri quella' fieriflìma malattia ,cche avrani

no diſgraziatamente contratta; ’ -- ì

G1’ isteffi gargariſmi ,ñ’ e‘ lavature della

bocca devono ~anche praticarſiñ‘, qualora lo

ſcorbuto- ſi ſara nellaÎñ²l>o‘Cca istcſſa manife-ſi

fiato ~nel~le ſolite maniere-'.- Ed in tal ca

ſo gioverà *berne anche qUalche doſe ,

giacchè la' diſcrasìa' ſcörbuti’ca‘ degli umo

ri ne potrà rimanere efficacemente corretta.

Qualche Volta ‘rieſce 'ſoia-:marnenteî curioſo l’

oſſervare ne’ ſoggetti ſc‘orbutiei ſcioglierſij-'il

ventre coll’ uſo dell’ acqua 'de’ -Piſéiarelli, la‘

quale ſuole ordinariamente'î `renderlo stitico;

Il che non altrimenti ‘fi‘ può intendere, che

ſupposta la generazione di un ſale neutro ca

tarticofneutralizzandoſi il principi.) acido

` X dell’
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dell’acqua con qualche materia zaloalel’centez`

che nelle viſcere incontra … Come ~appunto_

fuol avvenire, benchè ‘in -un ſenſo-contrario,

praticandoſi le ſostanze alcalina aſſorbenbi ia

quelle malattie., che inno il foco loro _in un

acido ſviluppato delle prime Made.

. .Legonorree, e gli affina-ti -stillicidi, che

anche dopo La ;perfetta guarigione del veleno

venereo, per debolezza., o per .altro vizio de’

condotti eſcretori dell’ uretra, ſogliono rimanere,

cedono ;felicemèn-teîalle- iniezioni dell’ acqua de"

Fiſcianelli.. Ed io ò alle volte oxſſervaxo, che

' :gli inconìodi restaao ,con maggior-facilità 4:0.

piti , uſe i Wienti ſi danno la pena di an

dai-,(1.21 fflWttal‘c a quella manipolazione ſul.

la ſorgente isteſſa dell’ acqua . -Il che certa

mente ad altro ma fi potrà attribuire , che

a quel principio aereo tenuiflimou il quale
ſcappa, e ‘lì diffipa -nell’ acqua stamìa i. Non

è però, che; .ip-;funi i caſi .biſognerà darſi

molta Penn per averla ſempre‘xecentilſima;

giacchè la principale .ſua azione, eddipendeva@ queîminenali fiffi, che .in .elſa .fi

con-`!.l. '
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contengono, come ſin` dal principio abbiamo’

bſſervato.` `

Io non la finìrei certamente così preſto,

fe voleſſi con tutta la preciſione eſaminarei‘t

particolari caſi, ne’ quali può eonvenire l’a-:.-`

qua de’Piſciarelli .'Da ciocche ſi è detto po

trà il tutto vreſ’care ottimamente individuato.,

Di paſſaggio gioverà ancora riflettere, che le

bagnature della medeſima ſono efficaciſſime a

ſanare le ſcabie; reſtando morti i pellicelli

dall’ azione di quel principio' vitriolico, e

dell’acido‘. * “-

` Per quello, che riguarda la doſe , in cui

va praticata quest* acqua, ſolamente dirò, che

debba variare ſecondo le circoſtanze dell’ am

malato. L’ordinaria ſuol‘ eſſere di cinque, 0

ſei once, la quale ſi può repiie’are due volte

al giorno, e ſi 'può anche accreſcere , o 'di

minuire, come ſi stimerà neceſſario. Ne’caſl

più premurofi ſi potra portare ſino a una, o

due libre; benchè però non anderà ciò fatto,

che rare volte, e ripartitamente in una gior

nata. Qualora poi gli Ammalati non—la pon

"- x -z ;eſi
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ſeſſi-:ro molto ſoffrire, ſi allunghcrà con dell'

acqua ſemplice, per rendere in tal maniera

più tenue la ſua mineralizzazione . Io ſpeſſo

l’adopero tagliata collatte ; e ciò in‘tutti

que’ caſi, ne’quali conviene mitigare la ſua

aſprezza , o renderla unpobalſamica . Biſo.

gnerà ſolo avvertire in questo Caſola manieñ.

ra, con,la quale ſi ſoffre dagli Ammalati;

giacchè coagulandoſi il latte per quel princi.

pio acido,.` ſi può render inetto a poterſi di

gerir bene in viſcere troppo deboli . Questa

ſola ragione mi rende alle volte oculato su

di un ‘tal particolare; perchè poi ſon perſua

ſo, che il latte-non ſia cos‘: inimico degli

acidi, come da taluni ſi crede. ›

r. Ciocchè ſi è,detto della forza medicamen~`

toſa dell’v acqua inferiore de’Piſciarelli ſi può

dire anche della ſuperiore. Non_ altro, che

i‘n questa deveſi la coſa intendere così modi

ficata, come ~richieggono le con-dizioni della

ſua diverſa mineralizzazione . Mae di ciò non

ñci daremo molta-pena, per eſſer ,, acagion

della ſua ſcarſifiima quantità, quaſi ſempre,

dada tutti traſcurata. CAg
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Dell’ Acqua di 'Riardot i

Bbiamo eſaminato ne’ due Capitoli an.~

tecedenti alcune delle principali, edel

le più- celebri Acque termali, che vi fieno

in queste nostre vicinanze . Eſamineremo ora

nel preſente‘, e ne’ ſeguenti capitoli, alcune

delle acidule fredde , le quali certamente non

ſono così frequenti, nè così abbondanti , co-ì

me le prime. E' la coſa dovea neceſſariamen

te in tal maniera avvenire; giacchè nel Pae

ſe de’Vulcani attuali , o non interamente estin

ti, la mineralizzazione delle acque deve piut

tosto eſſer accompagnata da calore, chealtrí

menti. Non è però che le nostre acidule non

fieno al pari di tutte le altre , che tanto ci.

Vengono lodate, ſingolari, e curioſiffime; an—

zi abbiamo di che lodarci per riguardo a que

sto particolare , come più innanzi col fatto

isteſſo non mancheremo di render chiaro , e

dimostrato 3 x 3 L’eſ-v
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3 L’ eſſenziale caratteriſtica delle acidule è

quella ſoſtanza tenue , ed elastica , che dalle

medeſime continuamente ſcappa , e fi diſſipa

(a) . Io mi luſingo di aver a ſufficienza di

moſtrato (b) eſſer quella l’isteſs' aria atmosfe

rica, che , ritenendo il ſuo. elatetio , ſia in

~ oit-re attaccata a qualche vapore , da cui le

vengano. comunicate alcune_ proprietà partico

. Queſta a me ſembra la vera idea, che

gi poſìiamo formare della tanto celebre ne'

tempi preſenti aria fiſſa; la quale idcaper altro

èstata anche_ adottata da alcuni deìpüi eſatti,

ÒMÌ `oſſervati-.ori di questo fluido (c)- Sia

. ' i . ' ~ però

1*

 

(a) v. l’. r. Cap. ll. Gun. PV.

cb) v. il 5. x. del Cap. I. P. I.

(e) Queſto e il ſentimento del Signor Jacqnin , Profeſſore di Bo

uniea in Vienna, il quale a voluto riſchia-eee , e render più ſvi

luppato il ſiſtema, di M. Blank intorno all’ aria fiſſa . M. Bucquet a

*oſſervato anche una ſomma convenienza fra l' aria fiſſa. , e l'atmosfe

rica , delle quali la Prin! differiſce ſolo dalla ſeconda per certi ri

guardi . L' ifleſſo Prieſtley , il Fiſico più benemeriro dell' aria fiſſa ,

benchè açeſſe creduto eſſer-ln medeſima non altro , che un tenuiſiîmo

acido ( coſa , che e ſtata compitamente cenſurata dal SigJontzna ,il

quale in una ſua breve diſſertazione , fatta eſpreſſamente a tal line_ ,

oſerva dopo varie ragionevoliſſime eſperienze eſſer quel principio aci~

,do non eſſenziale, ma eſiraneo all’aria fiſſa.) ad qgni modo in alcuni

luoghi delle ſue memorie ſembra aver voluto dire lo ſteſſo. Che altro

ñ... .A L ’ l ’



patè‘ la; Coſa comunque fi voglio, quello* che

z noi ora giova di riflettere ſi e, che lena-i

fire acidulerſono turgidifiime di qwsta‘flnicbiñ

ìl quale in* `varie di eſſe à caratteriſtiche- di#

verſifiime, ſiccome io‘, narrandb ſemplicemen

te quel', che ne- ò oſſervato, andcrò eſponendo.

X_ 4.~ Fra‘

 

i‘n fatti vuol ſignificare quel dirſi, che ſe la vegetazione delle pianto

vale :render ùlnbre l’aria , in qualex eſſendo ñfl'a e micidiale 'aul

onimali , ciò avviene per l' aſſorbimento, che ſi fa dalle piante inciſe

di quella materia , da cui avea l’ aria acquiſtata quella peflifera qua*

lit” our-ene molte ſue ſpelienze poſſono lenire a dimoſtrare con,

evidenza , che ”agliandoſi l’aria infiammabila del flogiflo , ella rìmlne

limilifiìma all’ aria atmosferica . Finalmente il Sig. Lavoiſier in unl

ſua Operettn ( ape-[rule: Pbyflques; É‘ Chjmigmr un ) nella quale

tra la grande eſattezza dell’ eſperienze ſono gittati de’ penfieri un

no duri , oſſerva , che nella creta. ne’ ſali alcalini , ec. vi ſi contie

ne in un fiato di languore un fluido , capace di acquiſtare :all'eſſer

veſcenza il più grande elarerio , e di addivenire perciò ſimilimmo

all' aria atmosferica , benchè aveſie alcune qualità particolari .

Pollo tutto ciò, io non vedo la ragione perche ſi abbiano da

”dere i materiali di queſto fluido diverſi da quelli dell’ aria . Qual

motivo .noi abbiamo di ammettere tanti fluidi diverſi , quante ſono

le ſpezie di qqefle arie , quando ſappiamo , che l’ aria íflefl‘a atmoſÎ

ſci-iu può. addivenire il Proteo de’flnídi ,'ed inveflirfi di qualiel.

particolari , ſecondo la diverſi” de’ vapori , che ſe le poſſono attac

care? 'Sarebbe deliderabile , che i Fiſici del noſtro Secolo , contenti

di eſamina: la Natura con le più ſemplici oſſervazioni , ſi afleneſſero

dalle fantasle , e dalle ipoteſi i La trina eſperienza di più ſecoli po

rrebbe oramai ballare a convincerei de' ſvantaggi grandiſſimi d‘

ÌNPPU‘ :mi inteſo metodo fintetieo nello ſtudio delle coſe naturali -
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Fra le‘ nostre acidttle merita‘di’ìefl'er-pósta

in primo lhogo, per ‘la quantità ;incredibile

del principio aereo., ..in eſſa contenuto , l’acqua

di Riardo , ‘ſituatazí circa 30. miglia distante

da queſta Capitale, nelle vicinanze di Piedie

monte. Mi ſ1 .moſſe- la curioſi-tàñzdi aver di

quest’ acqua dalle c‘oſe fingolariffime , che me

ne furono dette; per la qual coſa aven

done fatta premura al Profeſſore di Media

cina D. PaolantoniOsRinaldi , dimorante in

Pietra Melara, ‘luogo‘ poco. distante dalla ſor

gente dell’ acqua, ne ottenni -in fatti unabuoñ‘

porzione . Questo degno Profeſſore-l’accom—

pagnò 'anche' con una 'deſcrizione del' luogo ,`

in cui naſce , la quale ſembrandomi aggiu#

flatiffima , mi fo un dovere di eſporla qui

originalmente . ' - "

,7 ,, Nel tenimento ( ſono ſue parole ) del Ca.

,',- stellÒi’di Riardo, Feudo dell’ Illustre Duca

,›, Cafaro ,- circa un miglio; lontanoidal Pae

,,"' ſe , i’n mezzo _di ampia sterile campagna ,

,-, a fianco al boſco della“steffa Giuriſdizione,`

…ma dalla parte ,'..";clie. riguarda la Città di

.:- -. .t A _ .- ”.ſiz:
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Tiano’, vi è un Fonte dì rotonda figura,

,,.ñtre palmi profondo, e palmi -due cimeza

uu

,, zo di diametro, pieno ſempre di acqua mìñ'

,, nerale , che friggc , .e bolle‘contánuamente

,, a guiſa di tina caldaja agi-tatai'dal‘dſuoco ,‘

” ma più qualora'ufia riſcaldata bene l’aria):

,, 'ed il fonte venga percoſſo dal ſole . I lati

,, di eſſo ſono di; una creta dura ?avguiſa dî‘~~

“ ,, molle tofo, di colore giallo, conforme qua-L

.,, fi per tutto quel terreno ſ1 ravviſa.. L’aci

,,’ qua è fredda , ed abbandantiffima , di mo

” do che,~per mplta che ſe n’~estragga;àſem~

,, pre._dalla partepiù ba'íſa' del fonte ſuper?

” l"il‘gim’àz ferpcggia per terra, ed in 'pochiſ

,, ſima diſtanza fi 'diſperde , e più non ſ1 verv

,, de . Questo fonte o fia per la figura-Tech:

,, tiene,` o per 'il bollimmto dell’acqua, dal;

,3 volgo di quel Paeſe vien‘chiamatóîla Cua
5 dana, .vale a dire Caldaia, ec. ì .

Quantunque quest’ acqua di Riardo bon ſoſ

ſe stata traſportata con tutte rle›debite ‘caute

le , e mi foſſe giunta-dopo due giorniì’dei'la

ſua estrazionmdalla ſorgente, riteneva peròÌuna

quariz
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quantità prodigioñfiîma etí aria dastícÎ-L Ba

fiava una piccini-1 agitazione per cacciarſr con.

impero grandiffimo da dentro la caraffa. di.

vetro, in cui fi contenu, nell’ifleſſa manie.

ra che fi oſſerva nelle bottiglie del buon vì

nq di Sciampagna. Il mmm Me hol- l

licelle , che. fi generavano , e ſi difponevano

con un ſpettacolo graziofiffima ne’ lan' de’vap

fi, era incredibile. Queff’ifieflb 'bollicello rem

dcano l’acquadi una traſparenza , e di una.

limpidezza’ non ordinaria. Queflo, che vi oſ

ſervai di particohzre , a di ſorprendtnto in

quest' acqua, ſu i! riflencrfi dana medcſima il

principio aereo. per lunghifflmo tempo- , il

che non accade nelle altre nostm acidulo, cha

ſubito lo perdono , {è ſe ne voglia ”cattura

qualcuna ſoſtenuto, da cui non resta Con tan-z

La facilità diffipato . Nell’ acqua di Riardo

dunque vi hiſognò lunghiffimo tem-po , affin

chè ſi ſperdeſſe in tutto lîzría- ;~ ciocchè, ad

altro non fi. deve attribuire,\cbcaila quantità

prodigíoſa , di cui è in‘mppatz, e coàsla* quale

ſembrava d’ eſſer attaccgta effimemmw. Il che

. i giova
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giova’ aver avvertito, ſul rifleſſo., che volendolì.

quest’ acqua adoperare , come in alcitni caſi

ſarà utilifiìmo il farlo , ſi ſappia ,a che ella

ſoffre il traſporto , e li può conſervare pel:

qualche tempoſenza totalmente ſcomporli .

Qualora però avviene, che quell’ aria fi ſia.

interamente diffipata , perde la nostr’ acidula.

il. ſuo ſapore frizzante , e gustoſo , quaſi non

distinguendofi da qualunque altra ſemplice di.

pioggia ,~ o di fontana . Dal che pofiiamo deu

durre , che il ſapore di quest’ acqua non è

prodotto da’ minerali crafii , de’ quali per al;

tro è mollo ſcarſa ,a ma unicamente da quel

Principio aereo. Dalla diffipazione del medefi

mo ne avviene in 'oltre ,. che ſi forma nella

ſuperficie dell’ acqua, reſa già troppo stantìa ,-.

una ſpezie di cremore , confistente in tenuiſ.

lime laminette, le quali dopo, pnecipitandoſi,

formano un’ incrostamento nel fondo , e ne’

lati del vaſo . I materiali del medeſimo in

altro non conſistono , che in una terra calca

rea, tenuifflma, la‘. quale ricevendo quali dall’

aria una forma ſalina , ſ1 manteneva ſciolta

per
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perfettamente nell’ acqua , mercè l' opera di’

quella (a).

‘ L’ acido: vitriolico - promuove efficacemente

nell’ acqua di Riardo lo ſviluppo dell’aria ,

moltiplicandovi’ prodigioſamente. le bollicelle ,

come ſe vi ſuſcitaſſe una foi-te efferveſeenza .

Il che fa vchiaramente vedere, che, ſuPponenó

doſi-l’aria in una ſpezie di ſoluzione nell’ acſi

qua, l'acido vi eſercita un’ affinità-maggiore,

ed in conſeguenza le bolli—celle, che~vi ſ1 pro-ſ

ducono ,'ſaranno effetti di una ſpezie di pre-J

cipitazione dell’ aria medeſima.

'l Grande però che folle la quantità diquesto

elemento nell’acqua, che eſaminiamo, a melè

ſembrato nondimeno eſſere la più ſemplice-ſpezie

dà aria fiſſa, quella cioè; che è meno alterañ‘

ta da_ vapore alcuno minerale , il quale’ con

facilità vi’ ſi’avefl'e` potuto render ſenſibile,

o
1

~ ‘ ficcoz

a

ñ

l ~ y

(a) Una delle proprietà dell’ aria , che on chiamano fiſſa', è di

ſçioglìere nell’ 35mm[- terra 'calcarea- , come fra gli altri principal.; -

mente à oſſervato M. Cavendish nelle Tranſae. Angl- an. n“ , ”3
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ſiccome in’ altre acidule ò ſempre oſſervato (a),

Ma intanto di qual 'natura ſarà quell’ altro

principio tenuiffimo, e così ostinato a mani

.festarſi , il quale combinato coll’aria form}

lo ſpirito dell’v acqua di Riardo ? Io per _ore

non entrerò-in questa laborìoſifiìma diſamina;

.ma ſono però .perſuaſo , che quelì’ncqua po

_trebbe ſomministrgre un ampliffimozcampozañd

,utili eſperienze ſull’ aria fiſſa più_ ſemplicelffiſi

~ Due libre di quest’yacqua diedero coll’ eva;

_porazione 2.4 .granelli di ſedimento bianchifiìu

mo, ſommamente tenue, e quaſi ínſipído, fl,

non che ritenne Rpiccioliffimo ſapore falſo,

che appena ſi `distingueva‘. Preſi la` metà dei”

granelli, e la, .volli- ſciogliere nell’, aequa 'ſerg

-z' -. ` 7.:: :“2 ſ.. .~ r" w › V‘

(a) Per quello ſolo motivo . parlandoſi nella pag. 44 dell’ aria

dell’ acqua di Riardo , ſi è chiamata ſemplice , non perchè ü fofl’e

aſſolutamente credutz ſimile all’ Armosferica , ma ſolo per eſſer fia"

inſenſibile a qualunque ſaggio chimico , operaio ſulla medefima','o

contenuta nell’ acqua, o pure ſeparatamente raccolta . y

(b) Niuno meglio di noi altri potrebbe efl'er a portata di ani."

.lizzare quell' aria fiſſa , eſſendo prodigioſa la. quantità , e la diverſità.

che ci vien ſomminiflrala delle nome aciduje , e dalla celebre Grofle'

tz del cane . ſi.

\
o .~)

u
I
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plice, -per’ poterla feltrare . Dopo la feltrazío‘

ne rimaſero fopra la ‘carta undici granelli di

‘terra cretacea , la quale rimaneva attaccata

ifacilmente dagli acidi, producendoſi nel tem

po isteſſo una forte efferveſcenza . Ella era te

finiſſima', e’ di color di latte, dell’ isteſſa na

tura di quella, che ſ1 raccoglie 'nelle vicinan

Ze della ſorgente in tutto quel tratto, per cui

ſcorre l’acqua . A me ſembrò di eſſere una

‘ſpezie di quella tenuifiima terra calcarea, che

‘i Mineralogisti chiamano [ac [ume , o farina

Îoflile (a). l

- ~ Una duodecima parte dunque del ſedimento

'era formato da una ſostanza ſalina, che rima

ſe ſciolta nell’ acqua già feltrata . La vdi ,lei

natura era alcalina, come lo dimostrò lo ſci

roppo di viole , che fi tinſe di verde, , e la

ſoluzione di argento, che vi produſſe un pla

cido intorbidamento, ed una tranquilla preci

tpitazione; per la qual coſa non ſi potè ſo

ſpettare di ſale muriatieo. E‘ vero , che gli

ac!

h) v. Wall”. Minerale:. pa:. a) . ſe:.
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acidi'non produfl'evo nel liſcivio efferveſcenzz

alcuna ſenſibile, ma ciò a mio .credere avven

ne, per eſſer troppo tenue la porzione del ſa

le alcalino, il quale, eſſendo in oltre ſciolto

in molta acqua, non potè' produrre manifesto

bollimento coll’ azione degli acidſi,

Io ò laſciato di eſporre gli altri ſaggi , ed

Mama-zioni , che fiz,ebbe motivo di fare pri

ma, e dopo l’ evaporazione , come anche in

tempo , che la medeſima ſi’ operava; giacchè

non‘ potrebbemìſervire‘ ad altro, che a dimo

`11enne l’ifleffe coſe, 'di cui .bastantemente fi è

.fatto Parch- E‘ vero, che alcuneldi dſc. pa

'trehbero eſſerc capaci di mag-gior illustrazio

.ne 5* ma io mi lufingo, che ciò potrà ognu

no da ſe fieſſo {ore cell’ ajutb di quelle po

che rifleflioni eſſenziali, che ſi ſono eſpo

flçe. Per la qual coſa -ci contenteremo in fine

di~ ridurre in un ſol punto di veduta la cu

rioſa mineralizzazione dell’ acqua di Riardov,

facendo riflettere, che quella conſrste principal

mmte *in una quantità prodigioſiflima- di aria,

I minerali crafli poi ſono ſcarſi bastantemen'

tea'
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te, formando 75%;,- del-l’ acqua . Di quelli :ó:

ſono terra- tenuiflima;` aſſorbente, e {ñî-'è'ſale

alcalina’ :molto debole . -

. -- Uſo ‘medico dell’ Acqua di ' 7

ai* Riar’dofl ' `

E fi voleſſe badare `alla craſſa mineraiizzafl

zione :di ‘quest’ acqua‘Vale a dire. alla

-terra, ed a-quclla pic‘cioli‘fiima Porzione di

-ſalc alcalino, che in `eſſa' ſi ’è oſſervato, la di

lei forza medicamentoſa poco , o niente“-do

.veebbe- differire dalla forza della ſemplice , e

ñpura acqua'naturale , ſenonchè , a cagione di

.quel Principio terrestre alcalino , potrebbe vla

..medéſima creda‘ſi in una certa maniera corret

.tiva dell’îacido. Per la qualcoſa, conſideran

:doſi .in un tale aſpetto,v potrebbe l’acqua di

l :Riardo ſolo” eſſer di qualche utilità in que’

caſi, ne’ quali convenifiſie di aſſorbire l’acido

.delle :-viſcere naturali . ñ

z 'Ma' i limiti dell' efficacia' di queſt’ acſiidula

ſonojeei'tamenteèmoltd più efleſi; e la ragio

K ‘i ne
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ne ne conſiste in quel principio aereo abbon- l

dantiffimo, da cui ella è impregnata . Que..

{l’aria a dire il vvero ſorma ‘il componente

più attivo delle acque minerali; ed al mede.

ſimo biſogna attribuire i prodigioſi effetti,

che' l’uſo di eſſe ſa molte volte ſperimenta

re. Noi in altro luogo abbiamo avvertito (a),

che la prima azione, e l’impreſſione più for.

te dell’aria .ſviluppata , che nelle acque fi

contiene, è ſulle viſcere naturali, concilian-z

do alle medeſime una inſolita robustezza , e

vigore , per cui l’efficacia delle loro funzio

ni resta oltremodo accreſciuta . L’acqua di

Riardo dunque ſarà proprìffima nell’ atonia

delle viſcere, ed in tutte le malattie, che

indi ne riſultano. La medeſima in oltre muo

ve efficacemente le urine, penetrando con una

celerità-ammirabile negli andirivieni più ſot-`

tili , e complicati del corpo , ed eſercitando

ivi una forza attenuante prodigioſa . Il ſopra

mentOVato Signor Rinaldi, il vquale nella re-î

Y la.

(a) v. P. x.. cap. 1V. s. vm.
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lazione, che me ne fece, ſi è dimostrato ben

alieno da’ comuni pregiudizi , parlando della

forza medicamentoſa dell’ acqua di Riardo,

ſoggiugne: ,, rieſce in ſomma meraviglioſa

n per i morbi delle viſcere naturali, ne’ pa

” timentì di ſ’commaco , nell’ Ipocondrìa , e

n nell’ affezione Isterica …. Si ſperimenta uti

” le ancora nella ſalſedine , bevendo dell’ ac

” qua, e dopo alquanti giorni lavando le

,, parti offeſe da tal malore.

A tutte queste affezioni ſi potrebbero ag

gìugnere ancora l’ostruzi-one , la cacheſsìa ,

l’incipiente idropisìa, ec. La quantità. prodi.

gioſa dell’ aria, che in quest’ acquaſì contie

nc , e che , ,qualora non ſi è aſſolutamente

ſviluppata (a) , una coll’ acqua ſi uniſce al

ſangue, può ſervire di oſtacolo fortiſſimo al

la putrefazipne incipiente degli umbri ’(b) ,

ì dalla

——ññ

 

(a) L’ aria, che abbia tutt’íl ſuo :laterio , e che ſia adunata in

maffe conſider-abili , non PUò penetrare più oltre della cavità delle

iurestina. V. l’oſſer. pag. uz.

(b) Queſta e una delle più nmarchevoli proprietà dell’ aria. flſſz

de’ noſtri moderni Fiſici . Il Sis. Percival, ed il Sig. Hey Inno ſpe

ti…



339

dalla quale dipendono molte peffime malattie»

Qiindi crederci , che nello ſcorbuto l’acqua

di Riardo, la quale è cotanto pregna di aria,

doveſſe riuſcire mcdicament—o di ſomma effi

cacia. Per l’ isteſſa ragione avviene , che ſul

luogo della, ſorgente con tanto profitto vanno

gli ammalati nell’ acqua a tuffare le loro pia.

ghe, ed eſulcerazioni antiquate. L’ aria , che

in eſſa fi contiene , le asterge, e conſolida,

formando uno de’ più grandi ostacoli, che fi

poſſano opporre al cambiamento degli umori,

che ivi firaccolgono.

Io laſcio di entrare in una più minuta riq

cerca de’ morbi , ne’ quali con- ſommo profit

t—o ſi potrebbe adoperare quest’ acidula, a mo

` Y a tivo

 

rimentata la di lei forza antiſctlicn. in dodeci ammalati attaccati

da febbre pulrida , introducendo”. nel corpo per mezzo delle bevan

de, e de'clistei . Il Sig. white coll’ ’applicazione eſterna dell’arí]

fiſſa a oſſervato gli fleſſi buoni effetti in un cancro , e nell’ eſulcera.

zioni , ec. V. M. Lewis Connoiſ. prat. des Medicam, tom. [Il. pag‘.

529. Prima di eſſi il Sig. Macbride à voluto inſinuare l'ifleſſa- coſo.,

Quelle oſſervazioni meritano certamente tutta l’ attenzione de’ nomi

Medici ; giacchè qualora foſſero accompagnate da altre ugualmente

felici , potrebbero eſſi rinVenire nelle nostre acidule uno de’ più gran

di rimedi contro la putredíne, ed aicreſcerne in ”ſeguenti il can~

logo in beneficio dell’ Umanità.
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Îivo che pot-rà in tutti i caſi ſervir di tego;

la ciocchè ſe n’è detto . Sarebbe ſolo deſide

rabilc., che i nostri Medici l’incomi’nciaſſero

ad uſare ( eſſendo ſ’cata quest’ acqua fino agli

ultimi tempi nel luogo isteffo della ſua ſor.

gente anche traſcurata ) giacchè in genere di

acidule tenuiſfime, e dotate della più grande

efficacia , io l'a credo ſingolare; ed ognuno.

deve restar perſuaſo , che nelle acidule isteſſe

la ragione della loro forza medicamentoſa pro

cede direttamente come’ la quantità dell’aria.

Riguardo poi alle cautele , che devono ac..

compagnare l’uſo di quest’ acqua , la prima

ſarà , che ſi beva ſulla ſorgente; o pure vo..

lendofi traſportare in altro luogo , fi abbia

avanti gli occhi ciocche a tal propoſito fi è

detto 'nella prima Parte (a). E‘ neceſſario in

oltre che ſi badí a regolare con eſattezza l" uſo

delle ſei coſe non naturali; giacchè dall’abuſo

‘di eſſe non può ridondarne , che diſordine, e

male. In'tal caſo ſi com-metterebbe ſomma

m

(a) V. rom:. del S. lV Cap. lu,
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ingiustizia all’ innocenza del rimedio, ſe ſi

Voleſſero attribuire al medeſimo que’ peſſimi

effetti, che ſolo produce la ſregQlatezza del

vivere. E‘ coſa anche intereſſante il‘ baciano

alla quantità dell’acidula , che ſi vuoi intro

durre in corpo . Trattandoſi dell’ acqua di

Riardo, il Signor Rinaldi aſſicura nella ſua

relazione, che nuoce Volendoſì bere a più non

poſſo , come alcuni con poco giudizio fanno,

e che la giuſ’ca doſe di quella non deve ol

trepaſſare le quattro cat-aſſe; dovendola per

altroñ bere ripartitamente , e col interpor

re- ad ogni bevuta un moderato‘ eſercizio .

E‘ inutile poi di riflettere, che una tal doſe

deve moderarſi ſecondo il biſogno, e che l’uſo

da farſene ſarà nelle prime ore della mattina,

quando cioè le viſcere non ſono impiegate

allo ſmaltimento di altra materia.

Non ſarà inutile di ſoggiugnere per com

pimento di ciocchè ſi è detto dell’ acqua di

Riardo, che alla medeſima ſ1 potrà molto

bene ſostituire l’acqua ſempiice, artificial

"niènte caricata di aria fiſſa, mercè` l’eſſerve

Y 3 ſcena
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ſcenza cagionata dall’ acido vitriolico con una

ter-ra aſſorbente . Io-l’ò ritrOVata ſimilifiima

nel ſapore; giacchè nell’acqua di Riardo,

oltre al non eſſervi minerali craſü in una.

quantita confiderabile ;çd’ aria fiſſa è ſempli

ciſſima , e niente alterata da vapore alcuno

ſulfureo , o di altro genere , come abbiamo

al di ſopra oſſervato. Io mi astengodi— eſpor

re la maniera , per poter felicemente riuſcire

di caric‘ar l’ acqua di_ aria fiſſa; potendoſi eon~

' ſaltare un’ operetta del Sig. Pricflley ſcritta

a tali-_ſiae (a). .Sarebbe ſolo deſiderabile , che

ſi .ſapeſſe anche-imitare la craſſa mineralizzſh

gione delle acque .,~ le quali ſprovvcdute di

/ſpirito , -non laſciano di eſſer uciliſiime ~ il
J

che certamente a me ſembra coſa molto diſ

ficile (b) .

‘3
CA- '

m Se.) v. Prieaiey Direñions for impugnati” Water with ſia”

m v. P. 1. cap. xv. s. n. Oſſer- n.r .

I
.
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CAPITOLOIV.

Dell’ Acqua media di Castel—

lammare di Stabia. `

N un cantone del golfo di Napoli, dalla

parte di Oriente , è ſituato Castellamma—.

re di Stabia a piedi di un braccio dell’ Ap.

pennino . Il maſſo delle montagne ivi è ſor

mato tutto da pietra calcarea; ſe non che

da quando in quando non manca dalla parte,

che` riguarda il mare , qualche incrostatura

di produzione vulcanica, come di leggieri può

"ognuno accorgerſi in quella vicinanza , e

ſpezialmente poco lungi da Vico Equenſe .'

Sembra perciò , che questi fieno stati i liñx

miti delle antiche eruzioni, le quali par che

abbiano ſomministrati i materiali a buona par.

te del paeſe, che abitiamo (a).

Y 4 Di

 

(a) Quantuaque non fi abbia laſciato in vari luoghi di ‘zz-;2:
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Di ſotto a tali montagne ſgorgano con ab

bondanza grande molte acque acidule fredde,

" delle

 

Operetta di dire qualche coſa di ciocchè appartiene alla natura del

terreno , ;he abitiamo; ad ogni modo in conferma di quello , che ſi

è voluto ora accennare , non ſarà. fuori di propoſito l’ aggiugnere

‘Iualche Altra rifleſſione . ciocche principalmente dimoſlra , eſſer rut

ta l’eflenſione di Terra di Lavoro , dal mare ſino agli Appennini ,

produzione di Vulcani , inſorti in vari ſiti , è la natura particolare

de’mareriali ſuoi; i quali , all' inſuori dello firato ſuperiore . che

vien formato da terra fertile , non ſono nitro che una congerie di

pomiei , di lave, e di altre produzioni del fuoco . Tutlo cio è ſtato

con díflinzione notato dal noflro rinomatiſſimo P. della Torre (Elem.

Phyſic. Tom. V. pag. m. ), e molto tempo prima di lui era naro

avvertito anche dal noſtro Cornelio. Il medeſimo nel ſno proginnaſ

ma da ſenſi-‘vm è portato perciò a credere Vulcani eſtinti tutte le c0].

line, dalle quali è circondata la ſteſſa Napoli . Alcuni ſembrano di

aver creduto , che tutti quefli veſtigi di Vulcaní , ſparſi per Terra di

Lavoro , altro non fieno , che un’ incroflatura ſolo, cagionata dalle

.impetuoſe eruzioni dei Veſuvio., e de’ v'ulcani di Pozzuolo , e d’lſ

chia; perchè forſi non à lor dato l‘animo di ſoſpettare , che oltre a

queſti vi abbia potuto eſſere altro Vulcano, di cui non ci ſia. rimafia

- preſſo gli Uomini memoria alcuna . i monumenti però , che a noi

ſomminiflra la Natura iflcſſa , dimoflrano chiaramente tutto il con.

trario. che altro in ſalti dinotano quc’vafli crateri, che da paſſo in

paſſo in quello Paeſe s’ `incontrano , circondati vda colline ammaſſate

da materiali bruciati , ſe non che in ciaſcuno di em vi ſia fiato una

volta un Vulcano particolare! La direzione degli tirati dimoſlra an

che , che que’ neſſi materiali derivano da un luogo piuttoſto’. che da

nn altro . Oltre di che è da notarſi , che la pietra napoletana , ln

quale ſi vuol cacciare dagli ſcavi più profondi , che ſi fanno per tut

ta Terra di Lavoro, Lqucll’ iii'eſſa , da cui ſono coperte le ruine d’

Ercolano, e tutto il reflo , che in que' ſcavi non è pietra napoleta

. ` j Il a
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delle quali per ora non ſaremo menzione ,

che della ſola acqua Media, come quella, che

fu

 

u, è formato da tirati di pomící , e di altre coſe ſimili . Il Signor

Vanvitelli , famoſo Architetto , in ana lettera ſcritta al Signor Con~

te Stratico , Profeſſore nell'Univerſità di Padova , da cui nel tempo

della ſua dimora qul in Napoli mi ſu gentilmente comunicata , riſe

rii'ce , che dovendoſi gettare i fondamenti della celebre arcate , che

uniſce due montagne per l’aquedotto di Caſerta , ſi ſu nella'neceſfitl

di fare nel fondo della valle un foſſo alto circa ſeſſanta piedi, incon

trandoſi nello ſcavo non altro , che flrati di pomici , di rapíllo, e dl

altre produzioni vulcaniche . Di poi gli operai incontrarono un ter

reno più ſodo , ſimile alla pietra napoletana , nel quale all’ altezze

di altri venti piedi era incavata una grotta piena di oſſa umane ,

che certamente in tempi molto antichi dovea eſſer poſſa nella ſuper

ficie del terreno, o poco diſcoſîa . Ora non è credibile , che tutto

queflo materiale ſoprappoſlo ſia ſtato vomitato da Vulcani diſtanti,

ma è veríſimile al contrario, che ſia ſtato l’effetto di eruzioni vici

ne , o fotte ſulla. faccia del luogo ifleſſo. Quelle rifleſſioni , la di cui

maggior parte io l’o inteſo più di una volta anche ſare dal noſtro

lodatíffimo Signor D. Giuſeppe Vairo, con evidenza dimoſtrano ci ot:

chè da principio e ſtato noſtro particolare intendimento . Lo fieſſo

degniſlimo Fiſico ( la di cui aſſidua amicizia ſu Per me di noía‘bih

profitto, e vantaggio, allorchè mi rivolſi a coltivare lo ſtudio della

Chimica , e della natural Filoſofia, che formano già da molti anni

l’oggetto principale , e più grato delle mie fatiche ) porta più oltre

le fue rifleſſioni . Egli crede, che tutto il tratto di Terra di Lavoro

occupato preſentamente da produzioni vulcaniche , o da vulcani per.

fettamente eſlinti , ſia ſtato una volta ingombrato dal mare , il quale

perciò ſi foſſe eſteſo ſino alle montagne primigenie degli Appennini .

Indi eſſendo inſerti dal fondo del mare ifleſſo vari Vulcani , i di loro

materiali accumulati l’ abbiano inſenſibilmente obbligato a retroce

dere ſmo a quel ſegno, che ozsidl veniamo 5 diventando in tal mi.

nie.
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ſu nota anche agli Antichi ſotto l’isteſſo no

me, e di cui preſentemente ſi fa un uſo gran

diffimo. All’ acqua Media abbiam stimato a

propoſito di aggiugnerne un’- altra , la di cui

floria può eſſere ugualmente intereſſanre. Nel

luogo , in cui naſcono queste acque , vi fo-ñ

no altre ſorgenti `ancora , le quali poi tut

te adunandoſi inſieme formano un Volume

d' acqua molto confiderabilc , che ſcorre al

mare . Il volgo del Paeſe crede , che ogni

ſorgente, benchè foſſero tutte fra loro vici

ne , differiſca dall’ altra e per la minera

'

lizzazione, e per la forza medicamcntoſa.

Chiamano in fatti ſulfurea quella , che è

poſta

niera la cagione principale della loro perfetta estinliono . In :Setti

convengono i più faggi Storici naturali . che l’eſtinzione di tutti i

Vulcani mediterranei , di cui preſenramente , non ne veggiamo altro,

che le vefligia , al retrocedimento del mare ſi debba attribuire ; le di.

cui acque ti credono neceſſarie per l’ alimento del fuoco , e degl’in

cendi ſotterranei ( V. Reel-er. Plyflaſ. ſur I” Anni:. tom. ll. pag. 184.)

Di modo che la preſenza de’Vulcani eſiinri ſembra eſſer preſenramen

te un ſegno manifeflo di eſſervi ſtato una voltnin qualche luogo il ma.

re. Qualunque però poſſa eſſere il valore di qnefle rifleſlioni , egli è

indubitaro , che le medeſime ſono le più atte a farci formare un’ idea

plauſibile della natura del terreno da noi abitato, e di anni eat-ſiro

fé . che in altri tempi à potuto ſoffrire .
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posta a man dritta , ferrata quella , _che è {ì

tuata a man ſinistra, e media quella di mez

zo . Sarebbe fiato però molto meglio, ſe a

tutte ſ1 ſoffi? attribuita una denominazione,

dedotta ſolo dal ſito , che ànno; giacchè la

mineralizzazione in eſſe è la steſſa . Se vi è

fra loro qualche differenza, questa ſembra ſo

lamente conſistere nella quantità de’ minerali,

(ian fifii , o volatili, di cui non tutte ſono

ugualmente provvedute. L’ istefl’a coſa ſ1 vuol

dire delle altre, che ſcaturiſcono nel luogo

` medeſimo delle tre accennate.

Uno de’ fenomeni più rimarchevoli in queste

acque nella loro ſorgente è ſenza dubbio l’odo

re fortifiimo difegato di ſolfo, per cui ànno

meritato il nome preſſo gli abitanti di quel

luogo di acqua fetente . Questo principio ſul

fureo non è certamente craíſo, ma tenuiſiimo

oltremodo; non eſſendovi del medeſimo VCstÎ;

gio alcuno non ſolamente’ nell’ acqua , ma nè

anche nell’ aria, che nell’acqua fi contiene in

grande abbondanza . La ſoluzione dell’ argen

to in fatti vi produce una ſubitanea preci

pira
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pitazione , Ia quale è bianchiſſima, e niente

alterata da ombra alcuna di nero . Ma non

contento di ciò ſcci tuffare una moneta di

argento dentro il recipiente isteíſó‘ naturale

dell’ acqua, dove ritenne ſempre la ſua bian

chezza, quantunque vi foſſe rimasta una buo

na pezza . Al contrario mi avvertii , che le

fibbie di argento, i bottoni Sec. nell’ atmosfera

di quel luogo dopo poco tempo perderono la

loro nitidezza , e ſi cop'rirono di un {mio

`giallognolo , il quale divenne a poco a poco

così profondo , che fi approfiimava al ne

ro. Dal che chiaramente fi ſcorge, che que

sto principio ſulfureo non ſolamente non è

craſſo, ma nè' anche è’ troppo‘tenacemente

attaccato all’aria di queste acque; giacchè

biſogna credere, che il medeſlmo ſ1 difiipa

incontinente, e fi ſparge nell’ atmosfera, do

ve ſolo ſ1 rende ſenſibile in quella maniera ,

che ſi è detto. La qual coſa dimostra ad

evidenza quanto l’aria di queste acque di Ca

ſtellammare differiſca dall’ aria di altre aci

dule, nelle quali questo vapore'ſulfureo vi

ñ ` èpiù
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è più tenacemente attaccato, come più in

nanzi dimostreremo. Potremo perciò conchiu

dere prima di paſſar oltre, che nella pratica

delle acque di cui parliamo , biſognerà tener

conto del principio aereo, ,ma distaccato però

interamente dal ſulfureo.

Quest’ aria fiſſa dell’ acqua fetente di Ca-v

stellammare, quantunque foſſe ſalubre nell."l

acqua , e formaffe anzi uno de’ princìpi più

efficaci della medeſima; non laſcia ad ogni

modo di addivenire pernizioſa agli animali;

qualora dentro a qualche luogo fi raccoglie

in gran quantità. La trista eſperienza_ di quel.

che ora annunziamo ſi è fatta da coloro, che

per lungo tempo ſonostati obbligati a vive.

re dentro al mulino , che vien moſſo dall’,

acqua raccolta nelle ſorgenti ſopraccennate .ì

Il mugnajo, che io vi offervai, oltre il vol

to lurido , e ſquallido, era caduto nella più

fiera uſcite, .la quale già minacciava di adñ'

divenire idropisìa univerſale, eſſendo tutto il

resto, .del corpo inturgidito più del ſolito;

quantunque .il medeſimo per lo innanzi ſoffi:

fiato.
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fiato ſaniſíimo , e valido . Avendo eſaminata

bene la storia del ſuo male, ritrovai: che ad

altra cagione non poteafi attribuire, che a

quel sfinimento , e languore indotto ne’ ner

vi , e ne’ ſolidi della macchina ſua, dall’azio

ne dell’ aria fiffa , che in parte compone:

1’ atmosfera della ſua dimora. In fatti la ma

'niera , colla quale ſ1 manifesta l’ azione della

mofeta nel corpo degli animali è ſiuna impro

îviſa , e mortale languidezza,che fi ſparge per

tutti` i membri, e che poco dopo ſ1 converte

-nella perpetua quiete della morte isteffa. Ed

:io ſon perſuaſo , che molto più violenti ſa

Tebbero gli effetti in quel pernizioſo muli

~no , ſe l’aria , che nel medeſimo ſi racco

'glie , foſſe così denſa, e meno diffipata, c0

me l’è in ogni mofeta .

E‘ però da notarſì , che non tutte le acque,

le quali ſgorgano in quel ſito , ſono egual

mente turgide del principio aereo . La più

carica ſembra eſſer quella , che -è posta im

mediatamente nel fine della ſcala a man fini

stra; ’come al contrario la più ſprovveduta

ſem
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ſembra quella, che chiamano Media propria

mente . La prima frigge continuamente, e

con picciola agitazione, che ſe le faccia ſof

frire dentro-v di qualche vaſo , erutta con un.

vigore incredibile ,ed in una quantità gran

diffima il ſuo ſpirito; di modo che io la

credo , dop-o l’acqua di Riardo, la più aerea

di tutte le nostre acidule. La ſeconda al con.

trai-io, benchè e nel ſapore, e nell’ agitazio

ne, dia ſegni di un tal principio , non gli

ſommi-nistfa però sì violenti, nè s`1 manifestí.'

Vi è dì più, che avendole io traſportate con

ogni poſiibile cautela in Napoli, la prima "ri

tenne per lungo tempo la ſua aria , e nella

ſeconda dopo pochi giorni non ve n’era, che

tenuiffimo veſtigio.

Nell’ analiſi , che ora dovremo eſporre _de’j

minerali crafii , che in queste acque ſ1 con

tengono , prenderemo di mira due ſoltanto

delle ſei, o ſette , che naſcono poco fra lo»

ro diſcoste; la media cioè, per` l’uſo gran.

diffimo , che a dì nostri ſe ne ſa in tutti

queſti contorni; e l’altra, ~che abbiamo men

‘ tova
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tovata , per l’ uſo egualmente proprio , ed

alle volte forli più opportuno, che nella Me~

dicina della medeſima ſ1 potrebbe ſare . Per

comodo maggiore , volendola individuare , l’ap

proprieremo una denominazione , dedotta dal

ſito che ella à riſpetto alle altre , chiaman

dola anteriore; poichè realmente s’ incontra

prima di tutte.

Prima però di venire all’ eſpoſizione, di

ciocchè ci abbiam proposto , ſarà convenevo

le di avvertire , che non ſolo nella ſorgente

di queste acque accade la ſcompoſizione( così

potendoſi in `una certa maniera chiamare )

dell’aria, da cui resta immediatamente distac—

cato il principio ſulſureo, come di ſopra ſi è

oſſervato; ma anche la ſcompoſizione di qua}

che minerale fiſſo. Niente è più facile , che

il vedere il fondo de’recipienti , in cui fi

raccolgono le acque , ſpalmato da una mate.

ria bianca, la quale è ſimile in tutto a una.

tenuifiima mucilagine. Rieſce molto difficile

il poterne raccorre qualche tenue porzione ,‘

`giacchè sfugge-ad ogni picciola agitazione

del
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dell’ acqua , e rimane diſtrutta col maneg;

giarfi; eſſendo perciò quali impoſſibile di

ſoggettarla a qualche ſaggio . Se poi ſi diſ

ſccca , diventa picciolifiimo il ſuo volu.

me, e quaſi più non fi ravviſa . Tutto ciò

mette dunque nell’ impoſſibilità di` poterla

ſaggiare; ſe nonche mi riuſcì col acido ni.

troſo di riſvegliare in ‘quel-'la materia qualche

picciolifiima eff- .cenza. E' notabile in olñ‘

tre , che laſſ. medeſima è totalmente inſipida ,

benchè -la gente volgare ivi creda , che be-l

vuta una coll’ acqua, la rende più catartica,

e medicamentoſa ; motivo per 'cui quando ſi,

conduce ſul fonte isteſſo ~a berla , crede ben

fatto d’intorbidarla, e mandarla giù piena di

quel ſedimento . z .' . r

Io però riflettendo alla ſua inſipidezza , e

a quella tenue efferveſcenza , che concepi-Î

ſce con gli acidi , ſon portato a crederla

una terra calcarea tcnuiſiima; quell’ isteſſa ,

che à ſervito forli a ſormar la baſe del ſal

marino a baſe terrestre, di cui_ queſt’ acque…

ſono ben provvedute . Eſſendo questo un ſa- J

Z ‘le
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1@ di_ una facile ſcompoſizione, può am

[ire , che la ſOEra in. fat-ti in 'quell’ acqua;

.d in tal Gai-ſola baſe ſtia dovrà certamente

i@` quelda maniera, comparire. Diwnne queſto

nio ſofipptto, M certezza dal vedere, che

adoperandofi l‘ olio di; tare-*ro per deliquio

per La determinazione de’ ſali a baſe terrestre,

L’acqua non blame-”ne s`intorbìda , ma Egg.

gettata alt Muto,- depone» ſul medefimo una

”rm in, forma di tenuiffima Milagiflne, fi

mile in tutto a quel-la…, che ſi’ ravviſa nel

finte . Dal ehe fi può dedurre , che ſia ìznu~

title- affam-o quella manipolazione dîintonbiñ,

chain prima di, berfi, altro non facendofii in

tn] maniera, cho.- ingojanſi una picciola quam
tità di terra. i

ñ Spnm eum-an az ſar la Storia di‘que’ſaggi,

che ſi operarono ſull? acqua- immediatamente,

e**` da’ quali ehianzmonte fi potea. giudica-ie ,

eſſervi deli ſale marino.; mi…: contenterà ſolo,

di. eſporre lîanaliſi. del: ſedimento per. venir.

ſubixo. alla… determinazione: dat-.ta di› ciocchè,`

ora- fi- è volm- aooennare . .

Due
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Dite libre ddl’ acqua media diedero coli'

evaporazione So granelli di ſedimento, bian

ep‘ , e di“un' ſapore’ fimiiifiìino a quello del ſal

marino . Eſſendoli ſciolta‘ in' una 'competenfe

qüantítä- a‘ àequa deffíliat’at, epoi‘ſe‘ltrato , rima‘.

' ſero ſeparati ſette granelli di materia tem-fire
bianca‘, calcaree, ‘facendo‘ fflervéſeeniaſſcon gſí

acidi. I! ‘liſcivio' capi-ça@ ſi' ſoggetta in pa‘rt‘e

ma criſſaflizzazione; e :flex-ce 1a medeſima‘ fl

_ot‘renn-ero* dei‘le' particefle cubicl’re' di“ ſale' , l’e

quali ſcoppiettaVano ſu}~ fuoco .p ll" rimanente

d‘el li‘ſì‘i‘vio da 'q‘tiest'á‘ c't‘ista‘llizZaiione fi‘ ſva‘

porò fino a ſecchezza , e' ſi ottenne un ſale

informe, il’ quale Ned‘ u‘n‘ ſapore ſaſſo' pene

fra'ntiffimo’ ,' e* ſui fuoco' a’ppena‘ dava stgñí

dì ‘ſcoppiett‘amentd‘ .— Egli a'ltronon‘ mi, 'cHe

un ma marino* a* Baſe‘ìtìerreffre; ?ga-cche‘- ſciòſi

gfiendó'ff rieſi' acqua, era-iiiimcdîafamenre ſcorri‘.

post’o‘ daH’ or… cſi’ tárkàrb ‘per &liq‘u’ìb‘ ‘Non

l’ iſPeſÎo" Piſcivid P argent’o‘ ſeioitö‘ ‘nano ſpiritó

di nitrò‘ ſr' 'Precipitava fifflir‘ö , ed a" ,fiocchi

Biancſſififini‘, e ‘l‘acido‘ Vitrioſido miſeliiatid

con queſffle a* ſecco‘ prödücè‘va- forte‘ effcrvas

ſi‘… ’3 ’ Z 2. ſcena
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- ſcenza , accompagnata da un vapore .bianco

ſoffocantiflimo: le quali coſe dimostrano Chia;

’ramente, che l’acido di, quel ſale a baſe ter- -

,reſfre era il muriatico. - ,

_T .Ed' _affinche mi; vaſſicurafli, ſe ’al-l’accennata

;efferve‘ſcenza aveſſe anche parte qualche pic

ciola quantità .di. ſale alcalino, .mi ſervii del

,l’acido deboliſiimo dello ſpirito *div aceto,

;incapace di produrre la ſcompoſizione qua

‘ _.lunque `ſale neutro . .Inaquesta manipolazione

:non comparare_ vestigio di’efferveſcenza alcuna;

il che certamente eſclude in tutto ogni ſco_

ſpetto di. ſale alcalina. _. u (

_.,LÎ acqua anteriore ſvaporata, nell’ i‘steſſa do

ſe diede/cento ,venticinque granelli ſediñ.

genna” cui _ſapqrei-eraiſilſo ,e pene

trante, Nel :medeſimouvi eran) 15 granelli

di_.te‘rragcalcarea. .Peyeſi però avvertire , che

v;paella terra. calcarea ,era craiíiflima in compa
razionesdi quella_,_l che fi ottiene dalla ſcom

poſizione_ del ſale-marine) baſe .fermare-con'

-tcnuto in queste acque . La baſe di questo

ſale :aſſomiglia a ,una tenuifflmatmucilagine.,

i E come
**--u‘a ó..
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Come dianzi' abbiamo avvertitó; dappoichè la
medeſima’ rimane Aatt'ènuata, e'ſminuzzata per

così’dire', dall’azione dell’acido, che la neu-v
tralizza. ì ' t ` i

r ll.. picciolifiimo ſc'opp’iettamento del ſale

nell’acquañanteriore ,Î-ſſed il non eſſer il me

deſimo- cflpace di cristallizzazione alcuna, dis

mostrano ?chiaramente eſſer’ egli quaſi tatto

composto da ſale marino a baſe terreſtre; il'

che ſ1 ‘deduce anche dalla faciliflìma maniera',

colla quale rimane ſcomposto dall’olio' di’

tartaro per deliquio; ll ſuo colore però gial

lognolo , e quella pronta deliqueſcenza , che

ſoffre stando eſposto all’ aria , mi diedero qual

che ſoſpetto di ſale alcalina. Per aſſicurar

mene maggiormente , volli ſentire c'on mag

gior attenzione il ſuo 'ſapore, e vi ſperimen

tai qualche coſa di liſciviale; e lo ſpirito di

aceto vi ſuſcitava ſenſibile efferveſc’enza; ſen

za nientet dire del colore verde carico, ‘che

comunicava allo ſciroppo di viole . Ta’lm‘enlñì

techè .conchiuſi ,' che` «nel ſedi-ruentóſiffidiCqlſíaflfîv

acqua la maggior- parte vien formata dál ſale

z 3 m“:
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marino a baſe meſi”; e tutto ii rimanenti;

poi da picciola porzione di ſale_ marino g

baſe `alcalina , e dall’ alcalí minerale , due

quella tenue porzione di terra calcarea.

Dalle coſe finora cſposte poſſiamo dedurre ,

che la differenza fra l’ acqua anteriore , e

p media , conſiſta , nell' eſſer la minere'ilizmziafl`

ne della prima molte più ſorte tanto per

riguardo a’ minerali fidi, quanto per il prin

cipio aeree; - Vi .è di più anche, che nell’u

qua media _la ragione del ſal marino a haſ

alcalinç a tutto il resto ènotabilmente mag!

giore . .e nella medeſima manca inter-Went

l’ alcali minerale. v .

Uſo Medico dell’ Acqua Media

“ di Castellammarc.

’ Eſpaña mineraliuazione deli: due acida

le, di cui abbiamo parlato, fa compren

dere facilmente ad ognuno di quanta efficacia

poſſano eſſere nella ewagione di varie malat

tie . ‘ll farli in ogni uno dell' acqua media

e,… ñ ;,- un
‘K

ſ
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un uſo così grande , è argomento chiarifiimo

dell’utile, e 'del ſollievo, che cagionu a’ ſuoi

bcvitori i Il ſale marino, di cui moderata

niente è impregnata, la rende principalmente

nttenuante, c deostruente. Ella t in oltre leg.

giermente carartica, e diuretica , 'e qualche

volta non laſcia anche di eſſer in una certi

maniera corroborante . Per la qual coſa coi

ſommo profitto è adoperata nelle Ostruzioní

delle viſcere naturali, nella cacheſsìa , nella

ſoppreſſione de’ mestrui ec. . Grande ſimilmen*

te è la ſua forza antiſcorbutica, e correttive

della bile , e de’ vizi degli altri umori; la

91a] forza non _ſolo ſi due attribuire al prin

cipio ſalino crafſo , che nell’ acqua ſi eontih

ne, ma anche al principio aereo: anzi bil

ſogna confeſſare , eſſerquefio , che le comu:

nica la mafiima ſua efficacia . Perciò non

polſo diſpenſarmi d’ avvertire xñ, che molto

maggiori ſarebbero i ſuoi buoni effetti, {e

fi nſaffe maggiore attenzione a questo Partico

lare '. Non ſolamente fi dovrebbe traſportate

molto Piu' (Mita‘ dë quello z offlfla*

Z 4. ' ria!
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riamente ſi eostuma , ma biſognerebbe anche

berla ſubito, e non dopo eſſerſi già reſa

stantia, ed inerte . Poichè abbiamo oſſervato,

che il principio aereo nell’ acqua media , oi

trc al non eſſer-abbondantiffimo, gli è attac

cato debolmente; motivo per cui fi ’diffipa

con moltafacilità. Qualora ſi badafl'e a que

sta eſſenziale cautela', grandiſſimo ſarebbe cer

~tamente l’ utile, che` ſi potrebbe ſperimentare

nelle accennate malattie , ed in altre ſimili,

e ſpezialmente nella diſcràsìa ſcorbutica degli

i ,mimi-i. ~' -

z‘ Per l’isteffo fine ſarà ben fatto preferire in

alcuni morbi‘ l’uſo dell’ acqua anteriore , co

.me quella che molto più dell’ aitra abbonda

del principio aereo , e del ſale muriatico, e

contiene anche una tenue porzione'di ſale a!

calino . Una tal preferenza la merita poi

ſolutamente , qualora ſi trattaſſe di qualche

ſpezie di acrimonia ſcorbutica , e gli ammaſi

lati poteſſero ſoffrire una più ſorte minera

lizzazione . Deve perciò recar meraviglia;

l’eſſer quest’ acqua affatto traſcurata , ed il

ve
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veder , che la gente crede di comitietterfi'un

delitto, ’ſe ſcrupoloſamente non ſi attinge nel

la vera ſorgente dell’ acqua media. Noi , in

dotti dalla natura delle coſe istefl‘e , abbiamo

ilcoraggío di opporci ad un pregiudizio ſen—

za ſfond'amento , deſiderando agli Uomini quel

;bene , che efli ancora poſſono ricavare dalle

;coſe ingiustamente traſcurate. _

5 Una delle cautele , che ſi ſogliono prati

.Care , yolendoſi adoperar l’acqua media, -è di

‘purgarej le intestina, acc'reſcendo 'la di lei

.forza catartica con qualche ſale, che ne ab

bia l’ efficacia; il che certamente è beniſſimo

fatto . ’Quello però , che a tal propoſito me

'rita di eſſer notato , ſi è ciocche da alcuni

ordinariamente 'ſi costuma, di aggiugner ſem

pre questo stimolo catartico all’ acqua , per

promuovere, ſecondo la loro fraſe , il paſſag

gio della medeſima . Io intendo bene , che.

bevendoſene a diluvio, per evitare le ango

ſcie, che cagiona la ſoverchia distenzione ſul

le Viſcere, biſogna cacciar ſuori l’acqua nel

la miglior maniera, che fi può5 ma non in

' Y ten
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tendo poi, perchè mai ſe dtd-:bh bn** ‘in

tanta copia. Quando anche non producde gli

accennati incomodí , bevuta ſm'oderatamente,

l’ acqua fi precipiterebbe urtata dall’isteſſa ſua i

gravità , nè opel-crebbe che ſulle inteſtina.

Laddove giova che‘ il più delle volte ſi aſ

ſorbiſcz da’ vaſi , e pafiì oltre per rendere

manifcsta la ſua azione nel ſangue , e negli

altri umori. La regola dunque è’, che la

doſe dell’ acqua ne’ più robusti non oltre

Paſii quella di ſei, o otto libre; e la mede

ſima ſarà ripartita in più volte, interponerh

doſi ſempre fra l’una bevuta, e l’altra qual

che moderato eſercizio. In tal miniera è da

ſperarſi, che l’acqua operi come fi conviene,

introducendofi nelle ſemnde strade .

. ` ' _CA
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e AipiTſioLo `v.

Delle Acque di Napoli .

On minore celebrità di tutte le altre

anno le due acidule , che abbiamo in'

queſta Capitale: celebrità , che loro è stata

eonciliata dalla comodità del ſito principal

mente , per cui la gente affollatamente ſe ne

abbevera in" tutti i-tempi , quando più le

piace. Più eommendabili nondimeno potreb

~ be renderle la ſingolarità dell’ aria' fiſſa , di

eui ſono inzuppate , e che le caratterizza;

dappoichè quella loro aria ritiene alcune pro

prietà ſingolari, e diverſe da ogni altra,_.co

me più innanzi non mancheremo di dimostrarc.

Prima però di metter in chiaro quelle co

ſe, i6 ſtimo ben fatto di eſporre quello,

che ò oſſervato delle nostre acque potabili;

la qual coſa forma a creder mio un _argo- l

ma” molto più inmdſante . Quefim in

*‘- ""'ſattí
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fatti concerne una materia, la quale ſerve

più immediatamente agli uſi della vita; anzi

è aſſolutamente neceſſaria , ſenza'di cui la

vita isteſſa `non potrebbe in conto alcuno reg

gerfi. Soffriranno dunque i miei lettori que

sta picciola digrefiione; ſe pure meriti un tal

-nome ‘l’-eſpoſizioneſ dell’ eſame delle n'ostre

l-ncque potabili, che 'dovrebbe anzi eſſere mol

vto più diffuſamente trattata . Biſogna per?

anticipatamente confeſſare , ch`e l’isteſſa coſa

alcuni anni addietro ſi propoſe .’lañnostra Sig.

Ardinghelli , le di cui'ſperienze ſi trovano

inſerite in un’ Opera di Hales , da lei tra

dotta in -ltaliano (a). ’Sembra però -, che_ la

Medeſima di altro non ſi abbia curato , che

~che di determinare il vario peſo deÎ ſedimen

.ti , che alcune acque gli ſomministrarono

mei-'cè l’evaporazione'. Noi ſaremo qualche

*coſa di più : analizzeremo cioè i ſedimenti

steffi; giacchè non vale il ,giudicare dell’ ot

" i *. . ` ,,‘ J, . ſtima

_,. ,L , L, . .

"i coi'v. :ſiam-z‘- , .a ore.. di mm- u’ales iámno d’um

Yen‘plx- n.

7ääa>u

:HQ-XP
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,rima qualità di un’ acqua potabile dall’eſſer

.la medeſlma più ſprovveduta di craſſo ſedi.

mento. Può darſi alle volte , che di due

acque la più ſana fia quella, che ſomministrifl

,maggior quantità di ſedimento; qualora_ il

`medeſimo‘abbia una certa particolare indole.

Noi dunque, eſamineremo quest’ indole 'de’ ſe

dimenti , e ‘dedurre-mo la bontà delle diverſe

acque non dalla quantità , ma dalla qualità

piuttosto di efii. Il che ſembra molto più

ragionevole, come più innanzi col fatto isteſ-L

ſo fi ſarà più manifeſto.

\. I

r Delle Acque potabili . -PEr- maggiore chiarezza- dividere@ tutte,

y le acque,zdi cui lai-:gente ſi ſuol,ſervire.

quì in Napoli per gli uſi 'ordinari della vita;`

in due clafii .5,La prima comprenderà- quelle,

che ſi traſportano nella Città daÎ luoghi lone

tani per mezzo di gran condotti , …ehehe-poi"

ſi distribuiſcono_ n'e’. pozzi particolari, ‘aſian‘

ſoma” i Per‘ comodo . Adiazcflſc; l’altra come .

pren
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[rt-ended quelle ,- che ſgorgano nella Cîtfi

istefi’a , in vari ſiti della medeſima , e che

vengono comunemente individuate col nome

di pozzi, o di fontane ſorgenti;

Le acque, che ſi conducono da' luoghi ldſh

tani , ſi riducono a due ſolamente; l’acqua

cioè di Carmignano , Ia quale naſce‘ a piè?un braccio ddl" Appennino nelle vicinanze di

S. Agata de’ Goti, e ſi dffiníbui—ſee per* i lud

gbi ſuperi-ori della Citta; -e l’acqua' della

Po”: , o come eerrotrarnente dicono della

Volla, che viene da Somma, e provvede tuta

ti i formali del baſſo della Città verſo la

marina . f- i

L’ acqua di Carmignano preſa dal pozzo

Miu Stella, e ſvaporat'a nella doſe' di due

libbre diedeottto granelli di'- ſedimento‘. l't

ſuo eoiore‘ ”a bianco con una l’eggiera* tinta'

di! giallo; la- eonſistenza arenoſa; e riſveglia;

vel postbÎ ſhlſa‘ lingue un d’eBoiiffimÒ- ſaper’

ſaiſu. Elſe‘ndofi queſto' Wta ii? pìeeiotiflìm

quantità di' acqua- destîlîl'ata , e" poi feltrato,

flo,

;iau-ſero del‘ med-lime- ſul` ſalti-e25, ‘ed n rar‘

@ëdä‘ìgî‘ä‘È—Ha-mmn
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fio tnapelò una- c011" acqua . Il ſedimento ter

ras-Rm raacelto ſul feltro era totalmente infi—

pído, e concepiva cflervefccnza con gli aci.

di, da’ quali però non fi ſcioglieva intera

mente Per Pa qual’ coſa egli era compoſto

da: vFiac-leda porzione di terra aſſorbente , ed

in: buona parte.- da terra vetriſicata, infenfibi

h alla forza; degli acidi . Comparve in ſom-2

:na-deli’ ifieſſa» natura. ,. che quella , da cui.

ſembra elſer fmmatat la pietra- napoletana…v

Nel liſcivio poi tutti i vi dimostraroa

nn- chiaramente u‘n fiale alcalina: la ſoluzione'

dà argento vì- fi pmdpitava- Mancini-Hamer!” ,

les ſcimppo di. viole vi- prendëva una‘- leggierar*

tinta di vende, e l’azzidw vinti-alice vi eao’

gibnavm picciola- efferveſ‘cem , l’2 quali-2‘ però“

non era accompagna-rs da vapore* alcuno, che

ſoffi:. finto leggiermcnte ſafibwanw. -‘ F

L’ acqua poi dell'2 Polzlà firapomta nell’ ifieſh

`fir- doſe dieda'dîece- granelli dii @intento , iL’

qual‘e pe”- aveo um aſpetto craſh, e cretoſöf

benchè ritenefl‘a* ancor egli una.- tenue ponia

nc~ di ſale-L come ddl‘ facilmente ‘Îfi pov‘

. tea

/
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tea dedurre.,- Del medeſimo lacmetà quali è

formata da ſale alCalíno, come me ne aſſicu

rai. nella maniera' poc’ anzi riferita ; e tutto

il rcsto da una terra dxaíiìfiima cretoſa . La

dichiaravano tale il concepire fortifiima .effet

veſcenza con ogni acido, da cui restava quaſi

interamente ſciolta , e l’avere il colore, e tut

te le altre proprietà .della steſſa creta . Dà

tutto. ,ciò ſi vuol dedurre, -che quantunque

nell’ acqua della Polla la quantità del princiffi

pio.ſalino ſoſſe maggiore , che nell’ acqua di

Carmignano, come anche la quantità della

terra un poco minore, pure crediamo prefe

ribile ſempre nell’ uſo della vita -, quest’ ulti

ma alla-prima. Poicchè, laſciando stare quel

lo ,z che. appartiene al principio ſalino, il

quale, nel caſo, nostro non compenſa certamen—

te gli ſvantaggi della terra, che in questexdue

acque incontraſi , è da metterſi fuori di ogni

dubbio,_ che avendoſi in conſiderazione il prinó‘

cipio terrestre , il quale è quaſi nell’yistefl'a

quantità nell’ una , e nell’ altra acqua , quel-'i

lo della Polla fi deve avere come più inerte,

‘ e craſz
‘o
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e crafſo. Questa è la ragione, per cui l’acqua

ifleffa della-Palla è più inatta a ſciogliere

bene il ſapone, ed a purgareñi panni, e mol

to più facilmente ancora depone quella terra,

dalla quale` in una maniera ſenſibiliffima ri

-inangono incostrati , e ſporcati i di lei reci

pienti . - .

”- Si vuol inoltre avvertire , che quantunque

` dalle coſe già dette fi poteſſe in generale ave

re un’ idea dell’ indole delle acque, che riem

piono tutti i formali della Città, non è però,

che in diverſi pozzi non‘ ſembri alle-volte

l’ isteſs’ acqua avere\qualità particolari . Cíb

può dipendere dall’eſſer i recipienti più o

vmeno profondi; più, o meno ventilati; più,

o meno‘ vicini a’ luoghi immondi: il che

*deve anche dirſi de’ condotti-*particolari dell’

ac"qua . La maggiore, o minore ampiezza de’

pozzi; gli {’trati particolari di terra, che for~

manoi lati, ed il fondo de’ medeſimi; l’aver

un’ intonicatura più , o meno forte; l’efl'er

Pi’ acqua più , o meno battuta, poſſono anche

ſi contribuire a quella ſenſibile diverſità . Tutte

-- . ' Aa que



37°

qudìe eoſe poſſono certamente fare, ch; l’ae

qua rieſca più , o meno fredda; più , o mc- -

no guſtoſa al palato , più, o meno' pura, ee.

A tal propoſito gioverà avvertire , che la

«pratica tenuta di formate nella maſſima parte

-ddle caſe particolari i pozzi dentro le cuci

ne, quaſi attaccati alle cloache, è La più

'mal inteſa di tum. Questa impropria archi- -

unu”, -fi vorrebbe. altrimenti regolare , ed il

;algo de’nostá Architetti fi dovrebbe perſua

ùzz , che queſto è_ un ,inconveniente de’ più

grandi per toni i verſi. Io ſon perſuaſo, che

i: voci di W particolare, quantunque foſſero

‘dettate dal ‘vivìfiìmo dcſiderio digi‘ovare a’

‘luni Con-cittadini, ſono ‘kboliflìme per op

--Porſi con efficacia all’ impeto del pregiudizio

antiquato , e dell’ inetto penſare . Si von-clp

bc _Perciò implorare l’ autorità pubblica , per

.rimediare agl’ inconvenienti , dà cui parlia—

mo , in quella maniera , che più fi temi..

ne (a)

Le

 
"—- '1 vv

“) Noi abbiano [cui belliſſime yet rinudo alle acque .psî'

ll
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ii potrà mai incontrare

Q

:ñ: Le neque Poi“de’ Wii ., o ſinn quella ,

che ſgorga-no nel luogo isteíſo , onde fi attin

gono,- o non molto diſcoſta , ſono :molti-ſii:

mc in Napoli. Tutte le colline all’ intorno

ne ſono piene; e quelle ne raccolgono anche

abbastanza , per ſom-mainistrarla alle ſorgenti ,

che abbia-mo nel piano della Citta; di mo

do che riuſcirebbe affOlfflsmeme. impoflibile

farne il ſemplice catalogo,,non che analiz

zarle tutte minutamente : .in generale ſ1 può

avvertire, che. tuttequcste acque ànno un

principio alcalina -,- attaccato ad una tenue

porzione di ten-a; .non aftro.- -, che la‘ quanti.

tà dell’ uno , e dell’altro elemento , e la

proporzione loro cambiffldo çantìmamenw

formano ogni differenzauche- in queſta acque

' i' ~ L' '.P . h;

Una delle più celebri" in!. è-gſçnzn dub

ſ ’. ‘ _ì A34 vip. l

.V—
 
W .. y 1a v’

HB*** 17',, *Tl’ ›. ~

può conſultare” titolo XXII. _de “rif' , 53; dflfîiîffáüſ nel Tom. î.

delle Prammatiche, ediz. Nap. 17”. , ſpezialmente il n. :4. , dove

a proibite: ”preme-’ze aida”. laiinçz~leinltneſéc,-‘, le quali neo

,abbiano almeno la ditta-za di_xc. Palmivgal Regio for ale, o fia dal

condotto principale delle acque-‘Säoílírdeſiáemülei, èfle un il*

,ſaggio provvedimento ſl eſtendeſſe anche su’poui particolari.
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bio ?Acqua di S. Pietro Martireì;"“la quale

eſſendoſi ſvaporata nella ſolita doſe-di due

libbre, diede ſedeci granelli' di ſedimento. Il

‘ſapore del medeſimo era amariffimoj‘ il ſuo

colore compariva giallo oſcuro; e benchè nel.

principio ‘foſſe ben conſiſtente, e ſecco , non

laſciò dopo di cadere in una ſenfibilifiima

deliqueſcenza . Tutto ciò dinota certamente_

un ſale alealino abbondantiſſimo, giacchè poi

biſogna dire il vero,aebe di tutti i ſedimen

ti delle acque potabilia'da‘ me analizzate ,

niuno a dato mai a’vedere ſegno alcuno di

deliqueſcenza. Il che ’dimostra chiaramente,

`che il ſale alcalino nelle altre acquernel

tempo fieſſo, che è meno abbondante, è più

:ì'mrìgato ñcolla terra, per cui s’ impediſce la

ſua riſçluzione dall’umido atmosferico .

"Oltre-illa del-iqueſcenza, vi erano nel ſea.

dimento dell’ acqua di S. Pietro Marti-re tut

te ’le "altre caratteriſtiche di un `ſale alcalina

, dichiaratiflimo,edìabbondante . Io' avendolo

ſeparato dalla terra, lia-‘quale è la 'netta, che

in tutte le altre acque, all' inſuori di quella

" .i. _- o
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della Polla, 'che ne differiſce , -come abbia

n10 già notato, ritrovai ';, che formava vquali

tre, quarti .dell’intero ſedimento’ . Niuna me;

rgviglia perciò deve recare,‘ſe ,quest’acquaS. Pietro Martire ſia ,la più gustoſa di tutt-e

le altre, e più facilmcntç pafli nelle, ſecond;

vie, meno incomodando le viſcere naturali

con unipeſo inutile, o in qualunque ;altra

maniera-g. Ella inſomma ;otticpg una 'ballanttr,`

niineralizzazione, …per poterſi‘ mettere piatto;

fia' nel 'numero delle acque alcalinc, chewdçi,

le ſemplici potabili; quantunque la ſuddetta

mineralizzazione non foſſe poi così ’forte , da l

.:immerge ‘alterato in una maniera' troppo ;ſm

íibile il .ſapore dell'acqua; ' ñ.; ’f

Fra inostri à qualche riput‘azione ‘anche

l’acqua dellaÎQuaguìgliq ñ_ La di lei minera

lizzazione ( qualora foſſe lecito così chiaç

maria ) *è più tenue dell’ anteceglente‘, corìtc

ocndo l’ istefla_ doſe della medeſima dodeci

granellì " di materiali craffi . o Di quelli, tre

Quartiſonocomposti dalſolito ſale alcalino ,

ed reſto da una ,terra bianchiffima ,o _la

- -1 _Aa 3 ;iu-é
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quale‘ ſembrava "in qualche máaìm’ differire

&QNT—‘antecedente , -rcſiando in maggior Quanti

tà ſciolta degli acidi, com-:pende nel tem.

{zo ‘ifleſſo “es-…eden… 'una Più-'roms efl‘erve;

&einem-1 qui-e115, a- cui giova '-rifletteref-È

eñ, che n ìquaffia aaa rale 51cm… nefl'acqdá

&LilaìQuaìlnigÌÎa e minore ,' che 'nell'acqua :di

5. Pietro mmireì; ~~e sqnan‘tunque Hai-‘terzi

ſhfl‘e‘pffi ſcarſa’ ; ‘puí’e 7h‘ regime'? die e -h

mea-.ſana col @Maffi {annate-nana mag

*gfibtc-zr'- ,ñ a]. :zi-“n. ì > C‘fflmlk’i i---ñ ou

‘ì' l'ex-nome acque la piü?v ſprovve;

ditta ?ii ſedimento è quella della fontana“

Hold . .Io .p&ò*"credo , eſſer ella ‘la Reſia,

che l' acqua della~Qüaquiglia ’;"` non 'eſſendo

hivefiſirnîile ,î ale ìſcorrcndoſſ 'più "oltre 'per

giugno-cal luogo' deſignato, lofacëia per en
troìqua’lcl-rc ſhíafl; ai inihuto' rapilîo , o di

altra uſa ,' 'atei ”Me depone lhnona-pon

Ìíone' de'ìſuoiì'tfr'arc‘riali c‘taffl . Da due' 'lib

bre di queÎi'ac-iqua 'ii ottennero mer-cè T eva!

poi—a'z'ìone {dis ?divine-11143; TÉÌFÎMÌÒ , de'—

áuali due teriì‘îfurdno di ‘ſale alcalina , ed

A

z 8 i un

L--.-..
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un tem clì terra. Questa terra all’ aſpetto ,,

ad alle altre caratteriſiiche, comparve ſimiliſ.v

ſima a quella, che abbiam ritrovato nell’acqul

- della quaquiglia.

Dalle coſe finora dette ſi può a mio creñ*

dere ricavare una regola per la ſcelta delle

acque, che fi vogliono adoperare per ordina

ria’ bevanda. Defiderandoſi un’acqua, h quia*

ie foſſe‘ da sè ſteſſa tenne , e ſcevra quanta‘

più fi può di materiali cnaffi ,i biſognerà ſer;

vitfi della fontana del Molo. Qualora— poi fi

voleſſe un’acqua, ia qual-e impregnata di un

farle ataenuante, acquifli da, un tal connubio

una ſimil forza, e diventi per così dire mer,

dicamentoſa, deveſi a tutte le altre preferire

L’acqua‘ di S. Pierro Martire i Dopo queſiap

va poſta qndla defla quaquiglia', della fonta

’ma de’ Sarpi, della'Darſena , e di qualch

a-ltra ſorgente“; perchè poi vi ſono alcuni

dáſ’t’illi anche, le di cui acque ſono da poſ

` porſi non dico all’acqua di Carmignano, ma

a vqu‘eila della Folla isteſſa, per il ſapore- ſa

' lino, e diſgnfioſo, che anno. Fino-iniettare di’

. ü" A a 4 i :liquef
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qucste due ultime la prima è ſoffribile per

gli uſi cotidiani, e la ſeconda è da poſporſi

aſſolutamente a tutte le altre.

Dell’ Acqua Ferrata .

NAſce quest’ acqua altrimenti detta Luñ.

cullana (a), di ſotto al promontorio di

Pizzofalcoue dalla parte di- mezzo giorno , di

rimpcttopal Castello dell’ Ovo . A- riva `ciel

mare in una ſpezie di grotta, la di cui

volta è formata da un ponte, che ſostiene la

pubblica via, vi è un fonte, dal di cui` ſons

do, e da’ lati ſorge l’ acqua con‘ una certa

abbondanza. Altre picciole ſorgenti della steſs’

acqua ſono s-.parſc in tutto il resto del paiví-~

mento di quel luogo , le quali però tutte ſi

vanno a raccogliere nel diviſato fonte.. I la

ti del medeſimo ſono'ſpalmati -da una croſta

du

 

(a) Queſta denominazione _è dedotta dalla Villa di Lucullo , la

quale fecondo alcuni ua poſta in quell’iſoletra, ſopra di cui oggid]

ë‘iitua'ío ilCaflello del-’Uovo . lo laſcio però a’ neflri Antiquari I i*

eidcre ciocche lì debba Fmi:: d’ ua m Puticollre.
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duriſſima, oeracea; che calcinandoſi collelſo

stanze *flogisticlëe ſi converte buona parte in

'vero ferro . Un tale incrostamento è l’ effet

to della depoſizione della terra craſſlffima,1 di

cui l’ acqua abbonda oltre modo, e che non

eſſendovi perfettamente ſciolta la rende tor

bida ſenſibilmente . Questo intorbidamento

dipende anche dall’ agitazione, che nell’ acqua

continuamente ſi produce dalla gente, che va

ivi ad attingerla. In tal maniera ogni depo

ſizione già fatta ſ1 dimena , e ſi ſparge per

tutto il volume dell’ acqua, che ſ1 è raccolà

ta . Il male grande ſi è, che quantunqueñ ri-.

posta ne' uaſi questî acqua col beneficio,` della

quiete deponga almeno quella terra ſuperflua,

ciò però non avviene, che dopo qualche tem

po, dopo cioè, che ſi è difiìpata l’ aria , la

quale costituiſce il principio più attivo della

nostra acidula. Ciocchè forma uno de’ più gran

di inconvenienti nell’uſo medico delià` mede

fima, come più innanzi non laſceremo di oſ

ſervare.

Non conviene che noi ci tratteniamo ora

5.

ad
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ad individuare i fenomeni, che dí-mofir-*an*

h preſenza dell’aria in quest’acidula, nè ma»

Poco le ſue caratteristíche particolari ; giace'

chè dovremmo inutilmente replicare ci'ocdzò

di un tal" argomento diffuſamente fi diſſe mb’

l‘a prima Parte di queſto Trattato [a] . ”i

fi volle vcon eſperienze deciſive dimoſtrare,

`che 1a caratteristica principale , 'per cui ò

ogni altro fi distinguc lo ſpirito ddlz nofln

acqua ferrata, è quel principio marziak .2*

nuíffimo, che gli è attaccato, e che form*

individuátammte il ſapere della medeſima, il

quale ſente ben diflinfamente di ferro . Nei

61mq…: ara ci contenicremo ſolo di :iP-:tu

to, "che ’eſſendo k”zciduh , di cui parliamo,

pregna di‘ mom aria . fiffi' ,. è nel ”EL-‘di

ſciogliere picciola porzione-'di Ferro ; eſſendo

oggidì noto a’ Fìfici poter eſſere una tal L

luzione l’effetto' dell’ aria fiffa Ogni

acqua perciò, che ſu in‘zuppata di quest’aria,

m--J › e Chw
*

 

z (a) G”. I. 5. x. 0m:. 2. …c *ñ `

(b) Quefla {cova-ta è del Signor Lane . V. Prieſtley Direaions

A! impresnatín: With fixed ai: &c.

\
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é che ‘ak-tra p'? Didier! di ferro, due cari

‘cali delle particelle tenuiſſtme di questo me*

ì falle, Come credo, che avvenga nell’ acqua

di Pyrmont , cÒlla quale, ſe mal non mi

tppongoz'la noſtra acqua ferrata à moltiffima

’fimigliànta. Che poi quella realmente ſcorta

Par luoghi occupati -da minerali ſcrruginoſi ,

tir dimoſtra‘ quella mfiiffima tem marziale ,

cite lieto traſporta“; ‘e da cui principalmente

ii p'rÌaduc’e l’incrofiamento della fonte, poc' an

21- da .noi --divìfarm -

~"~'Ma mettendofi tutto ciò da parte , ſr à la

Prova' 'pih certa 'dellaîpreſeflza di quello prin

cipio marziale- attaccato all’ aria di quest'ac

qua-,toel colore oſcurifiimo , che vi prende

l'infiiſionc di gallc. Questa è Rata una coſa

{empre da me offcrmta nell’acqua recente , e

vette lion ò laſciato andre di far oſſervare n

iina moltitudine di Giovani Studenti‘ qualche

anno addietro, operando alcuni ſaggi ſum

fleffa acqua nell’ Univerſit! ó- -Mol-riffirnaraviglia perciò mi reca il Signor Lanzani ,

il“quate nella ſua‘ anatifidrll’aqua ferrata nos

ga
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ga aſſolutamente queſto fenomeno [a] . Ma

non ſu questa certamente la ſola coſa’, che

ſcappò all’eſattezza dello fieſſo Signor _Lam

Zani in quella ſua analiſi. ,

Non ſarà inutile di eſporre in queſio luo~

go alcune oſſervazioni da me fatte intorno

allo ſpirito dell’acqua ſerrata , le quali~altro ſono applicabili allo ſpirito di ogni al—

tra acidula, e dimostrano l’ identità del me

deſimo con ogni altra ſpezie di aria fiſſa‘,

Avendo dunque poſ’co a diſ’rillare‘ una porzio

ne dell' acqua ferrata, applicaí alla-{ſorta un

recipiente di‘ vetro, che conteneva dell’ acqua

di calce; in maniera, che dentro" la medeſiz

ma vi rimaneva tuffata l’ eſtremità della fior-,

ta istcſſa . Eſſendo incominciata ' la destilſa

zione , o per meglio dire'~ lo ſviluppo_ dell’

aria, la medeſima con un certo stento ſi me.

ſcolava coll’acqua. Si vedeva chiaramente l’

ondeggiamentof che nella ſuperficie dell’ inſu

ſione di calce veniva` cagionatodagl’ urti im::

0 _ ‘ riſi,

 

_(a) v. Lanzani Analiſi dell‘acq. ſer. le:. VL
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kili, che l’aria vñi eſercitava prima di me

ſcolarfi. Quando ciò accadeva ii generavano

nell’ acqua delle grofiìflìme bolle, le quali

aprendola quaſi per forza, ſi andavano indi a

diſſipare nel voto del recipiente . Oí/Tervai.

‘ inſomma a tal propofito quello 'fieſſo, che

accade nella Macchina del Signor Priestley,

qualora volendofi caricar l’acqua-di aria `fiſſa,

la’medeſima a gran bolle vien obbligata a

paſſare dal ſecondo recipiente nel terzo , in

troducè’ndoſi con violenza nell’ acqua, ‘che nel

medeſimo fi era introdotta Dx]. ‘ll che `ſem

-bra~dimo’strare lapicciola affinità , cheeſer

cita l’ aria fiſſa‘ ſull’acqua , per cui iconiviene

moltiſſimo c011‘ aria atmosferica’ elastica.

‘5 Ms' per ritornare .al nostro intendimento

prima di ogni altra coſa diremo, che dopo i.

ten

 

(a) Si vuol avvertire , clic in queflo luogo non ſi parla della

macchina, la di cui figura e poſta nella poc’anzi citata operetta del

Signor Prieſlley, ma di un'altra più recente, la quale' è ſempliciffi~`

ma, e più propria per queſta ſpezie di fperienze . Qucfla fi ritrova

preflo il Signor Cavalier Hamilton, inviato Straordinario d’ Inghil

terra nella Cone di Napoli, dn cui con la ſolita. ſua rompa genti

lezza mi e flat-a fatta più volte adoperare.
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teniativihadopcrati ia tempo della- ‘definia

-zione dali’ aria, per caccia-.ſii dentro l’infufioó

ne di calce, vi fi mcíboiava in fatti, produ

cendovi immediatamente La precipitazione

della terra calcarea . Ma questo non era al

ito, che un ſemplice paſſaggio, che vi facc

va l’ aria fifi‘a; giacchè avendo fatto 10 steſſo

`ſperi-immane con’ acqua ſemplice , la medeſima

non ritenne , dopo la destillazione, alcuna,

anche tenuiflìma , porzione di quella..

Coil’isteſſo apparecchio di coſe mi riuſcì

di fare anche un’ altra alienazione , e fi ſu,

che, avendo distaccato il recipiente dalla stor

Îa in tempo che lo ſviluppo dell’ aria era nel

meglio, ed avendo nVVÌcinato alla boCca del

h Rox-tn isteffa una fiaccola, queſta fi ſmarzò

incontinente ; anzi ſe a quel Vapore ſi eſpo—

neva una porzione della fiamma , quella ſolo

ne rimaneva quaſi oppraſſa , _e difiruxta; la

qual conſumazione diventa-n generale ,

qualora tutta la fiaccolp reſtava immerſa in

quel vapore . Volli al medefimo applicare la

bocca , e le narici, per :oſpitale-;- ciocche

non
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non_ feci, che con molta -pena, ed incomodo;

ed in alcuni caſi era così forte quel vapore i‘

mofeticoſo , che addiveniva micidiale a’ pic

cioli animali. Oſſervai inſomma in piccolo

tutti i fenomeni‘, che in grande poi, e non

maggior violenza ſomministra la grotta del

cane , ed ogni altra mofeta. .

Ma dell’aria fiſſa 'dell’ acqua ferrata, credo

di. averne già~,detto abbastanza . Solo mi ri

imene d’avvertire, che questi stefii fenomeni

ſono oſſervabili in tutte le acidule, fian cal

a@ ,"0 fredde , che noi abbiamo. Nelle me

defime , ſe vi è diverſità per riguardo allo

ſpirito, queſta dipende aſſolutamente da qual-y

che _altro vapore , che gli è attaccato , come

in altri luoghi di questo trattato abbiam pro

curato di metter in chiaro. Laſcio poi di di.

me di queua diverſitè, che neMe acque istcflè

anche :ragiona la diverſa quantita dello ſpirito,

Per ciocchò poi appartiene alla craſſa mi.

ñneralizaazionebasterà avvertire, che nell’acqui

ferrata tutti i minerali craſſi ſi riducono »a

due; a Ian-‘terra cioè mmposta , ed al ſale

alca
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alcalino. Due libbre di quest’ acqua diedero

_ coil’ evaporazione ſeſſanta granelli di ſedimenñ‘

to, 7.3. de’ quali erano terra , e tutto il re

flo ſale alcalino . La terra rimaneva quaſi

interamente ſciolta dagli acidi, e ſolo una

pieciolifiìma di lei porzione restava intatta .

Il ſuo colore roſſagnolo indicava , eſſer in

parte anche formata da ocra marziale; il che

veniva confermato dalla di lei- conVerſione

in Ferro ,/ qualora unita con una ſostanza flo

'gistica ſi foſſe calcinata . Per ciocchè però

“appartiene a una tal calcinazione , è da no

tarfi, che la quantità del—ferro, ottenuta colla

'calcinazione del-ſedimento, fu minore di quel

la‘, 'che ſ1 ottenne ealcinandofi colle ſostanze

Iogistiche cioccbè {i depone dall’ acqua ne’la

'ti, del fonte . ll che dimostra a credcr mio,

che nel ſedimento artificiale dell’ acqua lo

quantità della terra marziale ſia minore;

giacchè ſembra molto veriſimile , che la ter

ra metallica , come più peſante di ogni al

tra , con maggior facilità fi precipiti anche

ſpontaneamente , e formi quell’incrostamento,

~di
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di cui nel principio ſie parlato. Perla qual

coſa ſembra poterſi dedurre dalle addotte Oſ

ſervazioni, che il ſedimento terrestre dell’ ac

qua ſerrata ſia un composto di terra aſſorben

te abbondantifiìma, che ſi ſcioglie dagli aci-"p

di; di o‘cra marziale‘in picciola quantità;` e

di tenuifiima doſe di terrazargilloſa ,i che re'.~

ſiste all’ azione degli acidi. Nello stefl'o ſedi.

mento terreſtre non vi è porzione alcuna di

perfetto ferro, ficcome .non ve n’ è anche nel."

la depoſizione ſpontanea , che dall’acqua vien

formata’. In effetti, adoperandoſi la calamita,

dalla medeſima non resta’ attratta coſa-alcuna,

all’ infuori di qualche `tenuifiìnm particella;

che fi può affolutamenteáraſcurare. zo‘ . 3

Intanto ipoflìamo conchiudere delle coſe fin

ora dette!, *che tinta la' lmineralimzione

dell’ acqua ſerrata conſiſte) principalmente ‘in'

quell’aria fifl'à, maiale, abbondante, di a”

è inzuppata, ; nel ſale alcalina Mo; ed

una terra craſſa, di‘vaeio—geñeref; e edpid'it,î

in quella proporzione“, ciuffi-è detta.” :…-: z*

` *- i ..A :..li. .-...43 “1-2- --ní-n-, s"

:. '.. Bb _Uſo
4



386

Uſo medico dell’ Acqua Ferrata'.

All’ eſpoſizione , che abbiam fatto, del

l’ analiſi di quefl" acqua , ſembra efl'er

facilifiimn coſa il dedurre la particolare effi

cacia, che le conviene nella cura ~de’morbi e

Egli è indubitato, che il principio più. atti

vo della-medefima.fi riduce a quella…, partico

lare ſpezie di ſpirito,²cbv cui ,è impegnata; il

quale ſpirito , oltre la -foma medieamentgſa ,

che a. li conviene , come aria fiſſa , à di più

quella , che li vien comunicata dalle, partì

celle tenuifiìme del ferro, postc in ſoluzione..

Questa ſua forza dunque ſarà principalmente.

corroborante, e deostmente; la quale Poi re~

flerà'variamente modificata ſecondo le diver

ſe circostanze dell’Ammlato , e ſecondo la

varietà degli effetti, che nel di lui corpo.

dal corroborare , e deoflruire le viſcere po;

tranne cagionarñfi. In effetti la torpida, e de

bole 'digestione, la cacheſsìa, l’affezione ipo

condriaca , ed isteri'ca-, la diminuita L e (op‘

preſſa, mestruazione, l’indpicnte idropisìa , ed

" ' altre
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a

`

`

altre malattie confimili, ricevono molte vol

te un gran ristoro dall' uſo di quest’ acqua .

L’ azione ſua, quando è ſenſibile , bevendofi

in gran quantità, fi manifeſ’ta’ col promuove

re la catarſi, e la diureſiJ

Qualche coſa biſogna anche attribuire a

quel ſale alcalino fiſſo', che forma il mate.

riale più confiderabile ~della craſſa min'eraliz.

zazione dell’ acqua ferrata . Ma di quello cer

tamente ſſſſnon‘ biſogna tEnerne molto ‘conto .

Tutta '1’ attenzione nella pratica di quest’ aci.

dula deve cadere 'ſullo ſpirito; il quale,

avendo pochiſſima affinità-’c011’ acqua ‘, e per

ciò diffipandoſi facilmenteſſ rimane la mede

ſima destitu’ta di ogni forza,l ed efficacia, appe

na che incomincia a renderli stantla . Quindi

una delle' cautele più" eſſenziali , 'volendola

adoperare‘, ſarà berla" recentiſſima, e nella

ſorgente iisteffa’, qualora ‘il far ciò non doveſ—

ſe recare grave incomodo agli Ammalati.

Il grandiflimo diſordine', a cui ſi dovrebbe

oramai rimediare, nell’uſo ordinario , che ſi

fa di quest’acidula, è certamente la strabboc~.

Bb z che
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chevole quantità, che fi conſuma da’ bevitori

di eſſa. Se questo è un diſordine nell’uſo ‘di

ogni altra acqua minerale, come non abbiam

laſciato in luoghi opportuni di avvertire,

molto più lo ſarà, trattandoſi dell’acqua /fer

ñrata; la quale abbonda più di ogni altka di

quel principio -terrestre craſſo, ed inerte . E‘

.uno ſpettacolo , che muove a` compaſſione‘ ,

quello di alcuni poco accorti, o malamente

conſigliati, i quali rendendoſi ecceſſivamente

gonfi di acqua , ſentono le- angoſce , e gli

ſpa'ſìmi più atroci. Accade a queſti esìmi 'be

vitori di acque a'cidule quello che avvenir

ſuole a coloro , che incautament‘e ſi 'danno a

bere la birra, o’il vino, che 'fermenta- Agli

uni,fed agli ,altri l’ aria fiſſa , che ſi ſvilup

Fa, distende prodigioſamente il ventricolo ,, e

le intestina; fpezialmente quando qu'este at

' tacca—te da qualche ſpaſmo chiudono il paſſag

gio all’ acqua, ed a quel vapore elaſiiciflimo.

Ma quello ," che vi è d’ inconveniente parti

colare nell’ abuſo dell’ acqua ferrata', ſ1 è , che

quantìmque alle volte per le viſcere fi ceda
i c: . ` feli- i
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felicemente il paſſo all’ acqua bevuta; non

laſcia la medeſima di deporre buona parte di

quella ſua terra crafiiflima; rendendoſi in tal*

maniera dannoſa piuttosto , che utile, nelle

malattie, da noi già divifate. _

La regola e dunque, che la doſe , nella

quale va bevuta l’acidula , di cui parliamo ,

fia tenue , e’diſcreta . Negl’ individui di de

ſſ boli—ffima-,teffitura basteranno poche once , le

quali , per iſmaltirſi più facilmente, [i po.

tranno bere anche a pranzo . Ne' più robusti

poi una tal doſe potrà a proporzione accre

› ſcerſi, ſenza mai però oltrepaſſare i limiti di

poche libbre; e queste anderanno bevute a

ripreſe nelle ore della mattina, interponendo

vi ſempre un moderato eſercizio. Finalmente

gioverà di paſſaggio avvertire , che tutto i1

resto dev’ eſſer in quella particolar maniera

regolato , che richiederanno le circostanze de

gli Ammalati; dovendofi principalmente ba

dare a non mettere in pratica queſto rime

dio alla cieca , ma a conſultare bene ſempre.

le condizioni degli AmnÎalati stefli , per po

Bb 3 rerſi
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terſì decidere , ſe loro convenga l’uſo di

un’ acidula, di quella particolare mineralizza

zione, che ſ1 è detta.

4

Dell’ Acqua Sulfurea . -

DI ſotto allo steſſo promontorio di .Pizzo

falcone, dalla parte però d’Oriente, na.

ſce l’ acqua ſulfurea, la quale uſcendo raCCOlta

per dentro alcuni condotti, va poi a perderó

ſi nel mare , che vi batte quaſi immediata.

mente . L’ origine di una‘tal denominazione

ſembra eſſere nell’acqua istefi'a, la quale, ben.

chè non contenga ſolſo alcuno craſſo, ritiene

però un ſapore ſulfureo ſenſibiliſîimo . Questo

fi maniſesta anche met-c‘e de’rutti , che ſi- ge.

nerano , eſſendoſi bevuta , e che impriinono

nelle fauci un'v diſgustoſiffimo ſenſo di uova

imputridite , o di fegato di ſolfoz.~-:Le quali

coſe da altro non ſono cagionato, che da un

tenuiffimoç principio ſulfureo `attaccato allo

ſpirito di qucst’ acidula .~ Un tal principio ſi

manifesta in oltre 'col tinge: -di‘ nero le la.

i :t .—.
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minette , o le monete di' argento; come an

che ’la ſoluzione di 'queſto metallo , qualora

di ‘queste coſe ſi faccia meſcolanza coll’ acqua

recente. E‘ inutile però lo ſperare di accen

dere quel tenuistimo ſolfo; che anzi lo ſpi-_

rito , o ſia l’ aria fiſſa di quest’ acqua ſm-orza)

le fiaccole in quell’isteſſa maniera, che fa

l’aria di ogni altra acidula , e delle‘moſete .

Nella stcſſa maniera precipita anche l’ infuſio

ne di calce , e ſcioglie la limatura di ferro;

di modo che convenendo con tutte le arie

fiſſe in queste caratteristiche generali, ſembra

ſolo dalle -medcſime differire per quel tenue

ſolſo, che gli è in modo particolare attacca

to . In effetti, volendofi comparare l’ acqua

nostra ſulfurea colla ſerrata , per determinare

la differenza ſenſibilifiima, che tra eſſe paſſa,

ſembra quella confistere principalmente in quel

vapore, che alle loro arie è attaccato . Que

ſto vapore nella prima è ſulſureo , e nella

ſeconda è formato da particelle tenuiffime di

ferro , ſciolto dalla steſs’ aria, come dalle eo

ſe già dette ſi può con molta. chiarezza de

durre. Bb 4’ A proz
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A propoſito di un tal vapore ſum-.0‘, che

all' aria fiſſa di molte acidule ſi trova attac

cato , non ſarà interamente inutile di riflet

tere, che l’adeſione da noi diviſata in qucste

due ſostanze non procede in og`ni acidula ,ſul-_

fut-ea dell’ isteffa maniera . Ve n’à qualcuna ,

in cui il ſolſo ;è tenue oltremodo , ed il

medeſimo è così debolmente attaccatoall’ ariaz

e la loro ſeparazione è così facile , che' di

quello qualche vestigio ſolo incontrafi nell’

atmosfera , che circonda i luoghi delle ſor

genti. Di queſto noi ne abbiamo un eſempio

nell’ acqua media di Castellammare , come nel

capitolo antecedente abbiamo dimostrato …Ve

ne ſono poi delle altre , in cui quel ſolſo

ſembra eſſer più ,'conſistente, e più tenace

mente attaccato all’ aria; di modo che la

diſſipazione dell’ uno non avviene , che qua

lora l’altra non fiafi anche difiipata; il che

è oſſervabile nella nostra acqua ſulſurea, nel

l’ acqua di Teleſe, ed in qualche altra. Fi

nalmente in altre acidule questo principio ſul

è denſiflimo, ed abbondante oltremodo;fureo

' q - ‘b .a ‘iu-z
A
i‘
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riuſcendo perciò ſómmamente facile i’ indiviz

dual-e tutte le ſue caratteristiche in una ma

niera ſenfibiliflìma. Io ò avuto motivo .di

analizzare l’acqua d’Alì , la quale náſee in

Sicilia nelle vicinanze di Meſſma . Quantun

que la medeſima aveſſe ſofferto le agitazioni

di un lungo viaggio, e :polſo tempo foſſe

paſſato da che fi attinſe nel proprio fonte ,

riteneva ciò non ostante una quantità prodi

gioſa di aria fiſſa, la quale gli era tenace

mente attaccata , e ſembrava eſſer più craſſa

di ogni altra (a). Il che io dedufli dalla dif

ficoltà grande, colla quale merce una ſorte

agitazione lì distaccava dall’ acqua. Laſciando

Rare quello che appartiene alla ſua craſſa mi

neralizzazione, che certamente è fortiffima (ó),

la di lei aria- fifſa era unita a un vapore ſul

'x.- fue

 

(a) E’ da notai-fi , che l’ acqua d’ All è calda nella ſu; ſorgen

te. Ritenendo ella dunque una gran quantità d’ aria fiſſa , può ſervi

re a confermare maggìomunte quella pnt: del noſtro fifema . che

riguarda le aeidule termali. V. P. l. Cap. n. Q]. Il. Gen. In.

(b) ln :1. once dì queſt’ acqua. vi erano otto dramma c mena di

file mirino, la maggior parte a baſe terreſtre . Choc” h M

quaſi ugualmen- carica, che ?acque marina.
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fureo talmente craſſo , che bastava l’ immer

gcrvi appena una moneta di argento', perchè

restafl'e tinta di un nero profondifiimo. Nien

te poi dico del ſapore, e dell' odore pene

trante , da cui lo stcſſo principio veniva

chiaramente indicato . Con tutto ciò l’ acqua

ld’Alì ſoffri la ſorte comune delle altre aci

dule; dopo qualche tempo cioè non ritenne

altro, che il ſuo ſale fiſſo, eſſendoſi ogni al

,tra coſa diffipata, benchè a dire il vero con

maggiore stento , che in qualunque altra acidula .

Dall’ eſposte oſſervazioni pofliamo dedurre,

che il principio ſulfureo, da cui ſuol eſſere

alterato lo ſpirito di alcune acidule, `può ave

re delle diverſe modificazioni , le quali di

pendono dalla varia ſua craflſiezza , e da’ vari

gradi di tenacità ,colla quale è attaccato al

la medeſima aria fiffa. Il che certamente può

formare nelle acídule ſulſuree una conſiderabile

diverſità, di cui _ſ1 dovrebbe tener conto nel

l’ uſo medico , che di quelle ſi voleſſe fare.

Ma per tornare alla nof’cra acqua ſulfurea,

è da notarfi, che* rendendoli la medefima stan

\

tia ,
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tla , o pure ſoggettandoſì alla destillazione, e

perdendo perciò interamente il principio aereo,

di cui è abbondantiffima , rimane inſipida qua

ſi , poco o niente differendo per riguardo al

ſapore da ogni acqua potabile. Cìocchè di- ’

mostsa , che,ſcarſiſſm`ia debba eſſere la quan-Î

tità de’ minerali crafii, inzeſſa contenuti. In

effetti due libbre di quest’ acqua ſoggettafa al

l’ evaporazione diedero ſoli ventiquattro gra

nelli di ,ſedimento . Di questi quindeci erano

di_ ſale alcalino-, come lo dimostrarono le

pruove' più convincenti della Chimica, che io

tralaſcio di eſporre, per eſſerſi altre, Volte

'minutamcnte deſcritte . I nove granelli , che

rimanevano, erano di una terra inſipida , bian

chifiima, composta nella maggior parte ‘da

terra calcarea , ſolubile negli acidi, c da una

tenue porzione di terra argilloſa , che rimaſe

intatta dall’ azione dello ſpirito di nitro. Dì

maniera che tutta la mineralízzazione di que

st’ acqua ſi riduce principalmente all’ aria. ſul

furea, di cui è inzuppata, ed a quella ristretç

ta‘ doſe di ſale alcalina , e di terra, che ſi è

detta . - ì Quanq
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²ì Quantunque eomparandofi le due analiſi,

'the in questo capitolo abbiamo efposto', chia

ramente fi conoſca qual ‘fia' la 'differenza', che

paſſa fra l’ acqua ferrata, e la ſulfurea; ad

ogni modo eſſendo queste ſotto gli occhi di

tutti, ed avendo perciò motivo il volgo di

firanamente ragionare su di eſſe, non ſarà ſu

perfluo di mettere ora brevemente una tal diſ

ſerenza ſotto un punto di veduta. In tal ma

niera ognuno ſenza grande ficnto ſara nel caſo

di formarſi dell’ una , e dell’ altra una giulia

idea . La differenza più eſſenziale è formata

in queste due aeidule dallo ſpirito, il quale,

benchè nel fondo ſia aria fiſſa nell’ una, e

nell’ altra ,Ìnella ſulſurea però è più abbon

dante, che nella ferrata; ed in quella è ea

ratterizzata dal vapore ſulfureo , laddove in`

questa quello , che ci è di particolare , è un

principio marziale tenuífiimo. Nella craſſa

mineralizzazione poi la coſa procede al con

trario; giacchè nell’ acqua feriarai il ſale al

calino , e la terra molta più copioſamente

s’ incontrano 5 e qu‘esta terra ist‘eſſa, oltre all’

.r efler
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,,eſſ’er più craſſa, è in parte formata dall’ocra

marziale , 'che interamente manca nella_ ſul

furea .

Uſo medico dell’Acqua ſulfurca.

‘E particolari condizioni di quest’ acidula,

la rendono certamente_ pregevoliffima n‘e

gli uſi della) Medicina . Ella eſſendo ſprovveuf

dura ol-tre modo di quella terra crafliflìma ,

come `fi può anche dedurre dalla ſua -limpi

‘iena non ordinaria , non incomoda in contq

alcuno le, viſcere naturali; anzi acquistando,

dalla `{un aria una penetrabilità maggiore, P9*

netxa in fatti :mirabilmente nelle ſeconde vie,

promovendo efficacemente la diureſi , L’azio-j

ne dunque ſua_ principale fi; eſercita ſul ſan.;

gue‘, e; ſulla linfii ,._. correggendofi ogni loro;

acrimonia , ſpezialmentc la ſcorbutica; ;il chez_

fi .deve principalmente :attribuire al princìpig;

aereo, il quale Jia-‘à tutta .l’dfiçaciflt , come.

in altro luogo ſnè ‘det-to.. Il vapore (ultime-0;:

{ommamente volatile, da cui quell’ aria è,

_ ‘i irra
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irradiata , la determina anche nella pelle,

ſperimentandoſi nella medeſima la di loro for

za combinata nel promoverſi leggiermente la

diaſoreſi , e nel-correggcrſi la craſſezza , e

l’acrimonia di quegli umori, che alle'volte

vi fi depongono, e formano delle congestioni.

`La tenuità di quest’ acqua fa anche, che ſi'

poſſa bere a più larga doſe della Ferrata;

benchè non dovrà mai allargarſi per maniera,

che ſ1 oltrepafiino i limiti di 'quella giusta

moderazione, che abbiam ſempre raccomanda

ta nell’ uſo interno delle acque minerali . La

doſe dunque fi potrà estendere ſmo alle quat

tro, o cinque libbre, la quale ſi potrà repli.

care alcun’ altra volta tra la giornata ſecondo il

biſogno, ele circostanze dell’ Ammalato. Que

ste bevute ſ1 faranno ſemprevin tempo , che

le 'viſcere non ſono imbarazzate dalla dige

stione; eſſendo perciò proprifiime a tal fine

~ l‘c ore della mattina , e quella della ſera .

Nell’ uno , e nell’ altro caſo però ſarà ben

fatto d’ interporre a ogni bevuta un moderato

`eſercizio.- '

u.; ..i , Fe.:
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Felicifiimo ò io qualche volta ſperimenta

to il connubio dell’ acqua ſulfurea col latte

in que’ caſi, che poſſono eſſer compreſi in

quelle condizioni :norboſe degli umori, che

poc’anzi ſi ſono diviſate. Per la qual coſa‘

' non ſarà inutile , che altri faceſſe gli stelſi/

tentativi in ſimili congiunture . Anzi ſarebbe

ben fatto , che :ſi faceſſero anche ſu'di altre

acque minerali; dapPoichè in molti caſi non‘

è :andata fallita una ſimile pratica,

.ERì
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,, ERROR-I. CORREZIONI.

pag. 7 1.6 fñnità affinità

pag. 1; W 1 foſlanze ſostanze

pag. 28 v. 19 principi princìpi

pag. 40 citaz. Waſſer Water

pag. 4.: v. u il fegato di fegato

pag. 4; v. iz' vitriolico marziale

v. 17 vitriolíco marziale

pag. 78 v. 9 la , ſemplice e la ſemplice , e

pag. 130 v. zz alcalìn‘o ſelenirico

pag.|74 v.2| l’ammirabile d’ammirabile

pag. 25: mal-fi vuol ſoggìugnere dopo la parolav

Gurgite/lo :.di notare

pag. 286 v. 10- tetra terra

Si ſono notati gli errori più confiderabili , che‘

potevano alterare in una certa. maniera il ſenſo di

ciocch'è ſi voleva dire. Agli altri non ſi è badato ;

luſingandoci,che ilbenigno-Letrore, occupato prin

cipalmente dalla materia, aVrà l‘a”bontà di non im.

pntarceli a poſitiva mancanza.
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